D  609   .18  C5  1921 

Chiesa  evangelica  valdese. 

Albo  d'onore  ai  suoi  figli 


Digitized  by  the  Internet  Archive 
in  2014 


https://archive.org/details/albodonoreaisuoiOOchie 


te» 


N 

* 

T 
E 
N 
E 
B 


ALBO 
D'ONOFL^E 

AI  -V^OI  •  FIGLI  - 
CADVTI  -  PEFL'  LA 

PATFLIA  •  NELLA - 
GRANDE  •  OVEFLFLA 

MCMXV-MCMXVIII 


JAN  21  195i 


CHIESA  EVANGELICA  VALDESE 

 S2- 


ALBO  D'ONORE 

AI  SUOI  FIGLI  CADUTI  PER  LA  PATRIA 
NELLA  GRANDE  GUERRA 
MCMXV-MCMXVIII 


n  n  n  nnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnn  n  n  ^^ 


n  /  \  n 

n\  In 

ni  ^  n 

;                    Sa  Chiesa  Evangelica  Valdese  -  seguace  del  Divino  jVtaesfro  ~  ha  sempre  : 

\  aspirato  alla  pace. 

^  \                    €ppure  non  poche  pagine  della  sua  storia  gloriosa  essa  ha  dovuto  scriverle  \  ^ 

n  \  col  sangue  :  per  la  difesa  del  focolare  domestico,  ingiustamente  invaso;  per  la  \  ^ 

n  \  difesa  della  libertà  della  coscienza,  conculcata  dall'intolleranza  dei  tempi  e  dalla  ^  n 

0  \  perfidia  degli  uomini.  j-j 

^  1                    j/ìnche  nell'ultima  grande  guerra,  la  Chiesa  €vangelica  Valdese  vide  i  \  ^ 

\  suoi  figli  di  ogni  parte  d' Jtalia.  combattere  ~  a  fianco  dei  connazionali  di  tutte 

^  ;  le  fedi  religiose  e  politiche  -  per  la  fratria  e  per  la  Civiltà,  minacciate  di  grave  ^ 

n  ;  fattura:  li  vide  combattere  da  fedeli  e  da  prodi,  non  smentendo  l'antica  fama  .  n 

n  i  di  soldati  sicuri  e  valorosi.  \  n 

€  come  durante  l'aspro  conflitto,  essa  diede  opera  a  circondarli  di  ogni  \  ^ 

\  più  affettuosa  cura  materiale  e  spirituale,  così  oggi,  aspettando  che  un  pili 

^  ;  grandioso  monumento  parli  alle  generazioni  future  del  loro  sacrificio,  essa  ^ 

n  ;  consacra  alla  perenne  memoria  dei  suoi  caduti  sul  campo  del  dovere  questo  n 

n  i  jTlbo  d'onore  che  fin  da  ora  ne  ricordi  il  nome  alle  J^amiglie,  alla  Chiesa,  \  n 

j_j  i  alla  frazione  tutta. 
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BOLLETTINO  DI  GUERRA 

COMANDO  SUPREMO 

4  Novembre  1918. 

La  guerra  contro  Austria-Ungheria  che,  sotto  l'alta  guida  di  S.  M.  il  Re,  Duce  Supremo, 
l'Esercito  Italiano,  inferiore  per  numero  e  per  mezzi,  iniziò  il  24  Maggio  191 5  e  con  fede  incrol- 
labile E  TICXACI-;  VALORI'  COXDI-SSE  ININTERROTTA  ED  ASPRISSIMA  PER  41  -MESI,  È  VINTA. 

La  Gir,AXTi:SCA  ]5ATTAr,l.lA,  ingaggiata  il  24  DELLO  SCORSO  OTTOBRE,  ED  ALLA  QUALE  PRENDEVANO 
PARTE  31  DIVISTI  iXI  ITALIAXi;,  3  URITANNICHE,  2  FRANCESI,  UNA  CZECO-SLOVACCA  ED  UN  REGGIMENTO 
AMERICAXii,  eoXTKo   73   ])I\-ISI(>XI  AUSTRO-UNGARICHE,  È  FINITA. 

La  fulminea,  arditissima  avanzata  del  29^  Corpu  d'Armata  su  Trento,  sbarrando  le  vie 


/                          DELLA  RITIRATA  ALLE  ARMATE  NEMICHE  DEL  TRENTINO,  TRAVOLTE  AD  OCCIDENTE  DALLE  TRUPPE   DELLA  ^ 

'                  7»  Armata  e  ad  orienti-:  da  quelle  della  prima,  sesta  e  quarta,  ha  determinato  ieri  lo  sfacelo  i 

]                          TOTALE  DEL  FRONTE  AV  VI'KSARK  ).  > 

j  Dal  Brenta  al  Torre,  l'irresistibile  slancio  della  dodicesima,  dell'ottava,  r>i:rj.A  decima 

I                  Armata  e  delle  Divisioni  di  cavalleria  ricaccia  sempre  più  indietro  il  nemico  fi  t.i-.kxte.  ' 

^                        Nella  pianura  vS.  A.  R.  il  Duca  d'Aosta  avanza  rapidamente  alla  testa  della  sua  invitta  j 

(                  terza  Armata,  anelante  di  ritornare  sulle  posizioni  che  essa  aveva  già  vittoriosamente  con-  \ 

QUISTATE.  i 

L'ESERCITO  austro-ungarico  è  annientato.  Esso  ha  subito  perdite  gravissime  nell'accanita  \ 

\                   resistenza  dei  primi  giorni  di  lotta,  e  nell'inseguimento  ha  perduto  quantità  inghntissi.me  di  ) 

<                   materiale  di  ogni  sorta  e  pressoché  per  intero  i  suoi  magazzini  e  depositi;  ha  lasciato  finora  [ 

NELLE  NOSTRE  MANI  CIRCA    5OO  MILA  PRIGIONIERI  CON  INTERI  STATI  MAGGIORI  E  NON  MENO  DI  ; 
>                     5000  CANNONI. 

i                                I  RESTI  DI  QUELLO  CHE  FU  UNO  DEI  PIÙ  POTENTI  ESERCITI  DEL  MONDO  RISALGONO  IN  DISORDINE  E  : 

l  SENZA  SPERANZA  LE  VALLI  CHE  AVEVANO  DISCESO  CON  ORGOGLIOSA  SICUREZZA.  J 
ì  DIAZ. 
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NOSTRI  MOE' 


RIBET  Cav.  GIOVANNI 

fu  ToMMVSd  -  ii:»1(>  a  INiiiiarctlo  il  25  M.iiiuio  !s7l  -  .iianuion^ 
(li  i'aiilci-ia,  rc<;:'iiiiciil o.  l.iiuala  Fisa  -  a iii nidulial o  -  niorlo 
alle  TiiiKM-c  (li  r.ocl.  vica  il  1  I  A-oslo  KMO,  per  levita  di  pallot- 
loia  alla  t'-sta,.  (Chirsa  ,11  l'onm rrllo). 

1'  Medaglia  d'Argento 

«Nonostante  la  Mia  caiica  di  aiiilaiitc  iiiaiiuifuo,  diiianlo  oli 
attacchi  a  trincee,  sotto  l'intcuso  fuoco  uciiiico,  si  .«lanciava 
in  prima  linea  per  sostituire,  con  la  sua  energica  azione,  la 


niaiicau/a  di  v;>i  !  couìaiidanl  i  di  rt'pai  t  i.  cadut  i  combattendo, 
e  por(a\  ;!,  rosi  ini  (■lllcacis.Muio  coni  l  iliuto  al  buon  esito  del 
l'opci'a/.ioiic 

Moule  S.  .yi, ■]><!,',  r,  r  7  Lrujlio  1915. 
2^^  Medaglia  di  Bronzo 

«Durante  un  contr'attacco  uciuicd.  uuiilò  rcjtarti  di  altro 
reffiiin ionio  in  rinforzo  della  (iiippa  più  axaii/ala.  Itadnnò  <> 
condusse  al  combatliineuto  niililari  dispci--i  e.  (■«ni  l'oiii'ia  <iia 
ener'^iea.  coiilribuì  grandeiiu  n  I  e  ad  lU  L^aiiizzare  la  ditoa  di 
una  posi/ioiie  arretrata,  infondciKlo.  cdi  suo  conleiiun.  lidncia 
e  feiinezza  nella  truppa,  di  cui  aveva  assunto  il  coniando 

MiuiIrS.  }t;,hrìr,2ì  l.H<lìio  Ittl.j. 

3=^  Medaglia  d'Argento 

«Con  sairpc  disi)osizioui  riuscì  ad  inii)adronirsi  di  un  forte 
trinccrauicnto  ìieuiii'o  e  se]())e  cMii-^c-vaiiie  il  possesso  per  tre 
giorni,  res]>ÌMueiidoiie  \  ari  e  tm  iu>i  <'ui i (  i  ' :i  M  .icdi  i .   Si ipra  iTa  1 1  o 

dal    tiro    illleliso    di    parecdiie    1   II  lei  il'    a\  \  el    ,ii  lr    riili    11-.-  di 

bombe  aslissianti,  ])er  le  foiti  prnliir  ^ulii'e.  iiii\i  iie  abbru- 
donare  la  posizione,  impedendo  peiù  al  neniir.i  di  pi n-red ire  i  . 

Dente        Cfor'njli,,.  Il>-|(ì  .1  jniti. 
4'^  Medaglia  d'Argento 
concessa  sul  eainjìo  dalle  Supicuie  Auloiità  midiilil  ale: 

«  Diresse  il  suo  l)attaulion.'  <'ou  pei'izia  od  eiieii;i:i  in  un'ardita 
incursione  (die  porti"»  alla  coiKiiiist  a,  di  un  1 1  iiieeraiiiciito  av- 
versai-io.  11  liioruo  suecessivo.  nieiiire  un  alfaeeo  (•iiii  ua.s  vele- 
nosi fortemente  ])ro\ava  \o  nostre  difese  e  Io  di.v(,'ireava  peri- 
colosanienle  dal  reui^inien t o.  non  solo  inanleiieva  le  pn^i/inni 
0C('U]ia(e.  ma,  con  enei'i^ica  azione  di  fiioro.  parali/za\a  i  rin- 
calzi deira\ \'er<ario,  pr< id neeudoyl i  !;ra vissiiue  perdile  e  eini- 
tribuendo  alla  sua  delinili\a  seonlitta". 

t<(iii  Mitri  ilio  (hi  (\irso,  28-2!)  Giugno  191  fi. 
5'  Medaglia  d'Oro 

'if'oslanle  e  fulgido  esemiiio  delle  jiiii  alle  \  ir(ii  niiliiaii. 
alloreliè  fu  ib'i'iso  ratiaceii  di  povi/iimi  nemic'ie.  a  1 1  ra\-ei- a  \-a . 
alla  tesla  del  ■~uo  ba  I  I  ambone,  i  nlii'olali  e  ei  Miipi  i>l  a  v  a  una 
trincea  avvei>aiia.  r.alliilo  di  tionlc  e  di  liaie-n.  -.piii-eN  a>i 
con  pochi  aniiii<KÌ  jiiicoia  al^^di  l.'i.  Ivi,  circmida'u  d:n  neniici 

di  una  iiiit  rauliaf  rice  pi-tola.  uccideiido  un  iiMi/iale  ansiviaco 
e  difendendosi  d  ispei'al  amen  I  c,  limln'  elideva  pn-  uhm  jnii  i-inl- 
zarsi:  >;i>iibol(i  di  'iiieira  ni  in  lei  1 1  o  e  di  (piel  seii-o  di  onore  e 
diiinilà  iiiiiilari  (die   li-i  iii'jiir  Inficiale  italiano». 

Trii.-r  .'/  I..:rl  :rira,  \\  Agosto  191  (ì. 

Cioi  v  (li  (jiicrìu  i ,(1)1  e, '■•■■(■. 

Medaglia  in  oro  fer  anzìanil(\  di  servizio. 


ARETINI  OTTORINO. 

(li  Orf^tk  -  nato  a  TJvorno  il  1°  Xdvciii'nc  1k9?,  -  sottotoiionte 

I  1  1"  l;int{'li:i    -    CplÌ))C    -    lliorlo    il  5-(>  1  »!<■(■,  i  ilili'  Uì  1  .">,  Cdlitito 

in  t!iMi'(-  in  «ina  lisfliiosa  ricognizione  sullr  .ilimr  :li  «^urizia. 

[Clnr^il  ,!i  ì.h(,nìo\. 

Medaglia  di  Bronzo  al  valore 

«  Volonlariatnento.  pi  i  due  se;.'  idiisocnl ivo.  i  nn- 

litari  inr-aricati  della  im-a  ili  sullo  i  ict icolal i 

nemici.  Si  oflriva  inolile  per  compiere  una  liseliiosa  rieogni- 
ziftne  bielle  posizioni  avversarie,  nell'inij'iare  la  qnale,  cadde 
colpiio  a  morte  ». 

O.v/r/c/V/,  4-:")  Difcmhre  10ir>. 


AVVERSARI  LUIGI 

di  Cti  skpt'F,  -  nato  a  l'.areclloiia  (S]):\^iin)  il  12  Settembre  1807 
-  tciicnlc  (lei  mitraglieri,  coni]).  11  ìiJ'^  l'ial  -  cclilie  -  cadnlo  in 
balla-lia  il  IS  l.n-lio  l!t!S  a  A'alvcecliia,  eolpilo  da  -ranata 
nemica.  (lo]i()  ])nreeclii  uiorni  di  coni  lai  t  iinento.  Era  volon- 
tario di  g'.ieri'a.  (T/m'-sy/  (//  l'io  Mti ri )m j. 

Medaglia  di  Bronzo  al  valore. 


—  10  — 


BALMAS  GIOVANNI 

di  BartolomfC)  c  di  liorx'.i  s  M Anr.  vi.KXA  -  nato  a  Prainollo 
il  17  Febbraio  189.*^  -  iiiaresci:ill(i  '  icpi.-.  alpini  -  folibp  -  caduto 
il  19  'iingiio  1917  sugli  al1ij)iaui  d'Ortigara.  (J'iiirxn  <ìi  l'rumoUo). 
1^  Medaglia  di  Bronzo 
M  '>unl.'  <crui-ii<(>  niaguior»^  dculi  aliìini  ;)d(lotto  alla  sezione 
i]ii1r:iuli.i!;i(  i,  i  llica-i-Miciii r  e  ciiii  i mento  cooperò  al  nian- 
tcniiiK  iiid  della  (alma  nel  icpartn  sorpreso  da  violento  e  con- 
(eniporaneu  luoco  di  ariiglieria.  e  ìnil i'a';lia(rici  ». 

Mouii   Kohi,,!.-,  i  aìiifjno  1915. 
2^  Medaglia  d'Argento 
"  Maresciallo  alpini,  comandante  di  una  sezione  mitraglia- 
trici. inoviUe  sprezzante  del  pericolo  tentava  di  ridurre  al  si- 
lenzio le  mitragliatrici  nemiclie  che  battevano  intensamente 
le  ondate  di  assalto,  cadeva  ferito  a  morte  ». 

Monte  (>,ti<i(n-a,  \9Giiiqìio  1917. 


BARONE  Rag,  ENRICO 

di  GiovAwr  -  nato  a  Caltanissefta  il  ,")  ?,lar/o  180.")  -  sodoie- 
nen(c  di  l'anicria.  117"  re^/'^lmcn  I  o.  II!'  comi]  i-iua  .  cciilie  - 
caduto  eroicamente  sul  ('arso  (Monte  S.  Midii'lci  il  l';.'  ()ito')re 

1915.  {Vhirsif  di  Cjlt.lllissrlh,). 

Decorato  di  Medaglia  di  Bronzo  al  valor  militare  con  la 

seguente  motivazione:  Durante  un  attacco  notturno  coa- 
diuvò etlicacemente  il  Coniandante  della  compagnia  nel  respin- 
gere il  nemico,  ». 

Sdraussina,  22  Ottobre  1915. 


BOLOGNSM  MARIO 
(li  Ferruccio  -  uaio  a  (mmiuv;!  il  l'!.»  Set  tcnilirc  ]S(i2  -  (cnciite 
mitragliere  47^  c'oiiii)a;^iiia  -  rclilx;  -  morto  sul  (irai)]^!.  Col 
l'o-iicron,  il  13  Luglio  1918,  per  scoppio  di  grauata.  {Chksa 

,.'/  (;rnora). 

Due  Medaglie  di  Bronzo  al  valore 

"r'ostaiite  esoiiuìio  di  .n'illcz/.:!  e  di  Jìcllc  virtù  militari,  ac- 
cordo pfl  [irinio  in  aiuto  ni  alcuni  inilitari  tViili  d'i  sco]>pio 
«li  'granala;  IicdcIk'-  «loloraiit  e  i-'mtinr,ava  a  i  iiic-iioriirr  ulj  aHji 
limasti  feriti  con  lui,  (liiiiostiaii<lo  animo  torte  ed  alto  sentire  «. 

Croce  di  giiena. 


BOULARD  GIACOMO 

di  (hovANXi  (iiAfoMo  -  nat()  a  Lu-enia  S.  (;ir)vaniii  il  28  Set- 
tembre 1,S!)(>  -  capoiad  iiia.u.'^iore  :)'•  ret;u.  alpini  -  celil-e  -  caduto 
a  Monte  Mr/di  il  2  'liu-no  IDI."),  cidjn'lo  da  i-ioiettile  nemico. 
{Cliii'Sd  (li  .[  iif/rogiiii). 

Medaglia  di  Bronzo  al  valor  militare  eolla  sei^ueute  moti- 
vazione: "  Sempre  calmo  e  non  curante  did  ])rìicolo,  si  adojic- 
lava  a  ei'rcai'c  a]ii)osl  a  nu'ni  i  jiiii  delilali  alla  sua  >^i|uadva,  e 
non  esita\a  ad  esporsi  al  l'uocr,  pia-  scooriic  res:ilta  posizione 
nemica,  i'adeva  c(ilpito  mori  almcn  I  c  sul  campo 

.]foiilc  Mr:ìi,  2  (Jiiiijiio  1915. 


COCORDA  UMBERTO 

fu  Oscvr.  e  fu  C.w  i:xincin-:TT A  -  nato  a  INmia  il  1"  X(ivciii))i'o 
1880  -  capilaiio  .'!"  rc'^ix.  alpini  -  ammogliato  -  morto  a  A'allc 
Solo,  il  22  Ottobre,  191."),  in  sci^nito  a  forile.  {Cliirsd  di  Torre 
rellire). 

Medaglia  d'Argento 

"  ( 'oi]ianil;!n(e  ili  coinpauiiia,  iliiiiostrò  «liiraiite  un  attacco 
iiiiraliile  arditezza  neireso^uiro  gli  ordini  ed  esemplare  enei-uia 
nel  fare  avanzare  in  terreno  scoperto  e  comiiletamente  battuto 
dal  fuoeo  nemico,  lino  a  che  cadde  inortalniente  ferito  ». 

Trincea  di  Scio,  22  Ollobrc,  1915. 


CO  Isso  N  MASSIMO 

di  L<)1;f,nZ(>  -  nato  a  Inverso  l'inarca  il  21  Felibraio  1S<!1  - 
tenente  4'^  al])ini,  bat  t.-iijlioiie  .Monic  ''crvino  eeliNc  -  morto 
a  .Milano  il  24  (;iui;no  1917  in  seuiiilo  a  i'erila  riitortata  in 
coiubattiiuonto  sul  .Mo)ite  Vodige  il  17  .Maggio  1917.  (Cliic.su 
di  Pomaretlo). 

Medaglia  di  Bronzo  al  valor  militare 

(i  roniandante  di  comi)ai;nia.  dimostrava  serenità  ed  ardire 
neirattaeeare  il  iiemieo.  molla  polizia  nel  dirigere  i  lavori  di 
ralVorzaniento  della  linea.  Mentre  i'(siuiigeva  un  assiUto  sfer- 
rato dall'avversario,  rinuuieva  ferito 

Bodre:,  15-17  Maggio  1917. 


COSTANTINO  Cav.  DANIELE  ERNESTO 

fu  <  .1  \i'"i;r.i;  e  In  r,i;<  i\ K  M  \  i:'; ii  DinxA  -  noto  a  l'i'arnsf  ino 

il  l'M  A-M~.n  Is;.".  -  lii;,LJ-inv.-  '■,'.)■'  lanieri;,  -  ullicialr  MT\-i/J() 
ainvu  prilli. lucilie  -  aiiiiiiu.jliatd  -  iiiuilo  all'o-iMMlalc  di  Schio 
il  lo  .Marzo  l'JlT  in  >c^ui!,,  a  Iciiic  iip,,iia(c  coml>atU'U(lo  sul 
-Monte  Corno  (Yaliar>a;.  (Chlfsn  l'i  r  r,t  rc^li  mi). 

Medaglia  d'Argento 

«Comandante  di  badaulinnc  nel  -lirÌMcrc  iin'opcra/ione  per 
la  rioccupazione  di  un  pn-io  avan/.aln.  vista  (|ii,iiclic  indeci- 
sione nei  nuclei  de-tinali  airiinpic-a  per  le  a  ni' ii  i  ni  i>e  peidile 
già  subite,  si  I mciava.  i-un  ininiMle,  -pi  e//,<i  ile!  periculc.  pi  imo 
fra  tutti,  su  pei'  a-piu  e  (lillicile  ^cntieio.  (la  oiiiii  parte  l)aliuto 
dal  fuoco  neniicd.  poriamlM.  cui  sacrificio  cosciente  di  sè,  i 
suoi  soldati  alla  I  inccupa/iuiie  del  dis[iutato  posto.  Caduto 
jrravc-meiitc  leiitn,  nicpri\a  jioco  dopo». 

Monte  Corno,  7  Marzo  1917. 


DAL-MOLIN  Rag.  MARIO 

fu  Pietro  e  di  Abele  Barberi  -  nato  a  Parigi  il  16  Gennaio 
1898  -  sottotenente  2°  reo-tr.  jvenio  zajipntori,  3''  armata  - 
inorto  al  fronte,  snl  Piave,  ospcìaletlo  da  campo  110,  il  28  Set- 
tenilire  l'.ìls,  per  liroiico-]  lol  monit  c  con  (  ra  1 1  a  in  servi/,io.  l-'.ra 
stato  ferito  nella  grande  ì>attaolia  del  l'iavc,  il  2  Lnolio  lOIS, 
a  Cai)o  Bile.  {('Iiirsid  di  Hmna). 

Medaglia  d'Argento  al  valore 

«Al  se<rnito  delle  trn])])e  o])ei-aiili  c  sotto  violenti  tiri  di  di- 
struzione dell'art iiìlieria  nemica  e  raMiclie  di  mitrat;liatrici,  di- 
rijreva  la  costruzione  iruna  ramjia  d'accesso  a  un  ]ionte  di 
barche  sid  Piave,  riuscendo  a  piei>arare  il  tiansito  jier  h  arli- 
Ijlierie.  Ferito,  do])0  souiin.iria  mei! ica /.ioni-,  litomava  a!  suo 
posto,  allontana.ndosi  solo  a.  lavoro  ultimato  e  per  le  reiterate 
insistenze  dell'ullieiale  medico.  Mirabile  esempio  di  virtù  mili- 
tare e  alti  sentimenti  del  dovere.  ». 

Ca])o  Sile,  2  Luglio  1918. 

Medaglia  di  Bronzo  al  valore 

Perchè  volontarianiento  rispondeva  alla  chiamata  divisionale. 

/'/-c,««  (li  Zaìiton  (Fiarc),  Dicembre  1917. 

Croce  di  guerra. 


EYNARD  GUIDO  PAOLO  LUIGI 

di  Gustavo  e  fn  CoAinv  !-'.;.f.\v  -  nato  n  Palcniio  il  20  Feb- 
braio IS!)-!-  -  tenente  2:]''  lanteiia  -  celilio  -  cailnlo  in  coiabat- 
timento  sul  Monte  :\[osciagb  il  30  Ciiigno  lOKi.  {Chiesa  di 
l'inerolo). 

Medaglia  d'Argento  al  valor  militare 

«Incurante  del  pericolo.  siiiiiovndci-i  dove  i^iìi  violento  era  il 
tiro  della  fncilciia  neniira  ])er  ineilare  con  l'esempio  i  suoi 
^"l'i'i'i  a  li.d/aie  a\-aii(i,  cadeva  colpito  a  morte  a  brevissima 
distanza  dalia  trincea  iieniica  ». 

Quota  lAUS,  Fendici  del  Monle,  Mosciagh,  30 
Giugno  1910  «. 


FORNERONE  BARTOLOMEO 

fu  Daxtklf  e  fu  15 \t.mas  Kn-riciietta  -  nato  a  Prarostino  il 
27  ."Vrnc-io  ISSI  -  soldato  70-  sezione  vanita  -  agricoli  ove  - 
caduto  srd  (arso  il  is  .V^cislo  lltl7.  (('/-/, v,;  ,//  I  '  ,<i ,  i.^l  i  nn). 

Medaglia  d'Argento 

«  Capo  di  una  squadra  iii'-aricala  del  pietoso  compito  di  tra- 
spru-tai-e  i  fe;i(i  al  ]iosto  di  medicazione,  rinrasto  gravemente 
ferito  nieniic  nifi  inieiisa  l'cr\-e\'a  l'azione,  conservava  la  sua 
calma.  in<-itando  gli  altri  a  compiere  il  loro  dovere». 


GARDIOL  RFMO 

fu  FK!)r.r;i'  'i  o  di  Ax'iNnr.i  Si  -wna  T.U'fA  -  nato  a  PiufTolo 
l's  ^!:i-^'ÌM  I  sftT  .  irMictitc  iiiil  I  niilicvc  ì!"  alpini  -  cclilu'  -  iiioi-to 
■I  l.'iili.  il  't  F'I.Niaiu  l!)is.  |MT  nialailia  ci.ni  laf  t  a  alla  l'roiilp. 

Medaglia  d'Argento  al  valor  militare 

■  Priiiio  ad  o^'i'uuarc  una  posiziono  uoniica,  \\  si  anerinavn. 
.\i«,'M-c:ii  j    l:dra\-\ci>;niii.  icsisfcva  sino  al  ^iunucrc  dei  rin- 

(•i,Miinua\a  cna  n  icn  (  e  nelle  >iie  iiiansidiii.  V^unt.i  poi  il 
eonianilo  dell;i  eo,npaiiMÌi.  ^i  niosi  r;i  pnii  al  (•oMipil((  suo 
limdie  -  -  >ulia  >era  -  leiilo  una  seconda  V(d1a,  dovette  ulloii- 
tauarsi  >,. 

Movie  Cukla,  10  Mof/fjio  1916  „. 
l'.ra  volontario  di  guerra  sin  dal  ]\raggio  101 5. 


GAY  ITALO 

fu  T-noi  -  nato  in  Torino  il  0  sipttemhro  1803  -  tenente  nel 
55°  fanteria,  S''  eoiniiaaiua  studente  -  inoiio  in  un  ()S])edaletto 
da  rampo  a,  I.an.'oi'is  il  1 .-.  Xoveniliic  Mll.",.  {Chiesa  di  7'oriiio). 

Medaglia  di  Bronzo  al  valore 

«  TiCiu'liè  messo  a  rijioso  dal  medieo,  non  volle  maneare  al 
eombadimento  e  recatosi  a  inendei'  ])aife  all'attaeco  nel  mo- 
nuMilo  i)iii  perieolr)so  dell',! /ii me,  dava  esetiipio  di  elevato  spi- 
rito militare.  Perdeva  [toco  dojx)  la  vila  «. 

Molile  Saholiiio,  2  Novembre  1915. 


GIAM  PICCO  LI  GUGLIELMO 

di  EiiNKSTO  e  In  Iìostacno  Knkk  iiktta  -  nato  a  Torre  Pel- 
lire  il  28  (iiii<);iio  IS!);")  -  ^(>i  lii(cii('i!l(>  1  1:2"  l'aiileria,  2^  rompagiiia 
-  celibe  -  caduto  al  MoiHr  S.  Mi.  lj,.!,-  il  :>;}  Ottobre  1915.  {Chiesa 
(li  Torre  l'cìVne). 

Medaglia  di  Bronzo 

«Sottotenente  di  conipleniento,  112"  rci;^inien  1  o.  milizia 
mobile,  coniandailte  iiilcrinalc  di  conijiann la,  diede  bella  prova 
(li  eapacità  e  eoragjfio  nel  rc-^istere,  su  una.  trincea  C()U(|uis( ata, 
ad  un  violento  contrai  lacco  nemico).. 

Molile  S.  Miritele,  22  ottobre  1015. 


GIORDANO  LUIGI 

di  riiov.  DANiEr.F,  e  ^Ioxasti f.i;  Mauììiii  lurA  -  nato  a  Torre 
Pedice  il  Hi  Mar/n  lS!l(i  -  c:>p.)ralc  re.;,.-.  :,lpiiii.  l.at  1  aulione 
:\Iuiitc  Crancru,  l->(i'  cnmpauMia  -  (•.■!;!.,■    ,  ;i  ,i!  T,  inr.Mu],,. 

Pai  Pi<>col..  il  :{  SrtU'mlnv  l!)|r,.  [rlnrso  ,,'/    /■„,,,  /',•,'.'.,,). 
Medaglia  di  Bronzo 
'(  Facendo  parte  di  una  ])at()i;;lia  di  (juattro  nomini,  penetrò 
con  questa  in  una  forte  trincea  nemica,  coadiuvando  il  pr.)pi  i(i 
capo  squadra  nel  farne  prigioniero  il  nemico:  bell'esempio  ,11 
coraggio  e  di  fermezza  d'animo  ». 

Cima  Fieil.ofcl.  27  Ciiuiiio  1!M0. 


GRILL  BENIAMINO 

(li  rWovAwi  e  «li  Pkyiìonet,  Oh^kpi'ixa  -  unto  a  Prnli  (Villa) 
ril  Nr:!^ui()  1S9  1  -  caporali'  nel  !"  lanlciia  -  aui  ÌcdIIoic  -  ca'hilo 
in  coinhatl  iincnto  a  Co!  lifiTclla  (Monlc  (irajijiai.  il  :'(>  Xo- 
vonihrc  ]!II7.  ^  Chi,  sa  ,!i  l'mli  -. 

Medaglia  d'Argento  al  valor  militare 

'I  Alirahile  esen>i)io  di  ardirò  e  di  mililavi  ^■il■(n,  duraiilo  Fat- 
taoco  nemico  con  sprezzo  del  p^rli'olo  c  calnia  ini])  ireiiniabili, 
invitava  i  diricndenti  alla  icsi-lcii/.a,  t^iiidaiidoli  con  slancio 
al  contrattacco  >otlM  il  Inoro  vìoI^mIo  della  aii  i^^licria  c  fuci- 
leria nemica,  fincdiè  cadde  levito  a  molle  ). 

Col  Jìeriv'Iln,  2fi  Novembre  1917. 


\ 


GRILL  GIOVANNI  STEFANO 

fu  Fri.inERio  e  di  Mautinat  ^MAKfiUKRTr a  -  nato  a  Prali  (Pom- 
miers)  il  7  Ottobre  IS90  -  tenente  mitragliele  nell'S'  regg. 
alpini  -  battaglione  ^Fonte  ''anin  -  agricoltore  caduto  in  coni- 
battin^ento  a  Pi('li;itgo,  vi<'iiio  al  Tagliamento,  il  5  Novembre 
1917,  mentre  cercava  coi  ^uoi  soldati  di  trattenere  il  nen;ico 
incalzante.  (<'hi.'sii  l'i  l'niliy 

Medaglia  d'Argento  al  valor  militare 

(I  ( 'onianda.nte  di  una  sezione  niitragliatri<  i.  di  fronte  al  ne- 
mico che  tentava  riocriqiarc  una  posizione  ].ci'('.uta.  si  a]>]tostò 
personalmente  con  un'arnia,  su  di  un  ])unto  dominante,  ma 
scojx'rto  e  ballulo.  a)i;ì  snira\  \  ei\^ai  io  un  ellicace  tiro,  co7i- 
timiandolo  con  calma  e  fei-mez;^a  niiia'iili,  lincliè  colpito  al  capo, 
cadde  sulla  propria  arma,  dopo  aver  eontribuito  validamente 
con  ro])era  e  con  l'esempio  al  manienimcnto  delia  jtosizione  «. 

Piclmifjo  {Udine),  ò  Nori-mhri-  1917. 


JALLA  GIOVANNI  AUGUSTO 

fu  Ciov.  l'iKTKO  0.  ili  SiMOMi  ?>rAi;i A  -  mito  a  Torre  l\'!li<'('  il 

e,  ro).!>i-aio  ISS!)  -  soldato  e,-,,,.,.  Kussn  italiana  -  cclii.c  ^  i  -to 

a,  Salctta  (t'aiaiia),  il  ScM  cui  lire  !!•!."),  ii,  scmiito  a  Ici'itc. 
(Chiend  (li  'foni'  l'rllicc). 

Medaglia  d'Argento  fonlVrita  dal  Piosidente  della  Croce 
Kos^a  Ilalìaiia: 

Ti'ONawi  morti'  u'ioi'iosa  mentre,  ineuraute  del  pericolo, 
attendexa  a  coiii pierc  ojiera  eora;; -ioi;a  il)  soccorso  dei  feriti 
durante  un  vioNailo  homìiai-dameMlo.  l'milc  esempio  di  gene- 
roso altruismo,  si/rena  fermezza  e  devozione  al  dovere». 

lìivofcio  Maraiiti,  5  Settembre  1915. 

Autorizzato  a  fregiare  della  «palma»  il  nastro  della  meda- 
glia e  il  distintivo  della  decorazione. 


KUHN  GUSTAVO  CARLO 

di  Otton'K  -  nato  a  Donna/  il  1  ;>  !'\^l>braio  1S95  -  sergoìite  nel 
:ì°   .a'pini,    hattaulione    ì'.x'ìles,  <'<im]iagiiia    -   eadr.io  >ul 

campo  d'onoie  il  .l  lai-lio  liU:..  >uila.  Colletta  d.i  Monte  Nero. 
{('hii'sd  <!i  Torino). 

Medaglia  di  Bronzo  al  valore  per  la  s|)!endida  condotta 
tenuta  nel  conil>attimento  del  16  (iiugno  1915  per  l'occupa- 
zione del  .Monte  Nero.  Proposto  sottotenente  por  merito  di 
guerra. 


LANTELME  MICHELE  BARTOLOMEO 

fu  ExRrco  -  ,K.fo  a  Praniollu  il  7  Ma.  /-,  I  sss  -  caporale  AQo 
fanteria  -  .-..lil...  .  nx.riM  a  Val.l,.,^  ,.  il  i„  l.i,.e,nbrc  1917,  in 

seguito  a  :ei-itc.  {('In.sn  di  S.  Ci  rni'iiio  i'hisiinr) 

Medaglia  d'Argento  al  valore 

"  Giunto  con  miral)ilc  .lanci.,  ira  i  ,,rin,i  sulla  linea  del  fuoco 
a  capo  di  pochi  uomini,  (.ppcncva  (cnace  rrsisfci/a  all'incal- 
zare del  nemico,  costim-endolo  a  ripiega,,..  -  adeva  gloriosva- 
niente  s^ul  campo  eoliiito  a  morte 


long;bartolomeo 

fu  Giovanni  e  di  Long  Susanna  -  nato  a  Pramollo  il  10  Mag- 
gio 1894  -  soldato  16°  fanteria  -  celibe  -  caduto  il  18  Dicembre 
1917,  si  .Tede  al  ilonte  Grappa.  '.Chiesa  di  Praiuoììo). 

Medaglia  d'Argento  al  valore 

«Long  Bartolomeo  da  Pramollo,  soldato  tfio  fanteria.  Da 
una  posizione  scoperta  rispoadev  col  fuoco  airintimazione 
di  resa  del  nemico,  e  concneva  a  scacciarlo.  fincli.\  colpito 
in  pieno  petto,  lasciava  gloriosauicnte  la  vita  sul  campo 

Valderva,  18  Dicniihre  1917. 


LONG  EMILIO 

di  Ali  repo  e  di  Bkrtalot  Margherita  -  nato  a  Perosa  Ar- 
gentina il  5  Luglio  1888  -  capitano  nel  l»  regg.  l)er.saglieii, 
li.'^  battaglione  ciclisti  -  celibe  -  morto  in  un  a>;s:ilto  sulle  pen- 
dici occidentali  del  Carso  il  5  Luglio,  in  seguito  a  fpiite  ripor- 
tate in  tale  combattimento,  prima  di  giungere  alla  «ezione  di 
sanità.  {Chie-ia  di  PoriìarcUo). 

Medaglia  d'Argento  al  valor  militare 

i(  Guidava  con  perizia  ed  eiiergia  il  proprio  rojiarto  al  fuoco. 
Slanciavasi  per  primo  all'attacco,  e  riusciva  a  trattenere  il 
nemico.  Colpito  da  palla  in  petto,  in  modo  che  poi  ne  moriva, 
con  calma  mirabile  continuò  ad  incitare  i  suoi  dipendenti  ». 

Pendici  orcidciilali  del  Carso,  5  Luglio  1915. 


MENUSAN  ENRICO 

di  Vittorio  -  nato  a  Factio  il  Hi  Ln-Iid  ls!t3  -  soldato  3°  regg. 
alpini  -  celibe  -  caduto  alla  < 'oUina  'li  Santa  Maria  (Tolmino) 
il  2()  Ottobre  1015.  mortalmente  ferito.  {Chiexa  di  Pirìantlo). 

Medaglia  di  Bronzo  al  valor  militare 

«  Per  aver  percorso  con  grande  calma  e  disprezzo  del  peri- 
colo una  zona  intensamente  battuta  dal  fuoco  avversario,  por- 
tando ordini  ed  avvisi  ». 

10  Aprile  1917. 


MICHELIN  GIOVANNI  GIACOMO 

di  Eliseo  -  nato  a  lini)'. in  l'cllifc  il  IT  !.'i;;lio  isso  -  caporale 
nel  3"  regsj.  alpini  -  cclil'c  ■  inoiid  ik  li' f  ii fcnnci  ia  avanzata  di 
Tiinau  il  li-  . Vuoilo  l!t!r,  j,,  sruuilo  a  Inila  irarina  ,!a  fuoco, 
penetrante  nella  cavil  i  a'IiloMinalc.  sepolto  a  l'criuzza.  {('Iiirso. 
di  Bohbhio  l'fll'ic). 

Medaglia  d'Argento  al  valor  militare 
«  Comandante  di  jialtiiulia  in  una  (lillicilc  i  ico^niziono,  con 
mirabile  coraggio,  ta'iliava  due  linee  di  l'clicolali  e  pi'endeva. 
d'assalto  due  tratti  di  liincea  nemica  i-lie  con  inisl,!\a.  Feiilo 
gravemente,  tentava  <la  >olo  di  e  ic.'iare  il  nemico  da  ui:  idtimo 
appostamento,  e  portato  al  ]iosto  ili  medicazione,  non  si  curava 
della  sua  ferita,  ma  domandava  con  insistenza  notizie  della 
lotta  >-. 

Zeììonl-ojeì,  4  Agosto  1910. 


! 

MONNET  GIOVANNI 

d.i  ';iov\N\'  -  nato  ,■!  .\nuro-na  d   12  Maggio  ISOT  -  soldato 

3"  regi,;,  alpini,  _':>!!  '  <■  paunia  -  coi!iadim>  -  caduto  sul  Monte 

Vodice  il  -20  Ma.miio  Ili  17  causa  palla  nemica  (die  lo  colpì  alla 
regione  frontale.  (t'Iiifxa  di  l,ii>irni<t  N.  (liurdinii). 

Medaglia  d'Argento  al  valore 
«Sotto  il  vioK'nlo  fuoco  nemico  uiunto  t '-.a  i  iirimi  sulla  trin- 
cea, nemica,  mentre  con  la  \-oce  e  con  l'esempio  d(d  suo  .sereno 
coraggio  incitava  i  compa'jni  alla  re-islenza,  cade\a  culpito 
a  morte,  nobile  esempio  di  valore  e  di  allo  sentimento  del 
dovere  ». 

Monte  Vodice,  20  -Maggio  1917. 


PASCHF.TTO  H!DE  NICODEMO 

fu  AxTdNTd  e  (li  Foi:\i  i;(  '\  l'i;  \  \  ;  i-.s( ■  \  -  unto  :i  Pi  aro-iiiin  il 
fi  .•^otteiiiliro  IS!)."!  -  solilnlo  ì:'"  U<  r-;:mlipri  nii.!'iciil(oTe  -  iiiorto 
sul  ironie  Pccinka,  il  l  Xovoiii!)!»-  l!)l(ì.  [('Illesa  di  Pmrostiiio). 

Medaglia  di  Bronzo  al  valore 

«  Fra  i  primi  ad  useii-t>  dai  ripari  jior  oalz;ìrc  coiifro  lo  posi- 
zioni neiriiflie.  fu  es(M!i))i<)  ai  (■oin])asiii  jior  slancio  o  ardi- 
inoiito,  fìiiclir  cadde  colpii o  a  iiiorte,  doj^o  avcro  8orl)as^^alo 
le  jirinie  trincee  avvcrsnric  ... 

Moiilr  Pechikft,  !"  Novvmhvc  IDlfi. 


PAVARIN  ELI 

di  lUviDF.  Cii'Kiwo  0  di  MoUKi.  ('\TLi!r\\  -  nato  a  V.m'\  l'I! 
Otiolirc  1S!>|)  -  sernenle  rnau'iiiorc  nel  HI"  fanleiia.  7''  conipaunia 
-  celibe  -  morto  a  i 'ol  del  Miglio  in  -cmiiio  a  ferite  mullijile 
d'arma  da  fuoco,  il  2  Tai;;lio  lOlfi.  [Cliir^n  !'i>rù]. 

Medaglia  di  Bronzo:  Portò  un  (uho  di  sidatina  sotto  ai 
reticolati  nemici. 


PONS  ENRICO 

(li  (iiC'VAWi  e  (li  <'iii.\\[  \  .M \H<;i!>.niTA  -  7iato  a  T.iiseriia  San 
Giovanni  il  2."^  (Icim.iio  1S'.)7  -  s  ilhitu  ."5"  rr'm;.  a'iiiui,  batta- 
clione  Va!  Pcllicc.  ìIlT.''  (•()iiip.i;;iiia  -  (  (  IìIk'  -  morto  in  zona 
di  o|)er:ìzio!i('  sotto  il  piombo  (h-l  nemico,  il  li»  Maifuio  1917, 
sul  Vodicc.  {Chiesa  di  ]j\isenia  S.  (I  ioraini  i). 

Medaglia  d'Argento  al  valor  militare 

^otto  l'intenso  fiio.-o  «Ielle  art iylierie  e  .Ielle  niitiafiliatrici 
neiiiiclie,  «iiunto  iniiiio  nella  tiiiicea  nemica,  ìiienli''  incitava 
eon  la  parola  e  con  reseni|>io  i  suoi  compaifTii  ad  inseguire  il 
nemico  in  lui;a.  cadeva  colpito  a  morte  w. 


REVF.L  CARLO 

di  Carlo  e  l'u  (ìrtll  Elisabkttv  -  nato  a  Torre  Pellice  VS 
Aprile  1891  -  soldato  rei^ij.  alpini  -  celil>e  -  morto  in  un 
ospedale  di  Cuneo  il  28  C. iiii>iio  ì':)\').  (Chiesa  di  Torre  l'eUice). 

Medaglia  di  Bronzo  al  valor  militare 

«Con  slancio  e  ardimento  si  portò  contro  la  trincea  nemica, 
noncurante  del  micidiale  liioco  avversari.»,  solo  attento  a  ren- 
dere ellì(!ace  il  sno  tiro  finché  lu  Ferito  ». 

Monte  Mrdi,  2  Giugno  1915. 


RICCA  ALDO 

di  Tfodoro  -  nato  a  Tmino  il  13  ^ragtr'o  1802  -  lenente  nel 
4"  reg^.  Alpini,  battaglione  Levaniia,  80=^  compagnia  -  eelibc - 
caduto  sul  campo  (Fonore  il  17  ^Maggio  1917,  sul  Vodire. 
{f'hiesm  di  Toriìw). 

Decorato  di  Medaglia  d'Argento  per  il  suo  eroico  conte- 
gno al  Yodice. 


ROSTAN  GIOVANNI  DANIELE 


di  Enrico  e  di  IiO?ta\  Caterina  -  nato  a  Frali  (Cugno)  il  3 
Agosto  ISOi)  -  capnral  maggioro  3"  regg.  ali)ini,  battaglione 
Piiierolo  -  auiifdli  <,n.  -  imìIii'ii  in  combattimei'fo,  il  2  Giugno 
19!.-),  <ul  Moine  V,.,,,.    '  J,:,-,,  Proli). 

Medaglia  di  Bronzo  al  valore 

'  Comanilanie  di  tuia  s(|ua(lra.  con  i^ramle  ardimento  si  slan- 
ciava alla  testa  dei  suoi  abiini  e  cadeva  sul  campo  coli)ito 
mortalmente  ». 

Monte  Mrdi,  2  Giugno  l'Jló. 


TALMON  EMILIO 

di  Bartolomeo  -  natoa  Villar  P.  Ilici'  l'i  !  Mnr/o  1S(I7  -  c;olflato 
nel  3"  rpgg.  alpini  -  celibe  -  feiiio  Mnul.-iliih  nir  ^:ìl  imiu]io,  al 
Monte  Vodice,  il  20  :Ma-;<;i()  1917.  {Chirs 


'<  Ricevuto  ri)i'li 
reno  e  la  diitv.ion- 
al  suo  coni])!! (j. 
Al  ritoMin,  rini;i~i. 
riusciva  a  lan^iiun" 


n  Villa,). 
Medaglia  d'Argento 

K'  ili  iiM-ilc  'li  pallu'^lia  jpcv  ''spidraic  il  (or- 
ilrl  liid  :ifiiiic<i.  ail''iii|>i  va  ri'ii  cui  usiasnio 
l'a  ,lciravvcrsario. 
).  con  L;raii:!i  sl'oi'zi 
iiii|>oiian1i  ii()li/,io 


al  suo  suiJcriore,  spirando  ijoco  dopo:  Ix-U  esciiipio  di  valore 
e  di  alto  sentimento  del  dovere  ». 

^[onlf  radice,  20  Maggio  1917. 


VERNÈ  GIOV.  ENRICO 

fu  Enrico  o  di  Ber  riN -?J AOiir  r  u)i> ai.f.xa  -  iialo  a  Torre 
Pcilicc  il  i)  ^[;u■Z()  l.S!)f)  -  «ddatu  'A"  rcu..-.  alpini.  5ial  (  a^lioiie 
Molile  <;raiicn).  12."v'  coiupaciiia  -  cclihc  -  morto  a!  'l'iince- 
roiie  di  Cima  l'ai  l'iccolo  il  2."{  «Jiuuno  IDKi.  {('hii'sit  di  Torre 
Pelli  ce). 

Medaglia  di  Bronzo 

«  !^i  oliriva  spontaiicamciilc  ])ci  rccaisi  di  ])ailuii]ia  Inori 
dello  liiiu'CO  e,  ])iimo,  usciva  dai  icliculali,  spiniiciidosi  molto 
avanti  ver.so  il  ncmic<i,  dai'do  Ix-ircscinpio  .ai  coiri]iauiii.  Inerito 
ripetutamente,  rimaneva  calmo  ad  inciioj-.are  i  coin|iaL;ni,  finché 
cadeva  nuovamente  e  ìiiortalmeule  col]»ito)>. 

Tal  Vircoln,  2.3  Giugno  1910. 


VIGLIANO  PAOLO 

(li  Alberto  Amepeo  -  nato  a  Milano  il  :?7  ^^al■zo  1S92  -  sotto- 
toiicnto  nel  !0"  n'<xix.  .ut i^■li(■^ia  via  cainnnuii.i  ■  ccnix'  -  morto 
a  Pi/./.n  /ivo-;(aiiis  (('arnia)  il  7  f^iuuiio  1917.  in  scL^r.ilo  a  ferita 
di  j)allottola.  {(.'hir-m  di  ya/wli). 

Medaglia  d'Argento 

«Ardito  o-isorvatore,  por  r.icc'iulicri'  dati  importanti  sul 
nemico  si  spinm-va  fuori  dell'ossci  vat  orio,  in  una  t  rincca  sog- 
getta a  violento  l'iioi'o,  e  i)er  meglio  vedere  jsì  ^i)oii;e\'a  Inori  del 
parapetto,  rimanendo  colpito  a  morte  da  una  pallottola  av- 
versaria ». 


AERATE  CESARE 

di  Giovanni  -  nato  a  Torino  -  soldato  83°  fanteria,  11-'  eom- 
jingnia  -  caduto  sul  caiiipo  il'nnore  nel  ^^ettembre  1017. 
{Chicm  (li  Torino,  ma  stdhHihtìi  a  Ginerm  con  la  jaiìtiglia). 


ALBAREA  DAVIDE 

fu  OiovANM  Danikie  -  imto  ;i  Yillnr  rcllico  il  ]0  Difembre 
ISSO  -  soldato  3°  regg.  alj)iiii  -  cclilx' -  inoito  iilTospcdalc  mili- 
tare di  Pordenone,  per  ilcotifo,  il  15  Dif-eiii'iic  IMI,"),  {('hicsd 
(li  Villar  Pellice). 


APROSIO  ARTURO 

di  Cesvtm;  e  di  IIachele  Billotr  -  nato  a  Vnllocrosia  il  9 
Novembre  1895  -  sottoteiionto  I"  bis  bcrsnulicii  -  strnh'iitc  2° 
anno  Politecnico,  Toi-iuo  -  c^idulu  :i  ( '.isicluuovo  < 'arsicn  nd 
coinbattimento  del  2  Xovcinlirc  l!)!."».  Daiu  pei  (!Ì!-|i(  i-()  per 
molti  mesi,  ma  caduto  \cr()simihiieiit<!  tra  le  due  trincee  op- 
poste. (Chiesa  (li  Vollnn'sia). 


ARMANO  BOSC  CARLO 

fu  Giacomo  e  Ricca  Caterina  -  nato  a  Lucerna  San  Giovanni 
i!  20  ?.rair.trio  -  carabinierp  -  <  elib(>  -  morto  il  21  Agosto 

1917  vi'i'-^"  -lin-ika,  falde  Àkiniiluk.  iViito  alla  gola  da  una 
pallottola  (li  Incile.  (Ch>e<^a  <}i  '/'(/•  ;r  rclì'.ir). 


ARMANO  HUGON  DAVIOE 

fu  D  w  iK!.!:  f  >!i  t  'o-T.'v!'.Ki.  M  uii>  \\  Y.\  \  -  nato  a.  Torre  Pelliec 
il  Ili  i;in-rii)  Is'.iT  -  Milùatn  :i!mìiiì.  s2''  eonipagnia  -  celibe  - 
morin  il  11  XuvciniMc  li»17  :il  Muiiic  'l'oniba  «in  seguito  a  fé- 
lilo  ripo'  tatc  vilt'i-n>ai:i(Mitr  <'imm1  ;;M.,.iido  »,  così  il  Colonnello. 
{Chiesa  di  Ton-e  reììio'). 


ARMANO  HIIGON  LEVI 

di  Davide  e  di  .Micuki.ix-I. \i  -\'-,.'.  ,\\  \  \  a  Tonc  Pcl- 

lice  il  15  Marzo  JSOO  -  soMaN.  ui  .mai  in  i  -  «••■HIm.  -  .•adulo 
il  It  Gennaio  1918  a  fap.,  -ile.  A!,.;ir  -Idiiusaniculc  a^-vc- 
nuta  in  coiiibattiint'iito  .  ■•n>i  il  ;  ( JiuiucMo.  iCIiiisn  di  'l'-nre 
Pellice). 


AUGENTI  ARNALDO 

di  Cataldo  -  iialu  a  Taranto  nel  ]«!)!)  -  soldato  ">S"  l'anferia  - 
celibe  -  mollo  il  -ir,  (Mtolu-e  HtlS,  a  Kovolun  i  l'adova),  per 
broneo-pohnonitc  da  im'luenza.  {Cliic-sd  di  Te '■(uiU)). 


BALMAS  CARLO 

(li  Luigi  -  nato  a  San  Germano  Cliitionp  il  9  Marzo  189Ò  -  sol- 
dato 26°  fanteria  -  celibe  -  morto  alle  Falde  del  Ilradork,  il  2 
Luglio  1910,  per  ferite  di  sclìe^ijiie  di  ^Iirapnel.  {Cìiifm  dì  San 
Geriiìitno  Chifiot'e). 


BALMAS  EMILIO 

di  STEr.wo  -  nato  a  Saii  'ieriuauo  <"hi.«)ne  il  24  Febbraio  1S93 
-  soldato  V-  ar'iiilifiia  da  montagna  -  celibe  -  morto  a  Cisterna 
di  < )]ipac(  liiascll:i,  il  2!i  r-icenibre  1916,  in  seguito  a  scoppio 
di  granata  nemica.  (Chii-sd  di  S.  Gerniduo  Chisor.e). 
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BARIDON  PAOLO 

(li  P.\f)L'.  -  ii.itn  a  Villar  rcUicc  il  ir,  S..(  ( .  m'n  v  ISIM)  -  s,,l,la1.) 

alpini  -  ani'uo^iiah'.  >i'ii/a  prole  •  iimiiii  pii-^.i  il  iicii'icu 
il  26  Novembre  li)J7,  nell'ospedale  di  iis.r\  a  N"  l'.  a  K  la-eulurt, 
per  tetano  e  in  seguito  a  l'erite.  ((.'ìiicsa  ili  ì'illnr  i'clllrr). 


BASTIA  GIOVANNI 

fu  Giacomo  e  -\ip,ai:ix  I.s'tgia  -  nato  a  Luserna  8.  Giovanni 
il  3  LuL^lio  IS'.ìO  .  rapnral"  '-V'  alpini,  liat  t aulione  Piuerolo,  2-' 
sezione  miira-lia'riri  -  ai,i!in-iiai  o  -  mori.,  il  UApnlel!)18. 
nell'o-pedale  di  Mi-  \U<\f/.  in  pr'uioiiia  del  iimiico,  in  se<?ui<o 
a  e\enia  pnluionare.  e  sepolto  i-  l  .•iiiiilero  N.rale,  tomba  u»  12, 
gruppo  17".  {('hies^a  di  Lune  ni  a  San  (tiovaiini). 


■ 

^^^^^ 

n  1^ 
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BENECH  FRANCESCO 

fu  Pietro  c  fu  Peli.en<'  .Madd \i.kna  -  nato  n  Aii',n(iLn);i  il  0 
Agosto  1888  -  02O  fanteria  -  fclilx'  -  morto  in  Sd (cmlirc  1915 
sul  Monte  Derinuth.  {Chiesa  di  Torre  FeUice). 


BENECH  GIOVANNI 

di  1!k\K(  II  Mm;i\  -  nato  a  Aniiro.jna  il  10  XovcMibre  18!)!)- 
solilad)  "i!"  t'antcria  -  cclilic  -  ni^nio  in  ospedale  da  campo 
viciiu)  a  \'cnczi  i,  il  :\  Otlolu'e  1!)1>S,  in  r<ci,niito  a  forila.  {Chicm 
di  A  ìKjraijiKi). 


BERTALOT  ALESSIO 


ili  PiKTRO  -  nato  in  Anoioona  il  '>  Anrile  1891  -  -nklato  rì^  ro^■£r. 
alpini  -  cpliLe  -  morto  in  wa  o-pedale  di  S[-f'zia,il  l'i  !  »  ici-iiil>ie 
liilfi,  iu  s>>gnito  a  l'eiite  riportatp  in  conibattinioato  a  \'etta 
Chapot  il  17  Xoverabre  1916.  (Chiesa  ili  .\ ttip-ognit). 


BERTALOT  CESARE 

(li  Ai.K-^s  wi.no  -  nato  a  Inverso  T'orte  il  21  Aprile  ISICI  -  sol- 
dato 3'Mf  .:.'.  ini  -  ctlil>e  ■  cailuto  al  ^[onto  Tomba,  ])osto 
pronto  soccorso,  il  11  Xovombrc  1917,  ferito  da  scLejigia  di 
granata  alla  fronte.  (Chiesa  di  S.  Germano  Chisone). 


B ERTALO!  ENRICO 

(li  (irov.  Pietro  e  di  Bkux  AFaddai.kna  -  nato  a  PranioUo 
il  25  Giuirno  1893  -  soldato  n-ifu.  alpini  -  celibe  -  morto  il 
lo  Luglio  1915  a  Monte  Nero,  i;,l\ni<)  dal  fiihiiine.  (('Idem  di 
Torre  Pellire), 


BERTALOT  GIOVANNI 

fu  Franpesco  e  fu  Lonm;  AUduai.pka  -  nato  a  J^ainollo  il  16 
?.Ia<?i;io  ISitl  -  soldato  1"  rcij;":;  m1i>ìiiì,  2<)5'>  conipaiinia  -  celibe  - 
caduto  sull'altipiano  d'Asiago  il  7  Aprile  H)!7.  {Chiesa  di 
Pro  mollo). 


BERTIN  GIACOMO 

'li  (iTAcoMO  0  L<)N(i  L.'iiiiv  -  iiat'i  a  T^u.^oiiin  S.  (Jiovniiiii  nel 
]H!)+  -  soMale  IS"  r.-iiilciia  -  .l(T,.,luln  a  Trento,  il  I"  I )iceiiil>ve 
]!)1S,  ])er  inlluenza.  (Cìiiesn  di  Liisi'nta  S.  Giontìtiii). 


BERTIN  GIOVANNI  c<^.nt.rc  liHs,        irohiv  spauiiiu.la  ••(nilratla  al  m.iite.  (r/n>.sY( 

(li    A  IKJIIKJIKl). 

(li  Giovanni  Paolo  -  nato  a  Luserna  ì^.  (iiovaiiiii  nel  1883  - 
soldato  1-1''  fanteria  -  celibe  -  morto  a  Joaimitz  il  ^2'^  (ìennaio 
1917.  {Chiesa  di  Lnsenia  N.  (lioidinii). 


rr 


BERTON  STEFANO 

di  Giovanni  Pietro  ■  nato  a  Villm-  Pcllirc  il  'io  Ccnnaid  isss 
-  soldato  74*^  faiitma  -  celibe  -  inori o  iicir(is])C(l;ilc  (l;i  camini 
059,  in  seguito  a  ferite,  il  27  Alaggio  1917.  {Chiesa,  di  ViUar 
Fellice). 


BESSON  ALESSANDRO 

di  Elia  e  ('i!ai:i!(i\ m ki;  Sì  sanxa  -  nato  a  Aiigrooiia  FS  (iin- 
gno  1878  -  soldato  rcgg.  al])iiii  -  aininoglialo  -  morto  il  14 
Ottobre  1915,  ]K'r  inalattia  (ileotifo),  airos])C(tale  militare  di 
riserva  di  ('ividale.  {(Jhiem  di  Torre.  Pellicr). 


BESSON  GIOVANNI  DANIELE 

fu  Daniele  e  fu  M(>!  i;(;lia  F.mìiciiettv  -  unto  a  jJorà  il  14 
Gennaio  1894  -  soldato  '-''^  rou'j;.  al]>iiii.  )>ntta<;'lioii('  Pineiolo  - 
celibe  -  morto  sul  .Uontr  ^^IV.li.  il  2  ciuuiui  in  seguito  a 

ferite  d'arnia  ila  fuoco  davanti  alle  trincee  neiniclie.  (Chie^d 
dì  Unrà). 


BEUX  ERNESTO 

di  Giovanni  Pa^iji  e  di  Lunh  Luigia  -  nato  a  IMani'dli)  il  19 
Gennaio  189H  -  soldato  7'  ret-.a;.  alpini  -  (<elil>e  -  caduto  sni;li 
altipiani  (Ortigara)  il   2(5  Giu!;nfi  1917.  {('hiesii  di  l' m moìl»). 


BEUX  GIOVANNI  BARTOLOMEO 

ili  l'.AHTOLOMEO  -  iKito  a  Iiivcrso  PinascR  I  I  I  Xovciiibn'  1S>S6 
-  s<il(Iato3°  regg.  ali)iiii  -  celibe  -  morto  di  ich'nc  iiilluciizalp, 
il  28  Novembre  1918,  all'ospedale  di  l'ano  (.Viicuna ),  appena 
tornato  da  lunga  prigionia,  senza  avci'  i)(>tiit()  rivedere  i  suoi. 
(Chicxa  (li  San  Germano  t'ìtisone). 


BLEYNAT  ALESSANDRO 

di  TtIAcomo  e  Uleynat  Marta  -  nato  a  S.  Secondo  il  19  Set- 
tein'ore  ISSfi  -  soldato  n-2"  Fanteria  -  aiiricoll oro  -  caduto  coin- 
baltendo  sul  Monle  Cavallino  il  l.nulio  IDI;".  {Cìtiem  di. 
l'raronliiio). 


BLEYNAT  ENRICO 

(li  AaosTTXo  -  unto  a  Invorso  Porto  il  2-1  F.uslio  1S!)4  -  soldato 
30  reo;<r.  al)iini  -  cclilic  -  morto  allo  Fondici  del  Vroio,  il  13 
Novembre  IDI.'.,  i>ci  leìita  (rarma  da  tiioeo  all'addome.  (Chiesa 
di  S.  Germano  Chìisoìte). 


BOCCA  GIOVANNI 

di  Giovanni  -  nato  in  Torino  il  28  Febbraio  ISSO  -  soldato 
1")")"  fanteria,  7''  eoni])auiiia.  -  eelilie.  Fn  fatto  |)i'i;;ioniero 
nel  Lnulio  101(1;  dopo  un  anno  di  prigionia,  nioii  in  Austria 
nel  l'.HT.  {'liitso  di  Toiinf>). 


BONNET  GIOVANNI  DAVIDE 

di  Giovanni  Daniele  -  nato  a  \'illaf  l'cliicc  il  l't;  Fcblimio 
1899  -  soldato  70°  fantoria  -  -  ni. irlo  nel  12.V'  icj)ai(() 

di  sanità,  per  ferite,  il  18  Giugno  1918.  {Chiesa  di  ViJlar  Pelliee). 


BOUCHARD  BENIAMINO 

di  Giacomo  Enrico  -  nato  a  8an  Gcrinaiio  Cliisono  il  4  :vrarzo 
1895  -  soldato  :5"  aljìiMi  -  f("lil)o  -  morto  M<'ir(;v|i('(lalc  soniou;i;iato 
N"  :',.-).  11  2',  Aj;osto  l!ìir.,  in  scollilo  a  Imi  <■.  »  r/wr.s„  ,//  .S',(/i 
Oenn n  ii o  (  'h  isoii e). 


—  ao  — 


BOUCHARD  ORESTE 


-  AN  N  V  -  nato  a  Torre 
tuteli:!.      oon'.pasriiia  - 


fu  Giovanni  Giacomo  e  fu  (iii.i.i  ■ 
Peliire  il  15  Ottobre  1888  -  soMato  ! 
ammogliato,  con  una  bambina  -  caduto  il  i  ^■iu>;,i  1  !)].").  t(  liii 
e  morto  istantaneamente  sul  Monte  CavaUiuo.  (('Iiirsa  di  l'ai 
inolio). 


BOUISSA  GIOVANNI  STEFANO 

(li  Stefano  -  nato  n  Villar  rellice  il  2  A'^oM»  1896  -  soldato 
|o  art ii:licri:i       iiiniitaiiiM  -  ri-liKc  ^  ckIuIo  ifloriosamente 

il  !)  Settembre  litlc  sul  oaiiMX).  [(/hi-^u  ili  ]'illar  Peìlice). 


BOUNOUS  AMEDEO 

(li  B \KTOi,OMKO  -  nato  a  San  OpriiiaiKi  Oiisono  il  IO  Sol toinbre 
1881  -  soldato  3°  regg.  alj)iii!  -  celibe  -  inolio  a  San  Seusa  deoli 
Ezzeliiii  (Liedolo),  il  20  Dioeiubie  1917,  per  aiieui  isnia.  ('Jhiena 
di  S.  Geriìiano  Chi  so  ne). 


BOUNOUS  ELI 

di  Giovanni  Bartolo^meo  e  di  Boun'oi  s  ;M \i;(;iiKKn  \  ^-  nato 
a  PramoUo  il  5  Dicembre  1S!)S  -  caporale  .'ÌS"  fanteria  -  celibe 
-  caduto  al  Montello  il  19  Giugno  1!)18.  {Chiesa  di  Fruinollo). 


BOURNE  ENRICO 


BREZZO  PIETRO 


di  Filippo  e  Genue  Susanna  -  nato  a  Roccapiatta  nel  1889  - 
soldato  204°  fanteria  -  agricoltore  -  morto  in  Albania,  il  12 
Maggio  1918,  per  malattia.  {Chiesa  di  Frarosiino). 


dì  TjDKKN'jd  -  ii.ilo  :)  'V'arsi'.iìia  il  2(1  Fchlunio  !S!)i!  -  sorgente 
nel  201"  l-iMicria  -  v'clil.r  .  iiHMtM  ,„•,■  Irhinc,  il  22  Ottobre  1918, 
in  ospedale  da  (•ani])o  al  Piave.  (('Iiiesd  di  Ricìarelto). 


BRUZZONE  NICODEMO 


di  Franc£..«co  -  nato  a  >^aii  IUmu.)  nel  18!):;  -  soldato  48°  fan- 
teria (mitragliere)  -  l'ciito  inoil alni-nt »■  al  "^an  Micliflo.  il  28 
Giugno  1916,  fatto  piiiiionici o  e  morto  il  1'^  I.u;^lio  1916 
nell'ospedale  da  campo  austriaco  7-8.  {Chiesa  di  8an  lìewo). 


CAlfRUS  GIOVANNI  DANIELE 

fu  Giovanni  Luigi  -  nato  a  Villar  Pellice  il  18  Luglio  ISSO  - 
soldato  57°  fanteria  -  aumionliato,  con  1  liglic  -  morto  sul  campo, 
il  7  Ottobre  1917,  in  -r-uito  a  ferite,  (('hienadi  Villar  Pellice). 


CARBONI  EZIO  ENRICO 
«lei  Colonnello  Aicr^  id  e  di  T.x  l'U  hì;  i  t  \  Zn  .  in  -  n.ito  a 
Bologna  il  2  Anrilc  Is'ts  -  tc]iciilc  ncir^S"  rc;;-^-.  uciiio  (Lagu- 
nari) -  celibe  -  morto  a  Venezia  il  1!)  Dicembre  liti 8,  nell'ospe- 
dale militare  di  Santa  Agata,  ])er  brom-o-polnionite  presa  in 
servizio. 

Decorato  eolla  medaglia  commemorativa  con  un  anno  di 
campagna.  Ila  iiartecijiato  alla  jìresadel  Monte  Santo  e  della  P.ain- 

-ol  I>iti';iciili-  nella  .-r     |,ai;ii  ia  /ajiiiatori  d'.'l  1  "  regg.  genio. 

{(.'Iiiem  (li  Fiieme). 


CAUDA  LUIGI 

fu  Giovanni  e  di  Malw  Maddm.kn'.  -  nato  a  Prarostino  il 
15  Agosto  ISO:;  -  sci-gente  mitragliei-e  alpino  -  morio  al  ^lonte 
Pomiri  il  2.")  Ciugno  HU7,  colpito  in  più  ])arti  da  scheggie  di 
granata.  {('Iiiisii  di  J' ni  rosi  ino). 


CHANFORAN  ENRICO 

fu  Daniklk  e  (li  Bfktivat  ^ìadpalkxa  -  ".ato  a  Vill.ir  Pellico 
il  26  Ottobre  1887  -  soldato  204°  faìiteria  -  celibe  -  morto  al- 
l'Ospedale Valdese  di  Torre  Pellice,  per  filo,  il  18  Novembre 
1918.  {Chie.su  (li  Torre  Pellife). 


CHARBONNIER  GIULIO 

di  Eltsko  -  unto  n  Bobbio  Pellice  il  I  i  (Uto))re  1897  -  soldato 
30  reo;;-,  alpini  -  ccIìIm'  -  inorro  airo>]icclale  militare  di  riserva 
«li  Jlilano,  in  seguito  a  ferita  riportala  sul  ÌMonte  Cucco,  il  29 
^faggio  1917.  (Chiesa  di  Viììar  Pellice). 


CHARBONNIER  LUIGI 

'li  Daxif.i.e  e  di  Axnjn-ox  Susanma  -  nato  a  Torre  Pollice  il 
17  Dicembre  1888  -  soldato  l,.,],,!.;, vìi, .re  ||"  .r-n,  arli-licria, 
da  cainpag-na  -  celibe  -iiiorio  ii  I7  A,t;<'.-to  lllls;,  per  malat  i  la, 
Tiell'ospedale  militare  di  tappa  a  Ef^tc.  (Chiesa  di  Torre  PeMice). 


CHARLIN  PAOLO 

di  GiovANVi  TiETRO  -  nato  a  ^'illar  rdlicc  il  :\  Diccnilirc  1S08 
-  soldafo  -1"  leaii'.  aliMiii  -  celibe  -  niorlo  in  ju  iuionia  (  l'aracca  di 
tir  11  Milanoc  -  Austria),  ])er  etisia,  il  2S  Mar/o  1918.  [Chiefiadi 
nilar  Peìliee). 


CHAUVIE  FEDERICO 


CHIAVIA  ANTONIO 


di  Giovanni  -  nato  a  Toiino  noi  1804  •  raporalo  ilfrpgp;.  arti- 
glieria da  caiii])ainia  -  celi'^e  -  morto  allO^pclalr  civilo  di 
^lodena,  il  2  Otto>a-e  1918,  in  ■<ot;iiito  a  ferite  riportatr-  sul 
Piave  il  2  Luglio  1918.  (Chiesa  di  LtixeriKi  S.  Giovanili). 


fu  Antonio  e  di  PK.ri.KrnuN  ^Ivpdalena  -  nato  a  Torre  Pel- 
lice  rs  Aprile  ISsn  -  -il, lato  4  1"  f.interia  -  aniinogliato  -  uiorto 
il  24  Maggio  1917.  i  .  u^i  >  -^al''.  \'al  di  Lodro,  per  ferite  ripor- 
tate in  coiuliattiinouto.  (Chiesa  di  Torre  Fellice). 


CIRULLI  ISAIA 

(!i  llUNKO  -  )i:i!<)  a  Itiìcncs  \'  r!-s  il  !  I  I  )iciMii)irc  ]  S!l(l  -  suldafo 
6"  regfc.  bersMuli,  li.         r,ìirin.,-,,ii:'  il  17   \i,,iic  I!)1S 

nell'osped, licito  hi  .-i'uim.  ili  MììomìI/  ìnA  Lissa  (A.u^tria). 
(C'hie'ia  (li  Schiari  (VAhntz-o). 


CLAPIER  GIOVANNI  PIETRO 

(li  (Jii>\  ANNI  -  iiatd  a  l'oiiiarcttn  il  .'il  V'.ìv/.i,  isfld  -  oajxìral 
maggiore  dr'gli  alpini,  82()-'-  co-n jiagnia,  iiiitranliali'ici  Fiat, 
IO"  gruppo  alpini  -  celilie  -  morto  nt'irosneilalo  di  \'el(Ips,  il 
Ifi  Dicembre  1917,  i)or  malattia  (prigioniercj  di  guerra).  {Chiesa 
(li  Foinarcito). 


CLOT  GIACOMO 

fu  ToMM.v.-<(>  -  nato  a  RiiMarctto  il  ]S  Lui^lio  issCi  -  ^ol.lato  nel 
2°  roffg.  alpini  -  ainiiiduliato,  l'ou  inoli-  -  :ii'itu>  il  iV^  '^la^min 
1918.  ali"ospoù-ilo  ili  Tenicsvar  in  rn^hcii  i.  per  i-ataTii>  all'anice 
del  polmone.  {Chie^n  di  J'iihncllo). 


I 


COCCONI  GIOVANNI 

fu  GiusKPFF.  -  nato  a  Tabellano  il  :ìl  :\Iagai(.  ISS'i  -  soldato 
70''  faìileria  -  7^  coìunau;!!,!  -  caduto  eroicatnentc  in  coinhat- 
tiniento  il  13  r;ini;u(i  l'.ili;  mi  ])ros<i  di  ^Monl'alcone.  {('hirya 
di  Mantova). 


COYSSON  FELICE 

di  Lorenzo  -  nato  a  Inverso  Pina^^r-a  il  24  Marzo  18!)6  -  tenente 
5"  alj)iai,  battaglione.  \'al  (':inoiii<  a  -  celibe  -  morto  al  Monte 
Valderse  (Grappa)  il  l:i  J)icenilire  l'.tlT  per  ferita  di  scheggia 
di  granata  al  capo.  {(Jhieaa  di  roinurcllu). 


COlSSON  FRANCESCO 

di  Augusto  e  di  Nisbkt  MAROUEraTA  -  nnto  a  Kazungula 
(Africa)  il  10  Marzo  1899  •  aspirante  nfficiale  .",0  alj'ini  -  celibe 
-  caduto  a  Forcella  Clautana  il  7  Novembre  1917.  {Chiesa  di 
\        Torre  reìlice). 


COISSON  LEVI 


eli  D-ANiEr.E  -  nato  a  Angrojiiia  il  G  Liv^lio  ISSfi  -  f^oldato  1775!' 
compagnia  mitraglieri  Fiat  -  .  t  lil';-  ■  m  >it(.  in  un  ospedale  da 
campo,  il  17  Ottobre  1918,  per  lel.lne  >,pagniiola  contratta  al 
fronte.  (Chiesa  ili  Angrogva). 


COLOSIMO  Dott.  ALBERTO 

di  Clememk  -  nato  a  Sinovia  il  2">  Tm  lihrain  1003  -  tenente 
iiK-ilicd  al  Ii-l'"  i:i':irri,i.  i)  '  1 1  a  t  i  ,1  1  i .  m  r  -  vAv'v  -  morto  a  Do- 
l)iicts  (  UuiiM'ina  I,  pei-  i!i!ur:iuii,).  il  i'  Mau-i.i  l'.)18.  [Chiesa  di 
i^npoìi). 

Croce  (li  qnerra  (5  Settembre  1918). 

Encomio  -  Ordine  drl  giorno  2-t  -  .3*  Armata:  «Sotto  il 
Inoco  inoes^iantc  dell'artiglieria  nemica,  con  ammirabile  calma 
procede\  a  alla  medicazione  dei  feriti  «. 


COMBA  ALBERTO 


di  Fkantesco  -  nato  a  Inverso  Porto  il  IS  Arn^aio  1890  -  sor- 
gente 2"  alpini  -  celibe  -  morto  ncirosjicd.ilcl  i d  il  i  cinniio  :!I2, 
il  24  Ottobre  1918,  per  bronco-poliiionilc  iull iii  ii/.;ilo.  {Chiesa 
(Jì  S.  Ceniiano  Cliisone). 


COMBA  GIULIO 

di  Davide  -  nato  a  Inverso  Porte  il  20  Agosto  1802  -  soldato 
7.'?o  faiitoria  -  oclibe.  -  morto  a  Velikikrib,  il  2  Novembio  ]9io, 
por  fi  lila  di  )iali.)l toln,  di  fuoilo  in  fronte.  [Chiesa  di  <S'.  Ger- 
mano Chisfiìie). 


CONFORTINI  GIOVANNI 

fu  Xai'olkone  -  ii:)to  a  I'cIduìci  Po  (Maiilova)  il  1°  Novembre 
1887  -  soldato  iaiilcria,  !()•'  cniiii'aiiiiia  -  aiiimonliato,  con 
4  figli  -  morto  il  22  \ov<'iiil)r(>  ]!t|.").  in  -;cyni(o  a  ferite  i^ravi, 
all'ospedale  da  caniix),  eoljuto  da  m  Iic-ì^ìc  di  pianata  sul  monte 
.S.  Jliehelc.  {Chiesa  di  Felonim  Po). 


CONSTANTIN  PIETRO 

fu  Davide  -  nato  a  Anuronna  1"  !  1  Sci  (cnibre  lSi)i»  -  soldato 
140»  lanle^ia  -  c<lil)c  -  'uorli)  nel  'Irciiiiin.  il  I  r>  (iinuno  I!)1S, 
colpito  da  granata  nemica.  (Cìiicm  di  Aiujioijnn). 


COSTABEL  ELI 

di  Giovanni  e  di  I.oxr;  Luigia  -  nato  a  l'ramollo  il  2:1  [otto- 
bre 1892  -  soldato  45"  faiitoria  -  fclihc  -  caduto  il  17  DifeiDbre 
1917,  si  crede  al  Monte  (;rai)i)a.  {Chiesa  di  Prumolìo). 


COSTABEL  GIOVANNI  GIACOMO  ENRICO 

fu  AfiosTiNo  e  di  Paiu'--  (' vyya-aw  -  nato  a  Piauiollo  il  'A  Gin- 
a-iio  1882  -  soldato  rcu;;.  aljtiiii  -  aiiuiioj^diato,  con  4  figli  - 
caduto  il  28  Giugno  1917  sugli  Altipiani  (Ortigara).  {Chiesa 
(li  riariiollo). 


—  (!(! 


COSTANTINO  CESARE 


COUCOLIRDE  DAVIDE 


di  Giacomo  e  di  Bt;rx  ("atfrixa  -  nato  a  Prarostino  il  21 
Luglio  1897  -  caporale  i"  regg.  alpini  -  sezione  mitraglieri  - 
agricoltore  -  caduto  sul  campo  di  battaglia  al  Monte  Tstici 
(Solarolo),  il  2(ì  Ottobre  1918.  {Chiesa  di  Fraroslino). 


di  Ai  CT'.STO  e  di  ;^I^.T.A^■  Xancy  -  nato  a  Torre  rellioc  il  IS 
(Jcniiaid  l'aito  -  (ai>c>r;i];-  iii'Ha  2i»iiM''  compagnia  mitragliatrici 
Saitn  I'ticiiiic  -  (•(■lilx'  -  inuriu  il  .!  (Ottobre  1918,  nell'ospedale 
da  can'pd  013,  in  iseguito  a  bronco-iìolmonite.  {Chiesa  di  Torre 
Peli  ire). 


COURDIN  GIOVANNI 

(li  GiovAXNT  -  nato  a  Villar  l'cllirc  il  2  N.ivr-ìiibrc  1879  -  sol- 
<lato  operaio  -  folibe  -  iik.iIo  ^iirospcdalo  iiiilitaro  di  Varese, 
il  28  (Invano  1918,  per  malattia.  {Chiesa  di  Villnr  Pellice). 


DALMAS  GIOVANNI 

di  Daniele  -  nato  a  Villar  Pellico  il  2+  Ot  tol)re  1888  -  soldato 
1°  granatieri  Sardegna  -  celibe  -  morto  su!  .'aìnpo  di  Intesta- 
dura,  per  ferite,  il  2  I-uglio  1918.  {Chiesa  di  Villar  FelUce). 


DAVIT  PAOLO  SIGISMONDO 

di  Giovanni  Daniele  -  nato  a  Villar  IVllioe  il  10  y,ar?.o  lSS)n 
-  soldato  43°  fanteria,  -  celibe  -  morto  in  prluiom'a  a  Aschaoh 
(Austria),  il  2  Dicembre  1917,  per  catarro  into-^f iiiale  cronico. 
{Chiesa  di  Villar  rellice). 


DONNINI  CARLO 

fu  Xapoleone  -  nato  a  Firenze  il  15  Febbraio  188S  -  tenente 
58°  fanteria  -  celibe  -  morto  a  Gorizia,  il  21  Maggio  1917,  col- 
pito da  granata.  {Chiesa  di  Firetuc). 


DOWNIE  MARIO 

di  Giorgio  e  di  Rociiat  Teresa  -  nato  a  Firenze  il  4  Agosto 
1895  -  sottotoiiPMto  2"  re<r<s.  <rpiiio  z;i])]if;t()ri  -  celibe  -  morto 
a  Podgora  il  i'!>  i  mi  !.i  .■  l  "  l [kt  f.-iilc  MiuKinlo  alFaddonìe 
e  alle  carnhc  <l;i  !MVnK;i  m.-uio  l'ip.ni atc  sollo  il  reticolato 
austriaco  mentre  diriircva  la  costruzione  di  un  canini inaniento 
'r;q)|.roccio.  Fu  proposto  per  la  Medaglia  d'Argento  al  valor 
militare.  (Chiesa  di  Firenze). 


EYNARD  ACHILLE  ATTILIO 


di  Alfreoo  e  di  Joiirpan  Lt^igia  -  nato  a  Torre  Pellice  il  31 
Dicembre  1891  -  soldato  222"  deposito  someggiato  di  sanità  - 
celibe  -  morto  in  Albaiiia.il  25  Febbraio  1919,  in  seguito  a 
m.alattia  (malaria).  (Chiesa  di  Torre  I^eìlice^. 


FERRERÒ  ENRICO 


FERRERÒ  GIOVANNI  ENRICO 


fu  Pietro  -  nato  a  Poinaretto  il  28  As;osto  1899  -  soldato  250° 
fanteria  -  celibe  -  morto  a  Firenze,  ospedale  Carducci,  il  24 
Novembre  1918,  in  seirnito  a  bronco-polmonite.  (Chiesa  di 
Pomurvito). 


di  PAfii.0  e  di  Pastke  I.t  ioia  -  nato  a  Eiclaretto  il  9  Gen- 
naio 1897  -  soldato  nella  milizia  territoriale,  compagnia  pre- 
sidiarla -  celibe  -  morto  in  licenza  di  20  giorni,  per  tifo  e  polmo- 
nite, il  25  Gennaio  1919.  {Chiesa  di  Ridarello). 


FORNERONE  AGOSTINO  DAVIDE 

cU  Lorenzo  -  nato  a  Ri)ci  aiiiat ta  il  _".»  I  umilio  1897  -  oaporaie  - 
allievo  ufficiale  8"  ve^^'X.  alpijii  -  snulfiitc  -  colpito  in  trincea 
a  Passo  Yolaia  (Cainia),  morto  il  7  (ieunaio  1917.  (Chiem  di 
Prarostino). 


hi  Agostino  e  Fornkrmx  sr-\\\  \  -  nato  a  Prarostino  nel 
1880  -  caporale  41"  lant.-'  ia  ^  c  ilzolaio  -  morto  a  < 'ol  Caprile, 
il  18  Dicembre  1917,  per  ierite.  {Chiesa  di  Fitt  rosi  ino). 


(Chiesa  di  Pinerolo). 

Prese  parte  alla  conqnista  ilei  ^roiìli  Gabriele,  Ciieed,  Vo- 
<lice,  Santo  e  nila  pr(~;\  -li  (•nn7ì:i.  Di-dnlo-;!  in  nsjirn  comlint- 
timento,  ollrnnr  licrn/;i  |i<T  iiiciii.i  (!i  L:iicr!:i  (l'<ì-:27  •■iu,niio 
1917).  Fatto  j.rigionicio  il  12  Set leinbn;  I!)J7. 


FUCÀ  EMANUELE 

fu  S.vr.vA TOKK  -  unto  ri  ?,!essiiia  il  2!»  Iniulio  l«Sfl  -  soLlato 
provc:iicn(c  (bilhi  K.  Marina  -  101"  ic^u.  I .i ii ( cria,  .3°  batta- 
oiioiic  ili  iiianaa.  .-(•/.ione  lanci,i(!'i  pallini  -  iihirto  a  Lecee 
il  2-  SettcnibiT  lllis.  I'\MÌt,o  uravciiiciitc  in  Ailiaiiia  nel  mese 
di  Taioli'i,  veniva  mandato  in  licenza  di  convalescenza.  A 
T;ecce  entrò  neiros|iei'.alc  i)cr  la  contumacia  e  i)re.se  la  ii'riiipa. 


GARDIOL  ADOLFO 

di  (riovANM  -  unto  :{  rnirosiiiio  nel  1  SOS  -  -snidalo  12°  bersa- 
glieri -  a;frieoltorc  -  prigioniero  >li  u'u  iia  il  24  Agosto  1918  - 
niorto  a  Colonia  (Germania),  per  tisi  poliuonare.  {Chiem  dì 
Pmrosiino). 


GARIBALDI  GIUSEPPE 

di  OniN  Sis  vxNA  -  nato  a  Torre  Pellice  il  7  Aprile  1SS.3  -  sol- 
dato 71°  fanteria  -  anniiogliato  -  morto  il  14  Ottobre  191S, 
nell'ospedale  militare  di  Sa  vigliano,  i)er  bronco-polmonite. 
[Chiexa  di  Torre  l'dìice). 


GARNIER  GIUSEPPE 

(li  Giovanni  -  nato  :i  y\V;u-  l'cllicr  il  i:!  Ccnnaio  isfìs  -  sol- 
dato 2°  artiglieria  da  moni a^iia  -  ci'li^c  -  nioiio  airospcdale 
lirinr-ipalo  iiiilifarc  di  'l'orino,  jicr  inalatli.i  (  Irldu'i  nialariclie), 
il  J.-J  N'ovr-nibrc  191S.  {Chi,--.,,  ,li  V illar  l'rlli^r). 


GASPARINI  FORTUNATO 

di  Alessandri»  -  nalo  in  'l'orino  il  3  (!inij:no  ISOó  -  s<ddato  nel 
7;')"  lantcì-ia,  2''  conLiiauiiia  -  celibe  -  morì  nell'ospt'dale  da 
campo  X"  2111,  il  13  ,'^eltenil)re  H)1G,  per  ferite  di  sluajìuel 
al  capo,  nella  presa  del  .S.  Michele.  [Cltiega  di  Toi-ino). 


GAYDOU  ALBERTO 

di  DAxrELE  Enrico  -  nato  a  Luserna  8.  Ciovamii  nel  isuu  - 
eoldato  92o  fanteria  -  celibe  -  morto  a  (V)i(ina  d Winpczzo,  il 
14  Giugno  1916,  caduto  sul  campo.  {Chiesa  di  Liisenui  S.  Giov.). 


GAYDOU  ANTONIO 

di  (iiovANNi  -  nato  a  Aiiuioiiua  l'Il  Mau;j,i()  180:3  -  capoval 
maggiore  16"  fanteria  -  celibe  -  morto  in  un  ospclaletto  da 
campo,  il  25  Dicembre  1918,  per  polmoni  t  c.  (  L  "n  irsi;  di  1  luj  rogna). 


GAYDOU  ENRICO 

di  Daniele  -  nato  a  Aiip-offita  il  27  Alarzo  1895  -  soldato  145" 
fanteria  -  celibe  -  morto  a  Angrogna  il  13  Novembre  1917,  in 
seguito  a  ferita  al  caiio,  -^nirison/o.  {Chiesa  'li  A  ì>qrofiua). 


V 


GAYDOU  LUIGI 

di  Giovanni  e  Gaydoi'  Carolina  -  nato  a  I^useriia  8.  Gio- 
vanni nel  1886  -  soldato  3"  alitini.  1  lat i aulione  Monte  Granerò 
-  celibe  -  morto  all' Ospedale  Migui<'!<'  di  Cividale,  il  3  Giugno 
1917,  per  ferite  riportate  in  Maggio  al  Monte  Yodice.  {Chiesa 
di  Lusenia  S.  Giovanni). 


GIORDAN  CARLO  ALBERTO 

fu  Stefano  ■  nato  a  Any-iogna  il  10  I.nulio  ls!)(>  -  soro;ente  3" 
alpini,  rej)arti)  mi1ra,';liori  -  colilto  -  col). ilo  da  granata 
iK'iui'.'a,  aMoMic  Zchio,  il  18  Giugno  1017.  (Chicsn  ili  A  mpoiiiia). 


GIORDAN  GIOV.  BARTOLOMEO 

(li  Stt?fano  0  di  Tram't;^  Anna  -  nato  a  Torre  Pellice  il  2G 
Dicembre  IS70  -  sohhMo  1!"  reon-.  alpini.  i n'iìioiie  Exilles  - 
ìnorto  a  (  oli. .((a  lìozlick  (KozlialO,  il  0  TeVoiaio  lOlfi,  travolto 
da  mia  valanga,  {('hii'sa  di  Torre  Fcllire). 


GIRAUDIN  FRANCESCO 


(li  FiiANfJESCO  -  nato  a  V'illar  Pcllifo  il  1."  OHolnc  1887  -  sol- 
dato 3°  regg.  alpini  -  cf'lil)e  -  iiioito  ^ilì  Osiicilalc  Mililnic  di 
Torino,  per  dissentoria,  il  15  Agosto  I!)18.  {('hlf-sa  ili  ViUur 
Pelli  ce). 


GODIN  FRANCESCO 


di  Dancele  e  'Jomba  Lidia  -  nato  a  Inverso  Torte  TU  Feb- 
braio 1888  -  soldato  161"  fanteria  -  ajirii'nlldie  -  morto  a  To- 
rino, Ospedale  Regiua  Margherita,  il  23  Ottobre  1918,  in 
seguito  a  malattia  contratta  durante  la  prigionia  in  Austria. 
(Chiesa  di  l'r(irostiiio). 


CODINO  FRANCESCO 

di  Filippo  e  di  G.vrdkjl  ALargiierita  -  nato  a  Pi'aro^tiiio  il 
3  Agosto  1879  -  soldato  274°  fanteria  -  a,griooltoie  -  prigioniero 
di  guerra  -  morto  a  Sigraundsherberg  (Austria),  il  14  Dicembre 
1917.  (Chiesa  di  Prarosiiiio). 


CODINO  LUICI 

di  Luigi  e  Forxerox  Maria  -  nato  a  Prarostino  il  25  Luglio 
1S!1'J  -  soldato  (i"  artiiilierin  da  fortezza  -  agricoltore  -  innitc. 
airosi)edaIe  di  Scorze  TI  1  Luglio  1918,  in  seguito  a  ferite  rii)<)r- 
tate  in  coinl)attiniento.  {Chie-<ifi  di  Pra  rosi  ino). 


GOSS  RIZIERI 

fu  Baf'vTOi.omeo  -  uafo  a  LustMiia  8.  Giovanni  nel  1880  -  sol- 
dato (li  milizia  tciritnrialc  -  celibe  -  iiiorlu  all'ospedale  di 
Luserna,  il  6  Setlcinhrc  I!ll7,  per  malattia.  {Clili'xa  i/i  JAtserìia 
«S'.  (rio  vari  ni). 


GRIGLIO  GIOVANNI 

di  Stefano  e  Gonnet  Margherita  -  nato  a  Rocca])iatta  il 
15  Febbraio  1895  -  caperai  maggiore  234°  fanteria  -  agricol- 
tore -  morto  combattendo  a  Doline  Luisa  (pressi  di  Nava  Vaz) 
il  31  Maggio  1917.  (Chiesa  di  Fmrostino). 


GRIGLIO  GIOVANNI  PIETRO 


GRILL  BENIAMINO  FRANCESCO 


fu  Fraxcesco  e  di  Poet  Adele  -  nato  a  Riclaretto  il  27  Ago- 
sto 1888  -  soldato  40°  fanteria  -  celibe  -  luortd  neirospedale 
militare  di  Aquileia,  per  broncd-polmonite,  il  2!»  Dioeiiiltre  1018. 
(Chiesa  di  Ricìaretto). 


di  Francesco  e  di  Rostan  ^Iaria  -  nato  a  Frali  il  17  Gennaio 
1889  -  sergente  mitragliere,  l.iii"  fanteria  -  agricoltore  -  caduto 
in  combattimento  sul  Montello  (Piave),  il  18  (iiugno  1918. 
(Chiesa  di  l'rali). 


GRILL  CESARE 

fu  riiov  vxNi  o  (li  Poi'",T  ('\TF,rM\A  -  iiato  a  Trovile  il  15  Novem- 
bre -  soldato  nel  l'OI"  I;iii1(  iia,  (•(iiiipa^nia  -  celibe  - 
ead'ilo  sul  campo,  a  Co'i/.ia.  il  -JC  Noveiubic  IllKi.  {('hicsa  di 
/.'Ida, -filo). 


GRILL  ENRICO 

di  Giovanni  c  di  Pkrrou  !\I\ria  -  nato  a  Piali  (('u,<i'iio)  il  7 
Giu,o;no  1888  -  soldato  Kil"  fauleiia-  -  ai;iicol1  ore  -  morto  il 
30  A<jost()  1015,  iieiros))eda1ett(>  militale  di  Asiago,  jier  ma- 
lattia contratta  in  servizio,  (('hifso  di  J'rali). 


GRILL  FRANCESCO 

(li  Stefano  e  di  Rostan  ]\[ai;ia  -  nato  a  Frali  (Jourdan),  il  31 
Matrgio  1889  -  31"  F.  ('cn+iiiia  -  camciicrc  in  America  -  dece- 
duto a  Clerniont  Ferraiid  (Fraucia)  \>i-r  malattia  contratta  in 
servizio.  {Chiesa  di  Piali). 


GRILL  TEOFILO 

di  Enrico  -  nato  a  Pramollo  il  9  Agosto  1896  -  soldato  cox\\v. 
di  aviazione  -  celibe  -  morto  a  Torino  il  26  Ottobre  1917,  per 
nxalattia  contratta  al  fronte.  {Cliirsa  di  S.  Germano  Chisone). 


GUIGOU  DANIELE 

(li  Francesco  e  fu  Tkavki'-  ^^ \i:i.ni,i;iT,\  -  in1n  ;i  l'r.niiollo 
il  2  Maggio  1900  -  f-'oMatu  re--;,  alpini  -  .■.•i;i,r  indile  in 
un  ospedale  da  fainpo,  i)ftr  malattia  coutralla  al  Iroiite,  il  15 
Novembre  1!)18.  (Chiesa  di  l'mwolìo.) 


GUIGOU  ENRICO 

di  Francesco  e  fu  Travers  Margiiert  '- v  -  nato  a  Praniollo  il 
5  Maggio  1898  -  soldato  artigliei'ia  da  inoiitaiiua  -  celibe  - 
morto  a  Pramollo  il  29  Ottobre  1918,  per  mcitiiigitc  e  iiiflufnza. 
in  seguito  a  febbi'i  malariche  contiatte  al  fronte  alljanese. 
(('ìiicsri  <Ji  l'ia inolio). 


GUIGOU  GIOVANNI  ALBERTO 

di  Alberto  e  di  Ribet  Cakolixa  -  nato  a  Penero  (Airassa) 
il  21  Novembre  1894  -  soldato  159°  fanteria,  ina  compagnia 
-  celibe  -  morto  durante  la  prigionia  all'ospedale  di  Mesfhede 
(fTermania).  (Chiesa  di  Ferrerò). 


I 

JAHIER  ARTURO 

di  Eli  -  nato  a  Aosta  nel  1893  -  tenente  nel  1"  regg.  artiglieria 
da  montagna,  pilota-aviatore  nella  132*'>  squadriglia  -  laureando 
ingegnere  ad  honorem  -  »  caduto  in  volo  di  guerra  »,  sul  Tomba, 
il  13  Maggio  1918.  (Chiesa  di  Torino). 


JAHIER  Avv.  ETTORE 

di  Eli  -  nato  a  Napoli  nel  18S3  -  aspirante  medico,  addetto 
all'ospedale  d'Iseo  (Bresciii)  -  celibe  -  morto  a  'Pone  Pellice 
il  7  Settembre  1917,  per  morbo  contratto  in  s-rvi  in.  [('Inesa 
di  Torino). 


JALLA  ALESSIO 

di  Clemente  -  nato  a  T,r>ci  iKi  s.  invaimi  il  17  Ottobre  1895  - 
caporale  258'^  fanteria.  ti:'7'  '  ninn.  mitraglieri  Fiat  -  morto 
a  Beros'  (  Ruiticnia)  il  1"  Dirciubrc  l'il8,  in  seguito  a  polmonite 
fulminante.  (Citicela  di  LasenKi  S.  (riovarìni). 


JALLA  ENRICO 

fu  Davide  e  di  .Toi-rdan  I.nuv  -  iiafo  a  'l\irre  Pellice  il  21 
Ottobre  1884  -  soldato  I.niw  ri:i,  11'  conipaKiiia  -  ammo- 
ijliato  -  morto  al  S.  (rabriclc  ((iorizia)  il  -'0  A(rosto  1917,  iu 
seguito  a  ferite,  (('hicsa  di  Torre  fdlicc). 


JALLA  LUIGI 

di  Lt;iGi  e  di  Charuonnier  Enkicuetta  -  iiito  a  Torre  Pcl- 
lifC  il  21  Agosto  189-1  -  mitragliere  Fiai,  sezione  :!^'  •  celibe  - 
morto  a  Elesbuk,  os])e<lale  15  !!.,  il  21  Febbraio  l'J  18.  prigio- 
niero di  guerra.  [Chiesa  di  Torre  l'eli  ice). 


—  94  — 


JALLA  ROBERTO 

(li  Lumi  e  di  CirARBONNiER  Enkichetta  -  nato  a  Torre  Pel- 
lice  il  1(»  (;ìii<;i)o  1898  -  caiìoialc  di  sanità  -  celibe  -  morto  a 
Torino  il  20  F('t)l)raio  in  sejiuito  a  tubercolosi  i)olmo- 

iiare,  air()(>})ednle  Regina  Maii'hcrita.  ((liiesa  di  Torre  Fellice). 


LANTARET  ENRICO 

fu  Paolo  -  nato  a  Ombues  de  Lavalle  (TTrunuay)  il  19  Ottobre 
1896  -  tenente  91"  fanteria,  nucleo  arditi  -  celibe  -  morto  il 
18  Novembre  1917.  sul  .Monte  Tomba,  per  ferite  di  arma  da 
fuoco.  (Chiesa  di  L'onitircilo). 

Dato  disperso  il  18  Novcniluc  1917.  'u  crcluto  iiiìuÌ(mi ìimo, 
e  solo  il  9  Dicembre  1918  si  M-y^H-  da  ulliriali  e  -.:il(la!i.  reduci 
dalla  prigionia,  ch'egli  era  caduto  da  eroe. 


LONG  FERNANDO 

fu  Carlo  -  noto  a  San  Ocrmaiid  Chisoiic  il  IS  (Joiiiiaio  ISflO  - 
soldato  50"  fanteria  -  aiiiiiio(;li:it o,  loii  una  liulia  -  inorlo  a 
\filo\\itz,  il  4  ^ÌRv/.o  1918,  i)er  (■dciiia.  {Chic>-:<i  di  Ocinitiìio 
Chi  so  II  e). 


LONG  GIOSUÈ 

di  TIaktolomT' <)  c  (li  r,i,(;,.i,i;  M\iM\  -  iialo  a  Liiserna  S.  Gio- 
vanni (CaT-lcra)  il  1  ."i  v.ixrnilnc  is'.in  -  soldato  92"  fanteria, 
fl'i  eoini)ati,iiia  ■  rclihc  -  niniio  priui'inii-ro  presso  il  nemico  in 
liio^o  e  (lata  sconosciuti  e  per  causa  di  ser\-izio.  (Cliicsa  di 
Lusernu  S.  (jioriiinii). 


LONG  GIOVANNI 


di  CiovANNi  Giacomo  -  nato  ;t  -^an  iM  iinaiio  (  'liisone  il  12  Giu- 
i;no  1889  -  s-oWato  Ifip  lanieri:;  -  ccIÌIm'  -  moi-!,)  a  Hdiaiio  il 
22  Xoveiubie  1918  per  l^roncopoliiioiiile  inliucnzaìp.  [Chiesa 
di  .V.  Germano  ('h'sone). 


LONG  GIULIO  DAVIDE 

di  Giovanni  e  di  Beux  Enriciif.tta  -  nato  a  Praiiiollo  il  20 
Febbraio  1896  -  soldato  di  fanteria  -  celibe  -  morto  in  un  ospe- 
dale da  Campo,  per  malattia  contratta  al  fronte,  il  4  Febbraio 
1919.  {Chiesa  di  Pramollo). 


LONG  ENRICO 

di  Enrico  e  di  Rivoir  Fanny  -  nato  a  Piueiolo  il  9  XovPinbre 
1898  -  aspirante  uUlciale  34°  fanteria,  brigata  Livorno  -  celibe 
-  caduto  colpito  da  rallìca  di  mitragliatrice,  sull' Altipiano  di 
Bainsiz7,a,  il  22  Agosto  1917.  [Chiesa  di  Piiietolo). 


LONG  LUIGI 

di  Giovanni  -  nato  a  Angrogna  il  21  Aprile  1898  -  sottotenente 
3°  alpini  -  celibe  -  caduto  al  Colle  della  Berretta,  il  14  Dicembre 
1917,  colpito  da  granata  neraica.  {Chii\<ia  di  Aiigiogiid). 


LONG  LUIGI 

fu  (liL-iEPPE  e  di  Rfyxaxmi  Mai'Pat.f.na  -  nato  a  Prainollo 
il  14  Luglio  1881  -  <(il-la(u  Ili"  Iniitcì-ia  -  ainiiiDuliato.  con  due 
bambine  -  morto  di  inaiii/ionc  a  ^i'^iimn(l>!i<Tl)ciii.  iniuiouiero, 
il  20  Febbraio  1918.  (Chirm  di  l'iamoUo). 


LONG  MICHELE 

di  Fkanpesco  -  nato  a  Angrogna  il  26  Alaggio  1883  -  soldato 
34"  lauteria  -  ammogliato,  con  due  })ambiiii  •  morto  in  un 
ospedale  a  Langenzalza  ((iermania),  il  2  Dicemljre  1917, per 
malattia.  [Chiesa  di  Ananxjna). 
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LONG  PAOLO 

fu  Giovanni  Daniele  -  nato  a  Inverso  Pinasoa  il  .1  Dicembre 
1888  -  soldato  92o  fanteria  poi  2^  centuria  uiitrni^lierl  -  celibe 
-  morto  a  Padova  il  18  Dicembre  1918  pei'  broiicii-polnionite. 
(Chiesa  di  S.  Germano). 


LONG  PAOLO 

di  Giu.«EPPE  -  nato  a  Luserua  S.  Giovanni  il  6  Dicenibic  ISlUi 
-  caporale  2"  leui;-.  uraiiatieri  -  celibe  -  morto  sul  Monte 
S.  Michele  il  7  .\-(.s|i,  IDK;.  (<'hics(i  di  I^iiscnid  S.  (lioratiiii). 


LUZZANI  SILVIO 


di  Giovanni  -  nato  a  Milano  il  21  Aprile  !S9I  -  soldato  nel 
12^  bersaglieri  -  celibe  -  morto  a  Sagi:i('o.  il  l>  Xi, vernine  1915, 
ia  seguito  a  ferita  riportata  il  1°  Xovcmhre  v  ivi  sepolto  nel 
campo  militare.  (Ch.iem  di  Milano). 


MAGGIORE  EMILIO 

di  Giovanni  -  nato  a  Diiisacco  (\'ie()  Caiiavese  -  Ivrea)  il  I!» 
Settembre  1895  -  soldato  .">"  i;\miÌ(.,  :)>n  comiìaLiiiia  minatori  - 
celibe  -  morto  in  un  osped^ile  da  .•inni.o  [)ress()  Huso  (Konehi- 
Valstagna),  per  tifo  e  !>roueo-pnlni()ni!e  contralti  in  servizio, 
il  9  Dicembre  1916.  {Chiesti  di  Ivrea). 


MALAN  ALBERTO 

di  Lnni  -  nato  a  lAiserna  s.  i  ^invaimi  iid  issi)  .  rn|nii  ilc  .iQo 
fanteria  -  celibe  -  morto  ,-i  Lc-iiauf.  il  l>7  oiiol.v  in 
un  ospedale  militare,  in  seguito  a  ferite  e  gas  aslissiauti.  {(  'liiesa 
di  Luserna  S.  Giovanni). 


MALAN  ALFREDO 

in  Pietro  -  nato  a  Angrogna  il  2  Ottobre  1S95  -  caporale  45° 
fanteria  -  celibe  -  caduto  ai  Tre  Sassi  (Trentino),  il  5  Agosto 
191.5,  col]ìito  da  proiettile  nemico.  {Chiesa  di  Angrogna). 
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MALAN  GIOVANNI 

fu  Davidi-,  -  nato  a  r,iisoriia  S.  'iiovaniii  nel  ISf)]  -  soldato  79" 
fantoria  -  a^iiriiooliato,  con  iluc  fluii  -  inoifo  in  mi  osucilalo  da 
i-;uiij)()  in  zona  di  gm-ira,  il  Is  Odobìc  l!ils,  in  segnilo  a 
pohnonitc  intcltiva.  {('liirsn  ili  Lnsmia  A',  (liovainii). 


MALAN  GIUSEPPE 

di  Giacomo  o  fu  Avondk'i  Maddalicna  -  nato  a  Tloocapiatta 
il  7  Dicembre  1887  -  soldato  92"  fanteria  -  ai;riec'ltore  -  morto 
a  Sofia  (Bidi^aria)  il  28  Novembre  19J8,  dojio  tre  anni  di  jm- 
gionia.  {('hiesii  di  f'iamstino). 


MANASSERO  SILVIO 

rii  P.ARTOLOMKO  -  nato  a  'l'orino  !icl  1894  -  sottolciicnto  pilota 
aviatore  -  >!clibe  -  caduto  in  zona  di  "iiorra,  il  Id  founnu  1!)18. 
essendosi  il  suo  apparcfcliio  incendiato,  {('hirsa  di  'ratino). 


MARINO  TOMMASO 

di  WirriELE  -  iialo  ;i  l'rarosfiiio  il  2t  Febbraio  1885  -  soldato 
30  reg-nj.  alpini  -  morto  a,  !'onc;i  l'.rcn v.illo.  il  :{  Taij;Uo  1018,  in 
seguito  a  ferite  riportate  in  conibatl  imcnto.  {(  liicsti  di  Pia- 
TOfttino). 


—  lOG  — 


MARTINAT  PAOLO 

fu  Paolo  f-  fu  Long  Si  saw  \  -  ii:iln  ,1  Iiivcixo  !'orto  nel  1880 
-  s()l.ì;)t()  2I()0  fanteria  -  i;i<iiln  .-i  <fh,-iiiru  1 1 ):il'iiazia)  dov'era 
stato  ooiidotlo  priiiioiiiciu  di  i^n-na.  !/idliina  )iotizia  di  lui 
il  del  28  Agosto  191S.  t  cln.>„  ,1,  l 'ra  .  o.i I „„). 


MASTRORILLI  VINCENZO 

fu  \Li  ..\>n  -  naloaC.iato  il  10  .Maggio  1890  -  soldato  del  10° 
l'  uu.  luit  I  aulii  !  i.  I(i.".4  i  ciimpagiiia  -  ammogliato  -  morto  nel 
1"  Osjx'dale  (  liiru^ico  Mollile  «Città  di  ^Milano  »,  in  seguito  a 
ferite  multiple  ali "addoiue.  {Chiesa  di  Conilo). 
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MEILLE  C.  GUGl  lELMO 

fu  Augusto  -  nato  a  Vhcu/f  il  12  T>i'ciiil)r<'  issa  -  sold.'ito 
esercito  canadese  -  celibe  -  iiiorlu  ;i  'r(r,<ii;(ii  f( '.■minhi),  il  29 
•Marzo  1920,  iu  seguito  a  malattia  intestinale  eoiitvatta  sotto  le 
armi.  {Chiesa  di  Firenze). 


MEILLE  RENATO 

fu  Coium.  Paolo  TjUIGI  -  nato  a  Torino  nell'Agosto  1886  - 
teiuMite  artiglieria  -  ammogliato,  con  una  Immliina  -  morto  a 
lloma,  il  26  Fel)braio  1919,  per  residno  malattia  contratta  al 
fronte.  Ferito  a  Gorizia  in  Geunaio  1918.  (Cliiesn  di  Torino). 


MEYNET  AMEDEO 

fu  riiovAXNi  e  (li  JoURDXx  ^Ia Ri! iiERiTA  -  iiato  a  ToiTo  Pellicce 
il  24  Gennaio  1887  -  snidato  78<'  latteria.  6-'  coiMpaoi.ia  -  am- 
mogliato, con  due  bambini  -  morto  all'ospeilale  da  eamiio  Kio. 
il  2  )  Dicembre  1017.  in  -<euuito  a  ferite,  {l'iiiesn  di  Torre  PeJUce). 


MEYNET  LUIGI 

fu  Giovanni  e  di  Jourdan  Margherita  -  nato  a  Torre  Pel- 
lice  il  2S  Ago-to  1883  -  soldaiu  '  I  inici  i  -  vedovo  con  una 
bambina  -  morto  a  Xovara,  il  i^i' (  1018,  per  meningite 

eerebrtj  ^iiinale.  {Chic/«t  di  Torre  l'elìic:). 
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MICHELIN  STEFANO 

(li  GrovA'NNT  -  nato  a  Holi'uo  Pcillcc  l's  I  )ii-cni!iT<>  I SS5  -  sol- 
dato 380  fanteria  -  ajiiniouiiat o  -  moiid  -mI  M  isvicciu  do]  Vol- 
iiick,  il  31  Agosto  1917,  in  scmiid.  a  In  iladi  p  iilol  i  ..hi  <li  fucilo 
al  cranio,  per  fatlo  di  ;riicrru.  [' di  llnUUiu  /'r/Z/rc). 


MICOL  EMILIO 

di  T/>  i>;t.\  -  nato  a  ^rass.'lld  il  11  Ccimaio  1S!»8  -  s<.l<l:ito  3"  ief;a-. 
alpini  -  celibe  -  morto  a  <>u!\,  TS  'iiugno  1917,  per  polmonite. 
(Chiem  di  Massello). 


1 


MONNET  ENRICO 

«li  Enrico  e  fì^NECir  AIajjciierita  -  nato  a  Eorcapiatta  il  6 
?.ra.c.'io  1890  -  f-oldafo  73°  fanteria  ■  .i-iirnll -  caduto  in 
coinhattiniento,  al  ^lontcllo,  il  20  <.!ii-mi)  l'.MS.  {('Iiirsd  di 
l'in  l'Olili  no). 


MONNET  GIOVANNI 

fu  PiKTRO  -  nato  a  Angrogna  ni  Ottohi-o  1S87  -  soldato  3° 
resg.  alpini  -  celibe  -  caduto  in  ('arnia,  il  1!)  Novembre  1916, 
coli^ito  da  proiettile  nemico.  {Chiesa  (ìi.  Aìt<i)-o(jna^. 


MOREL  FRANCESCO 

(li  EvKic'i  e  di  T)ii:.\M)  Li  ioia  -  nato  a  V.orh  i!  ìi  Scttcmliro 
ISS.*;  -  soldato  1  fìl"  fantcì-ia,  in  iiltirno  92"  fanteria  -  aniiiiouliaio, 
con  un  liambiiio  -  morto  il  l'i  Settembre  HlHi  nel  combatti- 
mento (li  Xova  A'as.  (Chiesa  ili  L'or,)). 


MOREL  GIOVANNI  LEVI 

(li  t'.iovANNi  e  (li  TouRN  Ltikìia  -  nato  a  Korà  il  IS  Agosto 
1890  -  caitoraie  nel  204"  lanleria  -  celilie  -  !n(>rto  neH" i nfernieria 
del  CTOrejKirtd  cai  rcuui:! i  o  di  sanitfi  militare,  i:i  -rnuifo  a  liroiico- 
polmonite  e  malaria,  il  1.'$  ^^ettemlne  li)18.  {(_  liirsd  di  J'orà). 
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NANNI  ETTORE  RAFFAELLO 

<li  Giovanni  o  di  Cof  iìT  nnK  (ìioki'pix a  -  nato  a  Cpiinva  l'S 
Agosto  1890  -  sottotcìK'Ptc  'l'art iulicria.  I"  i-cuu.  .!a  Inrfczxa  - 
celibe  -  morto  il  2  1  (  )ttn),i  r  |;i  i  ;  i        ,li  rilrio,  i  mulini 

di  Riichin  (Tohuiuo),  colpito  dallo  sco^ìpi.)  d  una  waiiaia 
nemica:  cadde  e  non  si  rialzò  più.  (Chicm  di  Sampirnìarena). 


NOSEDA  GIACOMO 

di  Giovanni  -  nat.;  a  :\!ilann  il  30  Aprile  1890  -  soldato  S-^  arti- 
glieria da  iiioiitairna  -  celibe  -  morto  durante  un  attacco,  in 
seguito  ali..  -.r(q.|)io  ,li  una  'ooinlia.  Sepolto  ad  Aste  in  ^'alla;  a. 

{Chir^a  V;l,t>,;). 
Croce  (li  ijucrra. 


NOVELLI  PIETRO 

di  Biagio  -  nato  a  Orbetello  il  3  Novcnil)re  Ì  A(\:\  -  Inocliista 
scelto  a  bordo  della  K.  Nave  «Leonardo  da  \'i;ici  «  -  celibe  - 
jnorì  sulla  «Leonardo  da  Vinci  >,  colalii  a  jiicco  nel  mare  Pic- 
colo di  Taranto,  il  2  Agosto  1916.  {('hicsa  di  Siena). 


NUSSELER  ALESSANDRO 

fu  Edoardo  -  nato  a  Torino  il  5  Agosto  1889  -  sergente  Coniando 
3*^  annata,  Qiiartier  generale,  reparto  autonomo  •  celibe  - 
morto  il  12  Novembre  1918  a  Torino,  aU'osiiedale  I\Iilitare  priii- 
cipale,in  seguito  ainaiaria  contratta  al  fronte.  {(Jìiips^d  <ìi  Tarino). 

Croce  di  guerra,  per  A^alorosa  azione  durante  l'oi'lcr.siva  del 
1017  in  \'alle  Lagariiia. 
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ODIN  VIVI 

fu  Giov.  Danieli:  -  nato  a  Lusenia  8.  Giovanni  nel  1884  - 
soldato  1"  artii?lieria  da  montagna  -  celibe  -  morto  il  12  Gen- 
naio 1910,  in  un  ospedaletto,  per  malattia.  {Chiesa  di  Luserna 
S.  Giova ìiììi). 


morto  a  Foagia  in  un  ospedale  militare,  il  5  Ottobre  1018,  per 
inlh;cn/a  polmonare.  (Chiem  di  Luserita  S.  Oioiauni). 


-    ii'j  — 


PASCHF.TTO  BARTOLOMEO 

rli  D ANiKLE  e  fu  Oardiol  ^ifAHiA  -  nato  1  Pinrostino  il  24  AFarzo 
1891  -  soldato  3°  regg.  alpini  -  aniicdlt oi >■  -  jikuIo  ii<>irospc,1a- 
lofto  (la  campo  116,  l'il  Luglio  IUKI,  Iciilo  il.-s  un  i  palloMola 
(huri-diini  che  gli  troncò  la  gamba  Hiynsira.((.li/iesa  di Prarosiino). 


PASCHETTO  HO  RI  PAOLO 

fu  Paolo  e  fu  Gardiol  Catkrina  -  nato  a  Prarosfino  il  23  Di- 
cembre 1892  -  caporale  3°  regg.  alpini,  sezione  mitraglieri  - 
agricoltore  -  juorto  nel  GO^  ospedaletto  ila  campo  il  IO  Ottobre 
1017,  IcrKo  al  torace  da  scheggia  di  bomba  a  mano.  {Chiesa 
di  J' Idi  osi  ino). 
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-i 


PEDRAGLIO  BRUNO 

ili  CioKi.K  -  i.ato  a  CoiiH)  il  I!»  <;(iinaio  1898  -  soldalo  ardilo 
2")"  fanteria  -  coliho  -  iiiorln  sul  S.  Michele,  il  5  Setteiiihre  10 17, 
lU'i'ix)  (III  uiilra^liatrice.  {Chiesa  di  Como). 


PEDRAGLIO  SILVIO 

(li  Cioi.!.!.:  -  nain  :>  ''(Milo  il  17  yovcmhrc  1SÌ'<)  -  soldalo  niitra- 
-lici-c  :;7"  iv^i:,  laiiicii  i  -  celibe  -  morto  alle  Porte  di  Saltonc 
t':iai'i)a),  ni  Dicembre  l'J17,  ferito  da  sclie'.'gie  di  granala. 
(Chiesa  (li  ('omo). 


PELLEGRIN  GIOVANNI 

(li  ';ii;>E!'rF.  e  di  Armand  Pii.hn  ('\iehi\.\  -  nato  n  Ijusorna 
S.  Giovanni  (Malanas)  nel  ls!H  •  -uldi.td  laiitoiiì  -  celibe  - 
carhito  sul  campo  (Trieste)  il  i' I  ottoiir-  l!i!s.  (Chirxa  di  Lu- 
sema  S.  Gioraitni). 


FERRO  CESARE  ALESSANDRO 

di  ALEJifiANDRO  -  nato  a  Traverse  ( Villa^ccea)  il  25  Gennaio 
1886  -  aergente  92°  fanteria  -  celibe  -  morto  il  27  Maggio  1917 
a  Pian  dei  Casoni  (Val  Travignolo)  per  lo  scoppio  di  una  boniba. 
(Chiesa  di  Jli  darei  lo). 


PERRONE  SANTI 

di  AxTOXixo  -  nato  a  Cuidomaiiilri  (Messina)  il  lò  Giueno 
1886  -  soldato  di  sanità,  osiicdaletto  da  campo  0100  (Vi- 
fonza)  -  coininerciante  agrumario  -  morto  a  Messina,  il  11  No- 
vembre 1917,  ])er  tubereolosi  contratta  in  servizio.  (Chiem  di 
Messina). 


PEYRONEL  GIOVANNI 

di  Bartolomeo  e  di  Bor\or?  Giacomina  -  nato  a  Pramollo 
il  25  Xoven'l)re  1S92  -  soldato  92°  fanteria  -  celibe  -  morto  a 
Xervi.il  is  Marzo  1919.  per  1  ubercolosi  contratta  nella  prigionia. 

{Chiexd  (li  Pi-uì'ìoUo). 


PEYRONEL  LEVI 

fu  OiAfOMo  e  fu  PEYRONEr.  M \  -  ;i:i1<i  a  Platinilo 
il  2X  Sfftctiibrf  1897  -  soldald  11"  n  l  inlici  ia  da  canipaj'iia  - 
cfliljf  -  iiKntr)  in  sej^nito  ad  un  calcii)  ricevuto  da  un  cavallo, 
il  2  (icnnaio  1918.  (Chiem  di  Frainollo). 


mmmimmm 


PEYROT  GIULIO  ERNESTO 

di  Enrico  e  fu  MtiRis  Caterix  \  -  unio  a  Toiro  rdliee  il  12  Marzo 
1888  -  caj>orale  121"  fanleiia,  i'^  c'inqiaiiiiia  -  celibe  -  morto  a 
Marcottino,  il  14  Agosto  19 IG,  in  .seouito  a  ferite.  {Chiesa  di 
Torre  Pellice). 
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PEYROT  PIETRO 

'li  Ciov.  Davidk  e  di  Tk<>\  ^.Iadd  \lf.va  -  iiafn  n  Frali  (Crosetto) 
il  (  Luo-lio  iSOn  -  soldato  uciiio  iiiiii.-itovi  -  celibe  -  morto  sul 
\'oilieo,  per  .'M'ojiiiio  <li  una  i;raual;i,  il  -•">  JjIIh'.ìo  1917.  {Chiesa 
di  T'errerò). 


PLAVAN  ENRICO 

di  Giacomo  e  fu  REVNArn  Anna  ^[aki.iiertta  -  uato  a  Pra- 
niollo  il  !)  fleini  iio  1SS(!  -  caiiornlc  .'ì'^  alpini  -  ammogliato,  con 
una  lianil>ina,  -  nyrio  m  II' i»,)i-il:ilc  di  Tohnezzo,  in  seguito 
a  ferita  rioe\'Uta  in  ('arnia,  il  .''0  (ìinitno  191(ì.  {Chiesa  di  Vra- 
mollo). 


POET  ALFREDO 

di  Crxesto  e  di  ^[rcoT,  Adkt.k  -  nato  a  Traverse  di  Ferrerò  il 
J8  Novembre  lS!)<t  -  eaporale  C"  alpini,  lyaltaolionc  Vicenza  - 
eelihe  -  morto  il  21  N'ovcmhrc  l!)l.s,  ;il  I  Onccn  (  i  aiiicnl  o  Pri- 
gionieri di  'iniulia  .Modene.-c,  ])er  paralisi  cardiaca,  {('hirsn 
(li  Perreio). 


POET  AUGUSTO 

fu  (Jrov.  PiKT!;i>  e  fu  Monxi:!'  M.m;ì;iiki;ita  -  nato  a  Torre 
Pellice  il  :ì  OKdhre  1882  -  soldato  -  animouliato  -  morto  a 
Mondovì.  il  27  ^Ia-!i,aio  191S,  per  malattia.  {Chiesti  (il  Torre 
Peli  ice). 


PONS  ATTILIO  UMBERTO 

(li  fliri.io  o  (li  Fkhiuku  Si;<A\NA  -  unto  a  l'cicin  il  1"  ^lol- 
tembrc  1898  -  soldato  3°  regg.  alpini,  'mi  i,,uli.,n.'  Mohie  Gra- 
nerò -  celibe  -  morto  a  Punta  Gazoi  (Ci  hn»  )■  iluiante  una 
esplorazione  nelle  linee  nemiclio,  colpito  da  una  bomba  a  mano, 
il  26  Luglio  1917.  (Chiesa  di  rcrrero). 


PONS  ENRICO 

(li  l'iNKico  -  naiu  a  .M:irsi,L'li:i  (  l'in  nri:ì  )  il  i  :,  (  1  ìhiìih,  ì  ,S!i7  -ciijx)- 
ralc  <lc]  •!■'  1CUO-.  alpini.  La)  !  a-limi..  M.hiIc  Cranrn..  1 2rv^  com- 
jìagnia  -  rclil.,.  -  movlo  sul  fa. Iure,  l'icc.,],,  I.auasnoi.  il  15  ]ai- 
glio  1917,  colpito  <la  arma  (Li  luoco  mentre  nltcndcva  al  suo 
servizio.  [Chicca  di  l'ounn-cUo). 


PONS  GIOSUÈ 


l'u  15  VKTOLo.MHo  -  ualo  alle  FoKla'ic  (Sal/n)  l'S  Asosto  1893  - 
ca])oralo  70°  resi;-,  faiilciia  -  cclilic  -  moi'to  in  Austria,  come 
prif^ionipro  di  -^upna,  il  4-  (U-iniaiu  1!U8.  U'Iiiesa  di  Uotloreiin). 


PONS  GIO.  AUGUSTO 


(li  (liovANNi  -  nato  a  Rodoietto  il  11  :\Iai;'ii()  1890  -  i^oldalo  :i" 
ress.  alpini  -  celibe  -  luoi  to  a  ' 'ollenno  (Torino),  il  20  Liii^lio 
1918,  per  malattia  mentale  contratta  in  "uerra.  [Chiem  di 
nodnreito). 


PONTET  GIOVANNI 

fu  Paolo  -  nato  a  Villar  Pellk-o  il  OUol.r»"  1SS7  -  i^old.ifo 
••oiupaf^nia  prcsidiaria  -  celibe  -  morto  a  ('ollc-ij.i  (  l'oiiiio),  il 
0  Maggio  1919,  per  alienazione  montale  in  seguito  al  (servizio 
militare.  (Chiesa  di  Villar  Pellice). 


PROCHET  FERNANDO 

di  RoHERTo  -  nato  a  Roma  il  2  (Jeiinaio  1893  -  tenente  5°  arti- 
glieria ila  eam])agna  -  (•e]i})e  -  morto  il  5  Maggio  1918,  a  :\lon- 
torso,  in  seguito  a  peritonite  traumaliea  contratfa  al  fronte. 
{('hiesa  fli  lìonui). 
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REVEL  ALBERTO 

(li  Paolo  -  nato  a  Aii;,no<;iia  -1  12  OKobrc  ISOf)  -  soldato  3" 
TO<i<i.  alpini  -  cclilif  -  morto  in  un  ospedale  da  caniix),  il  20  No- 
vemlire  ]!U7,  eoljìito  da  sei cunia  neiniea,  il  18,  a  Caniez/.a. 
{Chiesa  di  A  iif/rof/na). 


REVEL  AUGUSTO 

fu  Ciovwxr  e  di  Revel  Si  ^wna  -  nato  a  Luserna  S.  Giovanni 
il  28  Aprile  1S8S  -  soldato  02'  taiitPiiri  -  celibe  -  morto  a  Vigo- 
nero  il  2!)  Ottobre  l!)].").  (Chion  ,li  '1,'nr  Peììiee). 


REVEL  AUGUSTO 

di  Teomlo  e  di  Boudra^di  ISIaria  -  nato  a  Luserna  S.  Gio- 
vanni nel  1890  -  sergente.  92°  fanteria  -  celibe  -  morto  a  Col 
di  Lana,  il  i  Agosto  1915.  {Chiesa  di  Lucerna  S.  Giovanni). 


—  137  — 


REVFL  ENRICO 

di  Alberto  -  iiatf)  a  l'oinaretlo  i!  21  I  iMcm'iif  1^07  -  scr- 
jTpnte  4°  rcgj;-.  a!))iiii.  1)attaj.':li()no  I.c\:iiiii;ì  -  celili-  -  moiln 
Mil  Monte  ^olarolo,  il  2(1  0(t<,l)n'  Iftls,  pei' ferite  in  ((uubatli- 
ineiiti).  (ChiCKU  di.  l'diiiiii  (■ll<.). 


REVEL  GUGLIELMO 

(li  i^lKi-'ANO  -  nato  a  i;it>  Marina  (Klba)  i!  11!  Dieembro  1S91  - 
sotto!  (Minite  eo;na.ii(laii(e  la  1  ■'  se/inne  mi I  rauliat l'iei  del  7"2" 
'aiileria,  !"  bai  1 ,1^1  ione  -  celibe  -  morto  doiu,  aver  cnmbaltulo 
valor<>,.am<>ii|e  i)i(,  volte.  Coiilras.-e  nirn-liio  iielli-  Iriiicce  del 
Molile  l'eiiiiia.:  )ioiialo  alff 'spedale  J)a)ilc  a  Udine,  il  inCon- 
naio  1910,  vi  morì  rindoniani.  {(■hicsa  di  lìoiiia). 


I 


REYNAUD  GIOVANNI  GIACOMO 

«li  (Giacomo  r.snico  -  nato  a  Piainollo  il  (ioiiiiaio  188")  - 
soldato  -  eelibe  -  morto  a  Pontroiuoli,  il  4  Gennaio  1917,  in 
seguito  a  ferite  riportate  per  scoppio  di  granata.  (Chiesa  di 
S.  Germano  Chisone). 


RIBET  BARTOLOMEO 

di  Baktoi.omko  e  di  ('omba  Giu^kppixa  -  nato  a  Prauiollo  il 
2  Dicembre  1893,  soldato  112°regg.  fanteria  -  celibe  -  caduto 
in  combattimento  il  3  Agosto  1915.  [Chiesa  di  Pramnllo).  , 


—  139  — 


RIBET  LEVI 

(li  Giovanni  o  di  Kibet  ?*Iai)I) m  i  n  a  -  iirito  a  ri  iiiuollo  i!  ?>n 
Dicembre  1898  -  soldato  3°  rcg!i.  iiljìini  -  celibe  -  morto  ]wr 
malattia  contratta  al  front  e,  in  un  ospcda'e  iV  ciuiiix»  a  Kdolo, 
il  (ì  Mu,irj;io  1918.  (Chirxa  ili  PrmuoUo). 


RIBET  ROBERTO 

di  (;i\.  ,iv!()  -  liuto  a  Marsiglia  (Francia)  il  4  Agosto  1S96  - 
soldato  204"  fanteria.  "2"  reparto  /.ap|)atori  -  celibe  -  morto 
a  Poii\ar"tto  mentre  e'-^i  in  licen/.i.  dnid  :)  t  rnesi  d'Albania, 
in  seguito  a  in'lueu.:;'.,  il  Hi  otto'uc  l!>is.  Chiesa  di  Pomaretto). 


RICHARD  DANIELE 

fu  D.wiKi.E  o  (li  lÌKiniN  .M.uiiA  -  u:\io  ;i  Piali  (Villi)  il  2?,  Feb- 
braio 1880  -  caporal  ma^siore  :ì°  rciii\.  nliiini,  hat  laiilionc  Ti- 
ncrolo  -  aarieoltoie  -  doccduto  a  Piali,  il  Ci  I\-I)l.ri«i().  por  inalai lia 
ooutratta  in  prij;i(>in'a.  {<'hi,-Na  di  Pnili). 


RIVOIR  ALBERTO 

(li  Enrico  -  nato  a  Luserna  S.  (Hovanni  nel  ISllI  -  sohlato  1-^ 
roga-.  Nizza  Cavalieria  -  colibo  -  morto  a  ^Monlalcono  il  ir>  Man- 
gio 19U,  caduto  sul  campo.  (Chirfd  di  Ln.iniin  S.  (ìioiaini i). 


—  n3  — 


RIVOIR  ALESSANDRO 

di  T.i)i;f.n/o  c  RivoiR  Susanna  -  nato  a  Praiostiin.  il  22  l.nulio 
ISSI  -  soldato  02°  fanteria  -  agricoltore  -  morto  foiiihatti'iido 
nel  ("adore,  il  12  Ci-.igno  1910.  {Chiesa  di  l'ruroMno). 


RIVOIRiEMILIO 

di  Antonio  e  di  .Mop.et.  Clementina  -  nato  a  Eorà  il  15  Set- 
Icuibre  1890  -  caixir'ile  nel  f'aiito''i;i  -  ccIìIm-  -  n.orio  il  27 
\.>\(Mii).rc  lOlS,  il,  scmiil,,  a  iiialallia.  iicll',i^-pr.|al.'(  I o  <la  campo 
N"  173,  in  AUiaiiia..  (Chitm  di  lloià). 


—  144  — 


RIVOIR  ENRICO 


(li   F.XRT^-^)   0  ("li   ElVOIK   A[ ADI)  \T,E\  \    -  Hato   H    TvIllllPT  (Tìoià 

Srticiiil.;c  lS!i:i  -  .  aiM.uil.  iii.iuuii'Vc  :!"  icuu.  a!pini  -  cclil.e- 
Fcce  tutta  la  caivijia- na  'li  -iRiia;  lii  Iciito  (|iiai(iri  vo'.'c 
nella  Coiu  a  'li  Plez/.o,  sul  Piave.  suH'AdaiiH  He  !  to  ipiia. 
("oiii^cdato  i  ili  Albania  ila]  2°  regg.  alpini,  batlaulidic  Salu-z-o- 
fat-ova  ritorno  al  paese  natio,  ove  niciì  di  felilae  malarica 
contratta  in  servizio,  il  26  Ottobre  1!)19.  iChiesa  di  Fora). 
Croce  al  merifo  ili  guerra. 


RIVOIR  GIOVANNI 

di  AV'iiM..  -  iiai,.  a  Kui',  ni  \;.v(!ii':re  1  S!U  -  soWato  3" 
regg.  alpini.  Kai  i a^^li' mic  Pinciol.)  -  celibe  ■  morto  a  riiàlon.^- 
snrO.lai  nc  iKi  ancia),  neiro.-iiìedale  II.  l'.  li'  F('vrier.  il  21  Cen- 
naio  r.'l!i.  (li  malattia  i)oln,onare  conliatta  dui-.intc  la  i>ri- 
gionia  (li  uiH^rra  in  (ierniania.  {Cliiesii  ili  Rorù). 


RIVOIR  GUIDO 

ili  Enrico  o  di  'i'orRx  VriTititiA  -  nato  a  E(>i;i  il  7  Aj;'ist(>  is!t! 
-  soldato  112"  fanteria  -  celibe  •  caduto  in  coniliattiiHeiito  nella 
\"al  Sui^aiia,  coipilo  da  j^raiiata  nemica,  il  16  (liuti no  1916. 
((,'hiesa  ili  L'ori)). 


RIVOIRA  GIACOMO 

di  l.jur.i  -  nato  a  Anoroiiiia  il  7  '.iiiii'iio  ]S!)3  -  soldato  26" 
lanleiia  -  celilìc  -  morto  a  .\nnr<>nn:ì,  il  IH  Aprile  1017,  per 
tisi  conirattar  al  fronti'.  {('Iiirnii  ili  A  m/iruimi ). 


RIVOIRA  GIOVANNI 

fu  CtiovANNi  D.ANiF.r.K  -  iiato  a  Ani^rogna  V8  Febbraio  1885  - 
^"klalo  ."'o  rpo<r.  alpini  -  celibe  -  morto  al  Pai  Piccolo,  il  20 
('•tobro  19 Hi.  colpito  da  un  aeroplano  nemico,  {('hu-^o  di  Au- 
grog  uà). 


RIVOIRA  LUIGI 

(li  Enrico  .  nato  a  VpiiroLina  il  17  Luuiio  1900  -  soldato  3" 
regrr.  alpini  -  cclib.'  .  nidiMo  a  '''mvìiiii.  il  -JS  (icnnaio  1919.  ])er 
polmonite  e  plcurilc  [('Ucsu  ,!i  .liKjn'ijiui}. 


ROSTA N  CARLO 

di  Natale  -  nato  a  Inverso  l'iiiascn  il  2  Marzo  1>S!)4  -  soldato 
fanteria,  1106»  compagnia  mitraglieri  -  celibe  -  morto  sul  campo 
dell'onore  nel  fatto  d'arme  del  2.'5  Agosto  1917,  nella  località 
Ilaine.  {('hiesa  <li  J'oitKircllo). 


ROSTAN  EDMONDO  CARLO 


fu  Luigi  -  nato  :i  S:in  C  i  inailo  cincone  il  1°  xVprile  1877  • 
soldato  \i°  batt:!L;li(iiic  M.   T.  -  aiiiiiM.-li.ito,  con  due  figli  - 
morto  a  Torino,  il  -t  Febbraio  1!)18,  per  |)olmonite.  (Chiesa  di 
Germano  Chisone). 


ROSTAN  STEFANO 

(li  CiAroMo  0  (li  Perroi:  ^[arctierita  -  nato  a  Frali  (Pommiers) 
-  soldato  automobilista  del  411°  autoreparto  -  agricoltore  - 
(le(;('(lut()  in  un  ospedale  militare  di  Vicenza  il  1°  Settembre 
1918,  per  malattia  contratta  in  servizio.  (Chiesa  di  Praìi). 


ROSTAN  STEFANO 

fu  Luigi  e  di  Mai;ti\at  Si  sansa  -  nato  a  Prali  (MalzaI)  il 
27  Aprile  18!)3  -  caporale  3"  rc^jig.  ali)iui.  battaglione  Pincrolo 
-  agricoltore  -  caduto  in  combattimento  a  Mnntenero  il  17 
Gennaio   1916.  [Chiesa  di  Frali). 


—  153  — 


SAPPÈ  ALESSIO  ENRICO 

di  Enrico  c  di  l'i.ww  M  sudai, f.\.\  -  nato  a  Pramollo  il  21 
Agosto  1884  -  soldato  alpini  -  ccIìIk'  ■  caduto  in  Carnia 

il  20  Agosto  1916.  {('hiem  di  J'ratiiollo). 


SARDELLA  FRANCESCO 

di  Francesco  -  nato  a  Iliesi  il  27  Novembre  1891  -  soldato 
147°  fanteria,  3*^  compagnia  -  celibe  -  morto  a  Boscolancio,  il 
2  Novembre  1915,  per  mitraglia  al  fianco  destro.  (Chiesa  di 
Blesi). 

Quando  fu  ferito  a  morte  era  porta-feriti:  un  compagno  cata- 
nese,  ferito,  lo  chiamò  iu  aiuto:  egli,  sfidando  la  morte,  sotto  una 
grandine  di  proiettili,  corse  a  soccorrere  il  compagno.  Alla 
sua  volta  ferito,  mentre  un  compagno  riesino  andò  a  soccor- 
rerlo, egli  gli  disse:  Amico,  lasciami  e  mettiti  in  salvo;  e  poco 
dopo  spirò. 


—  154  — 


SARÙ  GIOVANNI 

di  Giacomo  -  nato  a  AnoToona  Ts  Dicciiilìrc  ]  S!),"}  -  caporale 
215°  fanteria  -  celibe  -  sparito  in  un  assalto  al  Monte  Faiti,  il 
13  Agosto  1917.  Presunto  morto.  {Chiesa  di  Angioina). 


SIBILLE  ENRICO 

(li  Giovanni  e  di  Ro.stan  Estek  -  nato  a  Torre  Pelliee  il  li 
Aprile  189.5  -  soldato  :!"  re^'i;.  ali)ini  -  Lai  I aulione  l>inerolo  - 
celibe  -  morto  a  Monte  ^'l■si(•,  il  10  Lu.uiio  191.5,  colpito  dal 
fulmine.  (Chiesa  di  Torre  l'elìice). 


—  155  — 


(li  Maimui.umko  -  nato  a  Aiigio-na  il  21  Ottobro  1<.)(M)  -  soldato        j        (t7(/r.s7/  di  Feìoniai  J'o  (  Maiihn;,). 
'.y  n"^ti.  aljìiiii  -  celibe  -  inoi  lo  all  f  isjxdalc  di  l.uscina.  il  ;51 
Ottobre  l'JlX,  per  brouco-poliiicniilf.  [('hi(s((  di  A  iKiroijna). 


-    150  - 


STALLE  STEFANO 

di  Giacomo  e  di  Cesax  Margiikuita  -  nato  a  'i'om'  Pellice  il 
27  Luglio  1887  -  soldato  ."U"  l'antcria  -  ainiiiogliato  -  prigioniero, 
morto  iu  Austria  il  li)  Dicenilne  1917.  (Chiesa  di  Torre  l'ellice). 


TERMINE  PASQUALE 

di  Gaetano  e  di  Lucia  Latoka  -  nato  a  ( 'astrogiovaiiiii  (Si- 
cilia) il  29  Luglio  1891  -  sergente  nel  76"  fanteria,  8»  conipa- 
i^iiia  -  caduto  sul  Carso  il  14  Agosto  19 Hi.  {(^hiesa  di  Cai<tro- 
qiovaitni ,  Sicilia). 


TOURN  ADOLFO 

fu  Enrico  -  nato  a  Luserua  S.  Giovanni  (  Mmufioiis)  il  22 
Giugno  1889  -  soldato  di  fanteria  -  piiin(in(  ulto  di  madre  ve- 
dova e  povera  -  morto  prigioniero  in  Germania  dopo  il  Giugno 
1918.  Ignorane!  la  causa  e  la  data  della  morte.  {Chiesa  di 
Luserna  S.  Giovanni). 


TOURN  CESARE 

fu  Daniele  e  fu  Tourn  Lidia  -  nato  a  Rorà  il  5  V.avzo  1880  - 
soldato  3°  alpini,  battaglione  Pinerolo  -  anuiiogliatn,  con  due 
bambini  -  morto  in  Carnia,  in  seguito  a  ferite  ri])ortate  in  com- 
battimento, il  7  Novembre  1916.  {Chiesa  di  Korù). 


TOURN  GIOVANNI 

di  Antonio  e  fu  Eivoir  Ou  seppina  -  nato  a  Rorà  il  15  Feb- 
braio 1891  -  soldato  14:5"  l'aiiteiia  -  celibe  -  morto  a  Knin  in 
Dalmazia,  nell'ospedaletto  da  campo  154,  il  13  Agosto  1919, 
in  seguito  a  nefrite.  (Chiesa  di  h'orà). 


TOURN  GIOVANNI 

di  Enrico  e  di  Reymoxd  Lri^.v  -  nato  a  Rorà  il  21  Ottobre 
1896  -  soldato  5°  iitMiio  minalori  -  celibe  -  morto  a  Torino 
all'ospedale  Pietro  .Micca,  il  27  Gennaio  1916,  di  polmonite 
fulminante.  (Chiesa  di  Jiorà). 


TOURN  GUGLIELMO 

di  Francesco  e  di  Morel  Giacomina  -  nali»  a  Rorà  il  :?  Auosio 
1896  -  soldato  37"  fanteria  -  celibe  -  (liccduto  in  Alcssaiidiia, 
il  23  Magj^io  1918,  in  seguito  a  malattia.  [Chicm  di  liorà). 


TOURN  LUIGI 

di  Giovanni  Daniei.k  p  di  Toin;N-HoN<'<KTn  (ìabriella  - 
nato  a  Rorà  il  7  Scllcnihic  ISSS  -  soldain  7S"  Lini. Mia  -  celibe 
-  mollo  a  (iradisca,  ncll'osiMMlalc  da  cauipo  X"  in  seguito 

aleiilc  lip.Tlale  in  .•oinl.at  t  imeni ...  il  4  Novembre  1916.  {Chiem 
di  Horù). 


—  IGO  - 


TOURN  MENOTTI  ADOLFO 

di  :Marco  -  nato  a  Rorà  il  15  Ottobre  1891  -  soldato  74"  fanteria 
-  celibe  -  deceduto  per  malattia,  all'ospedale  militare  di  riserva 
a  Bra,  il  15  JFaggio  1916.  (Chiesa  di  Rorà). 


TRAVERS  AUGUSTO 

di  Enrico  -  nato  a  Luserna  S.  Giovanni  nel  1887  -  soldato  92" 
fanteria  -  cclilic  -  morto  all'ospcdalt»  militare  di  Vigevano  il 
2:'>  Ffliliraio  liils.  in  x'^inio  a  ferite  di  pallottola  esplosiva. 
(Chiesti  di  Lnsciìin  S.  (lioruniii). 


—  liil  — 


TRON  ALESSIO  ENRICO 

(li  I'ai.maim  o  (li  MicoL  Luigia  -  nato  a  Massello  il  15  Maggio 
1  !)()()  -  soldato  :{■>  regg.  alpini  -  celibe  -  inori <.  all'Ospedale  La- 
niarmora  a  Torino,  il  18  Settembre  1918,  per  malattia.  (Chiesa 
di  Massello). 


TRON  FERDINANDO 

di  Ferdinando  -  nato  a  Rodoretto  ((^ampo-del-Clot)  il  29 
Ciingno  1877  -  soldato  di  fanteria  -  ammogliato  -  deceduto  a 
Monza,  in  un  ospedale  militare,  il  26  Novembre  1918.  (Chiesa 
di  L'odo  retto). 


—  102  — 


TRON  LUIGI  FILIPPO 

di  Filippo  -  nato  a  Rodoretto  il  12  (;iii>;ii<)  1887  -  soldato 
regg.  alpini  -  ammogliato  -  cadiito  sul  Tifiitiiio  il  25  (iiugno 
1917,  ferito  moitalniente  da  mia  scheggia.  (Chiesa  di  Rodo- 
retto). 


VERTÙ  ROBERTO 

di  Edoardo  e  fu  Porix  Madd\lena  -  nato  a  Torre  Pellice  il 
12  tiennaio  1896  -  soldato  15"  gruppo  artiglieria  pesante  cam- 
pale -  celibe  -  morto  a  Gorizia  il  31  Ottobre  1916  -  nell'ospeda- 
letto  da  campo  158,  in  seguito  a  ferite.  [Chiesa  di  Torre  Pellice), 


—  164  — 


VIETTI  CELIO  AUGUSTO 

(li  Angelo  -  nato  in  Roma  il  (5  (lennaio  1S!I4  -  soltdtcìicnUMlcl 
148°  fanteria,  IO''  compagnia  -  celibe  -  morto  sul  MoiiU-  .Mrzli. 
il  24  Ottobre  1917,  in  combattimento,  ((.'hiesu  di  Roma). 


VIETTI  OSCAR  VALDO 

di  Angelo  -  nato  in  Roma  il  4  (iennaio  1896  -  ca])orak'  2" 
granatieri,  5"  compaeuia  -  colilx'  -  morto  in  combattimento 
nel  Mail-Loy,lieni  il  16  Settembre  1916.  (Chicm  di  Hoina). 


—  1G5  — 


VIGLIANO  ADOLFO 

di  Alberto  Amedeo  -  nato  a  Genova  il  5  Ottobre  1893  -  sol- 
dato 30  bersaglieri  -  celibe  -  morto  nell'Alto  Cordevole,  nel- 
l'ospedaletto  da  campo  diAndraz,  il  17  Gennaio  1916  in  seguito 
a  ferita  di  proiettile  nemico  riportata  dieci  giorni  prima. 
(Chiesa  di  Napoli). 


VIGNALE  TOMMASO 

di  Nicola  -  nato  a  Catanzaro  Marina  il  30  Gennaio  1896  - 
tenente  217°  fanteria  -  celibe  -  caduto  al  Boscon  (Trentino), 
il  5  Marzo  1918,  colpito  al  capo  da  scoppio  di  granata.  (Chiesa 
di  Bari). 


—  166  — 


VIGNE  GIOVANNI 

fu  Adolfo  e  fu  Soulier  Enf.k  iietta  -  nato  a  Torino  il  19 
Giugno  1883  -  capitano  4'^  alpini  -  anunogliato  •  caduto  i!  9 
Settembre  1915.  (Chiesa  di  Torre  Pellice). 

Encomio  solenne. 

«  Xelle  operazioni  svoltesi  contro  torti  txisizioni  neniiclie 
seppe,  valendosi  intelligentemente  del  terreno  ed  ini]iicgando 
saggiamente  le  truppe,  ottenere  buoni  risidtati  con  pi>i-lie  per- 
dite. Si  espose  ri])etutaiuente  e  coraggiosamente,  animando 
colla  sua  bravura  le  truppe  e  tiascinaudole  coll'esenii'io.  lu 
un  attacco  notturno,  comjìiuio  dal  nemico,  tu  pronto  e  riso- 
luto al  contrattacco,  riuscito  favorevole  ». 

Todil,  21  Luglio  IQlò. 


WEBER-ARNOULET  CARLO 

di  Edoardo  e  di  Weber  Isabella  -  nato  a  Luserna  S.  Gio- 
vanni ril  .\gosto  ISSO  -  tenente  6°  regg.  ferrovieri  -  celibe  - 
morto  a  Fasano  (Jardone  Riviera,  il  19  Ottobre  1918,  per  in- 
fluenza. (Chiesa  di  Torre  Pellice). 


ZAPPARGLI  SATURNO 

(li  F.i.KTTKo  -  nato  a  Fcloiiica  Po  il  :{0  Ajjoslo  ISOB  -  soldato 
211"  iaiitcìia,  4*  compagnia  -  contadino  -  morto  in  s('i;iiito  a 
tcrita  di  scheggia  di  granata  al  dorso,  a  ('oriH>  di  Jtosazzo 
fidine),  il  19  Agosto  1916.  {('Iiic.xa  di  Felonira  Po,  Mantova). 


! 


ROLAND  GIACOMO 

fn  OióvANM  (;rA(  ()M(i  e  tu  ("osTABEi,  Mai;(;iiektta  -  nato  a 
Torre  l'ellicc  ii  14  LiiuIìm  IS'.IS  -  soldato  ;!"  regg.  ali)ini  -  morto 
all'Ospedale  \aldese  di  Torre  IVllice,  il  i:ì  Agosto  1919,  in 
seguito  a  malattia,  {('hicsd  ili  Tmn'  l'eli  ire). 


MATHIEU  SAMUELE 

ili  Giovanni  Knrico  .  nato  :i  Miisscllo  «li  l't  iioro  TU  Luglio 
1S<).5  -  capilaiio  ili  (■(uiijilcinciilu  1"  r.'uu.  alpini,  hmiaulioue 
Aosta  -  41''  (■«iiii].a,ui!ia  -  ccIìIh-  -  caduto  ai  .Mmiuì  ^(llar()li 
(Grappa),  il  26  Ultubie  1918,  colpito  ili  l'roiito  da  pallottola 
austriaca.  (Chiesa  di  Fo inficilo). 
Croce  ai  iiierilo  di  ijuci  iii. 

rroposto  per  la.  M tiliuil i<i  d'arf/cnlo  al  valore  vriliiare  con  la 
.se>rii(!iite  motivazione:  .Per  le  squisite  doti  d'ullìcialc  coiuan- 
daute  di  compagnia  e  per  il  nobile  contegno  di  «Munliaitriite  ». 


QUATTRINI  GUIDO 

lu  (iii  ^EPPE  0  fn  A  iii.A  l!o-i\ A  nato  a  Torre  Pellico  il  24 
Set  ((Miibrc  issi)  -  iiMifiiM-  7"  licr-aulicri  -  morto  sulla  posiziono 
ah(i-iaiiir  :il!a  .pi. .la  !:i:i7  ,  Molina  di  Ledro),  il  21  Agosto 
l'.ilti,  ili  ^1  il.,  a  '.m  ìi.i  .rariiia  ila  iiioco,  colpito  da  due  proiet- 
tili (li  initiagliatricc  alla  testa  ed  al  ]>otto  por  fatto  di  guerra. 
{Chiesa  di  Torre  PelUce). 


—  16U  — 


BERT  EMILIO 

fu  Giacomo  -  nato  a  San  Germano  Cliisoiie  -  cai)oral  niai^giore 
3°  regg.  alpini  -  celibe  -  morto  a  Torino,  il  23  Settembre  1918, 
]>er  malattia.  {Chiesa  di  S.  flpiiiiiuio  ('hixoiic). 

Medaglia  di  bronzo  al  valore. 

BERTIN  ANTONIO 

(li  Pif:TRO  -  nato  a  Lnserna  8.  Giovanni  nel  1884  -  soldalo 
.30  regg.  alpini  -  celibe  -  caduto  sul  campo,  a  Monte  Mrzli,  112 
Marzo  1915.  {Chiesa  di  Lusernu  S.  Giovanni). 

Medaglia  d'argento  al  valore  militare. 

Durante  un  violento  attacco  sferrato  {laU  avvcisario,  caduto 
il  Comandante  della  compagnia,  aom n  \  .1  -ollccitaiiiciitc  a 
trasportare  la  salma  in  luogo  riparalo,  l'olpiin  a  .sua  volta  da 
una  pallottola  che  gli  fratturava  la  tibia,  rifiutava  di  farsi 
trasportare  al  posto  di  medicazione,  e  trascinatosi  carponi 
verso  la  sua  squadra,  ne  riassumeva  il  coniando,  (liri^ciido 
con  calma  il  fuoco  ed  incitando  i  suoi  dijKMidciili  a  resistere, 
finché,  colpito  nuovamente  alla  testa,  cadeva  eroicamente  sul 
campo  ». 


CANTA  FIO  FRANCESCO 


di  Michele  e  di  Ciambroxe  Filomena  -  nato  ad  Alessandria 
d'Egitto  -  soldato  19"  fanteria,  2''  compagnia  -  caduto  eroi- 
camente sul  Carso  il  19  Luglio  1916.  (Chiesa  Valdese  di  Cairo 
d'Egitto). 

Medaglia  d'argento  al  valore,  così  motivata: 

«Per  riconoscerle,  si  spingeva  arditamente  fin  sotto  le  posi- 
zioni nemiche  e  vi  cadeva  colpito  a  morte  ». 


CASALDI  VIRGILIO 

nato  a  Roma  -  caduto  sul  Monte  Nero  il  25  Novembre  1917, 
mentre!  durante  un  furioso  eonibattimento  ])ortava  un  ordine 
in  ])rima  linea.  {Chiesa  di  Iìodni). 

Decorato  con  Medaglia  d'Argento  al  valore. 


OPIPARI  IVO 

(li  Carlo  -  nato  a  Tarainu  (I.cccci  -  (•ai)itaiiu  «lei  liattaglioiie 
(l'assalto  -  morto  a  \'alona  nel  L\iì;1ìii  Ht2(i.  {('Inrsti  di  Messina). 
Medaglia  di  Bronzo  al  valore  militare 

(  "oiuaiulaiitc  (li  una  coni  pauiiia.  >i  slanciava  all'allacco  di 
una  p(jsizi()n('  foi'lcincntc  difesa  dali'avvcisaiao.  occupandola. 
Con  tenacia,  valore  e  s|iicz/.o  dei  ]i('ricnlu.  manteneva  i)oi  la 
posizione  stessa  cnnn  .i  i  leiieiati  coni  rat t ac(dii  dei  nemico  ». 

Casa  llinn  \  Mli,.Hnn,  ili  Hai  ,isi::„  ).  l'S  .l,/ox/„  l'.IIT. 

Medaglia  d'Argento  al  valore  militare. 

"  MalfiTudo  rintenso  e  niiciiliale  tui>co  di  fucileria,  cseiiiiiva 
l'ordine  di  muovere  con  i  suoi  arditi  al  cont  rat  t  acco,  ])er  la 
rij)resa  di  un"ini])ortnnte  ])osi/,ione.  lanciandosi  jier  ])iimo  fuori 
(Iella  trincea  ed  infoiidemlo  con  tale  atto  fede  e  corau«;io  nei 
suoi  (li])end('nti  ;  rim]ielo  d(d  suo  slancio  era  ]>eirp  arrestato 
da  una  ]ialla  nemica  che  lo  feriva  gravemente,  causandone  la 
morie  d()|io  un  uioiiio  di  ai^onia.  Sjilendido  esem]iio  di  cora;i<i'io 
e  di  spirito  di  abnegazione,  (iià  distintosi  in  umi  lìrccedente 
azione  ».  .1/.  Messonini,  2:5  Liujlio  1920. 

Croce  al  merito  di  guerra. 


e  perdeva  la  vita  per  la  l'atiii.   tdiiesa  di  Torino). 

Medaglia  d'Argento. 

«Pilota  di  eccezionale  \  alore.  eseguiva  numerosi  voli  di 
caccia  e  di  croce'a  su  impei  v  ie  zone  alpestri  e  spesso  in  av- 
verse c(ind!zi()ni  a' imisteiiclie.  Attaccava  replicatamente  un 
piìienle  velivolo  nemico,  cos i  r i imendolo  ad  atterrare  poco  ol- 
ive le  linee  avvc"savie.  dando  ]irova  di  grande  intrepidezza  e 
disprezzo  del  pericolo.  Cielo  di  Asia-o- A isiero.  2ft  Novembre 
1111(5.  -  Xeiradempimeiiio  didl'arduo  dovere,  precipitava  al 
suolo,  niiraliilc  esempio  di  atdirc  e  di  alto  sentimento  del 
dovere.  Campo  d  istraila.  22  (o-iiiiaio  1917». 


ALBARIN  MARIO 


fu  Damele  -  nato  a  Luseina  S.  Giovanni  l'il  Marzo  1889  - 
soldato  12"  Regg.  bei.saglie'-i  -  celibe  -  morto  a  Torre  Pelliee 
il  :i  .Maggio  1917  pQT  m^^ìattiii.  (Ohicsit  (li  Luficnid  S.  (lioid imi). 

ANDRION  ENRICO 

(li  Exuico  e  di  Gianasso  Teresa  -  nato  a  Marsiglia  il  24 
Aprile  1896  -  soldato  iantcria  -  celibe  -  caduto  sul  campo 
deirouore  il  20  Ottobre  1917.  ((VtfPArt  di  l'ainn,!!,,). 

BAROLIN  AUGUSTO 

lu  Stefano  -  nato  a  Villar  Pellii-e  il  |:{  Aprile  lss7  -  soldnto 
74"  fanteria  -  celibe  -  morto  lu  H  r-prihili  d.i  i  miuiki  N"  (tT."!. 
il  28  Settembre  1916,  per  liln  ^lodumiiKilc.  [i  liirsn  di  Vilhir 
Pelliee). 

BAUD  PAOF,0  STEFANO 
fu  Giovanni  Daniele  -  n.iid  ;i  \         IN  llicc  il      Set i ciulirc 
1884  -  soldato  1°  regg.  alpini  -  .-c-liiic  .  mniin  nel  icpailn  di 
sanità  X"  301,  per  ferite,  il  2:!  «liuguo  l!il7.  (('Inesn  di  Vili, ir 
Peìlice). 

BENECH  PAOLO 

di  Fkancesco  e  di  Toiirn  ^Faria  -  nato  a  Luserna  S.  Giovanni 
nel  1885  -  soldato  3»  regi;-,  .iliuni.  IkiI  Inulioue  Monte  (Jranero  - 
celibe  -  caduto  sul  campn.  cimm  1 1 1  ihIo  in  ('arnia,  il  25  Lu- 
glio 1916.  (Chiesa  di  Lusmui  s.  <; ,„ni i, n i ). 

BERT  ERNESTO 

di  .Vlessandko  e  di  I!mi  \mi  s  Virginia  -  nato  a  nidin'cHo 
il  1"  Agosto  1897  '■  duniiriliaio  a  Faetto  -  soldato  nel  •!" 
reg!i.  alpini  -  celibe  -  deceduto  il  28  Maggio  19  1 7.  ncirospcda- 
letto  da  campo  X"  19,  in  seguito  a  ferite  d'arma  da  Iuikmi  -  i- 
pnrlate  valorosamen t <■  einnbatlendo.  (Cliicsd  di  i: iihi rcll-,). 


BERTAIOT  CARLO 

fu  (ii  vcOMo  -  nato  a.  S.  (;erniani>  <'liis()ne  -  il  :{  Aiirile  ÌHUr>  ■ 
s,)idatu  :;"  alpini  -  celibe  ■  caduto  sul  Alonic  \'orsic,  il  19 

Gin^uM  l'.>l.~).  pei'  Irrita,  di  granata  al  cajx».  ((.'Iiit'xa  di  S.  (ìcr- 
inaiio  Cln.oiic). 

BERTALOT  DAVIDE 

di  (liDVWM  e  di  r.r,i;T \i.<n-  M  m;i  a  -  nato  a  l'rali  (Crosetto) 
il  12  IMIoliiv  |S!i:l  -  soldalu  ;!"  re--,  alpini  -  celibe  -  morto 
nell'ospedale  hiililaic  di  ("dine,  il  «i  A](ril<'  l!ti:>.  per  nuvlattia 
contratta  sulla  fronte  veneta.  (Cliirsn  di  l'cnero). 

BERTIN  PAOLO 

di  I'aom)  e  di  ( 'iiAKUONNiKK  Susanna  -  nato  a  liosaiina  VII 
Dicembre  1S!)S  -  soldato  ;i<'  regg.  al|)ini  -  celibe  -  caduto  sul 
Monte  Am.Iouc  il   IS  DicMiibre  l!»17.  {Chirsi,  di  ToriT  l'cUirc). 

BERTON  GIOVANNI  DANIELE 

di  CluVANM  ^  .lalo  a  \-illar  l'elli<-e  d  I  Di.'cnilire  1  S'.tl  -  sol- 
dato !I2"  l'anleria  -  a nm [< i^lia I o,  con  ni!  li'^lio  -  morto  se.l  cam|)o, 
pei'  scoppio  di  '.'.lanata  il  :ì  I  IjU^Iìo  HM~>.  {('Iiirsii  di  Vilhir 
Pelliee). 

BESSON  EMILIO 

fu  Aix.i.fd  -  nato  a  ParÌL',i  -  aspirante  ullicialc  Iantcria  - 
celibe  -  morto  alla  ;;uota  2'.l  I  (Carso)  in  seguito  a  >copnHi  ili 
granai  a  nemica,  jiei-  fai  lo  di  gueia  a,  il  7  Xovemlirc  I  il  I  (i.  (  f  'liirsn 
di   i;«hhi„  l'rllirr). 

BF.UX  CARLO 
di  .Vntonio  -  nato  a  S.  (Icnnano  Cliisone  il  2(i  (leniiaio   1888  - 
soldato  50  genio  -  celibe  -  moiio  a  Colabrida  {.Madonna  del 
(iiorno),  il  13  Xo\cnilii'e   l'JKi,  pei-  accidente  automobilistico. 
{('hiem  di  8.  Gemunto  Chitone). 


BOSSO  GIOVANNI 

fu  Ernesto  -  nato  a  Zurigo  il  23  ÌVLirzo  1896  -  sergente  3" 
reiiu'.  alpini  -  cclihc  -  morto  a  Ouofa  Istrice  1601  (Monte  Sola- 
rolo).  in  M'-iiito  a  lenta  (l'arnia  da  fuoi'o,  il  26  (Ottobre  1918. 

(Chiesa  ili    Vlllur  l'rlllrr). 

Croce  di  (juciiii. 

BOUCHARD  ORFSTE 

(li  (tIACOMO  e  !:ii.i.i>  Si-\\\\  -  nato  a  'rovic  rcllicc  il  15 
Ottobre  1888  -  solitalo  !I2"  tanli-ria,  coiiijtagiiia  -  eelilìe  - 
caduto  al  Jlonte  Kothets  il  4  Agosto  1915.  {Chiesa  di  Torre 
Pcììice). 

BOULARD  CELESTE 

di  lìAKToi.oMKu  e  IvKVF.l.  Cki.K-tin  A  -  nato  a  I  uscrna  S.  Oio- 
vaniii  nel  is'.ii'  -  snidato  :'n  r.'.ntt-i  i  i  -  crlibc  -  innrt,.  in  Al- 
bania, il  22  i^iiglio  IDIS,  ]icr  cnlfiitc.  iChirsa  di  Liiscniii  Skii 
di  ora, mi). 

BROFFERIO  WALTER 

fu  (III  SEPPE  e  .\\\\  SuA  \iH.i;i  -  nato  a  l'orto  S.  Kioruio 
VH  Novembre  ISSS  -  capii  ano  42"  fanteria  -  ammogHato,  eon 
])r()le  -  caduto  sid  campo  dell'onore  nel  (ìiugno  1915.  (<_'hiet;a 
di  Oc  II  ora). 

BRUNO  ANGELO 

di  Maiuo  -  nato  nel  ISDH  -  tenente  ili  fanteiia  -  celibe  -  morto 
al  8.  (Tabriele  il  27  Agosto  1917.  (Chicsii  di  Siracusa). 

CAÌRUS  GIUSEPPE 

di  Paolo  -  nato  a  Bobbio  Pellice  il  7  A])vik'  18!)4  -  soldato  3» 
reug.  al])ini  -  celibe  -  morto  in  .seguito  a  levile  d'arnn»  da  fuoco, 
il  21  (Jiugno  1915,  sepolto  in  trincea  nemica,  idr'csa  di  Hohliio 
l'cUice). 


CANTAFIO  GALLIANO 

di  Miciih;i.i,  -  ^olilaio  di  fanteria  -  dicliiaralo  disperso,  .sul 
Car.so,  nel  1917.  (Ch>rs„  V,iìd,sc  di  Cairo  d' ''.'lilto). 

CARDON  ENRICO 

di  Enrico  e  Oodino  A\\\  -  nato  a  l'ravostino  il  3  Dicembre 
1895  -  soldato  alpini  -  a-rH  olteic  -  niuMo  in  nn  a-^alm  A 
Colle  della  Ik-rretta  ((.tappa)  il  U  ]»iceinl.re  1917.  [Chi.sa  di 
Pia  rosi  ino). 

CHARBONNIER  DAVIDE 

di  Davide  -  nato  a  l!ol)l.io  l'elli<-e  il  1  :ì  FebKmi,,  |s!m  ,  >,,l,lain 
30  regg.  aljìini  -  celil)e  -  morto  neiro>jiedale  di  l'cM-liiera.  di 
riloiiui   dalla   |)rigionia,  in  seguito  a  tubercolosi.   {Chiesa  di 

lUdiìno  l'rììicr). 

CHARBONNIER  DAVIDE 

di  GiVC'OMo  -  nato  a  Mai-i;;lia  (Francia.)  il  Di  Febbraio  1S92  - 
soldato  agure-ato  al  !i:>"  ianie-,a  -  a  n,  nn  -  I  la  t . ..  c,m  tre  fiuli  - 
morto  neir(»>pe(lale  Ke-uia  Mam!-<  rit  1  di  T. .11110.  il  :;  I  Di- 
cem))re  1918,  per  hionco-pnlnnmii  e.  \  Cliicsi,  di  ^ iìlar  CrUi.-r). 

CHARBONNIER  GIULIO 

di  Eliseo  -  nato  ,a  i;old,in  l'ellice  il  1  t  (lllo!.re  |S97  -  r,xyn- 
rale  30  regu'.  alpini  -  celili-  -  motto  il  :;n  Ma-uio  1917  neiro>pc- 
dale  di  riserva  (  uait  ilino.  di  Milan.;.  in  <euniloa  ferita  <rarma 
(1:!  f'ioco  riiinrtata  valorosamente  cmliat  t  endo  linlezione  te- 
tanica). [Chiesa  di  r,oì,hio  l'eli irr). 

COSTANTINO  GIOVANNI  BARTOLOMEO 

di  Bartolomi-.i.  e  di  Cimi-  M\i,i.\ii:\\  -  nato  ,1  l!iclavetto  il 
27  Giugno  isss  -  -uldalo  nella  '<-!  '  cunipa'^iiia  niilta^lieri 
Fiat  -  ammouliaio.  cu  nidle  -  trovato  morto  dai  comiiagni. 
il  26  (iiugno  l'.t  1 7.  iieH  a/ione  sul  Monte  Ortigara  (Trentino). 
{Chiesa  di  1,' irlo  r,  Ilo). 


COUGN  GIOVANNI  FRANCESCO 

di  Giuseppe  -  nato  a  Torre  Pellice  il  25  Giugno  1898  -  soldato 
2"  artiglieria  da  montagna  -  celibe  -  morto  all'ospedale  Croce 
Rossa  di  Trani,  per  malaria,  il  3  Ottobre  1918.  [Chiesa di  Villar 
Pellice). 

DE  GUARNIERI  GIOVANNI 

di  Francesco  -  nato  a  Venezia  il  13  Agosto  1897  -  guardia- 
marina -  celibe  -  morto  ril-12  Dicembre  1916  nel  disastro 
della  R.  Nave  «  Regina  Margherita  »,  all'uscita  dal  porto  di 
Valona.  {Chiesa  di  Venezia). 

DI  BENEDETTO  PASQUALE 

fu  Pasquale  -  nato  a  Catania  nel  1889  -  caporale  maggiore 
s.")"  fanteria  -  sposato,  senza  figli  -  dato  morto  dal  Comando 
del  I i  uL;imcnto  in  seguito  ad  aziouf  del  7  Luglio  1916.  (Chiesa 
ili  Cahtitid). 

DUMINI  JUBAL 

fu  IjEi>!>i)[,i>o  -  nato  a  Firenze  il  24  Ottobre  1869  -  tenente  88° 
fanteria  -  vi-.h,vi>  -  iiDi  tu  il  7  Sci  i nu l)!c,  1916,  a  Bassano,  in 
seguito  a  r(.ngc<tinnc  (•crcliraU-  jnodolta  da  caduta  da  cavallo 
per  causa  di  servi/,i(j.  (Chirsa  ili  Firi'ìizr). 

EYNARD  AUGUSTO 

di  (iioVANNi  e  di  Eynai;d  MAi;(;ni:i!iTA  -  nato  a  Torre  Pellice 
il  14  Gennaio  1896  -  soldato  3"  artiglieria  da  montagna,  50» 
batteria  -  celibe  -  morto  a  Cervignano  il  28  Luglio  19 17  durante 
una  incursione  aerea  nemica.  {Chiesa  di  Torre  Pellice). 

EYNARD  GIOV.  AUGUSTO 

di  Giovanni  e  di  .Ini  i:i)a\  Makia  -  nato  a  Torre  Pellice  il  12 
Novembre  1891  -  soldato  242"  fanteria,  P  comi)agnia  -  celibe  - 
morto  al  Vodice  il  19  Ago.sto  1917.  {Chiesa  di  Torre  Pellice), 


TERRIER  EMANUELE 

fu  Giovanni  Giacomo  e  di  Pascal  Marianna  -  nato  a  Faetto 
(Pomaras)  il  23  Giugno  1897  -  celibe  -  morto  nella  prigionia 
a  Cassel  (Germania).  (Chiesa  di  Perrero). 

FERRUCCIO  PASQUALE 

di  Raffaele  -  nato  il  17  Dicembre  1899  a  Faiccliio  (Bene- 
vento -  soldato  17°  bersaglieri,  65°  ))attaglione,  5''  compagnia 
-  celibe  -  mòrto  sul  Piave,  combattendo,  il  19  Dicembre  1917. 
(Chiesa  di  8.  Potilo  Sannitiro). 

FORNERON  MICHELE 

di  Filippo  e  fu  Beutalot  Giuseppina  -  nato  n  Prnrostino  nel 
1895  -  caporale  -  agricoltore  -  morto  in  Macedonia,  il  9  .Maggio 
1917,  in  seguito  a  ferita  di  scheggia  di  granata  al  cuore.  (C/t/csa 
di  Prarostinu). 

FOTI SALVATORE 

di  Rocco  e  di  Diblasi  Maria  -  nato  a  Messina  il  2()  Agosto 
1886  -  caporale  10"  bersaglieri,  10''  compagnia  ciclisti  -  cadde 
sul  Carso  nel  1916.  [Cliican  di  Cairo). 

GALLIAN  ALBERTO 

di  Giovanni  -  nato  a  Inverso  Porte  il  5  Settembre  1895  -  sol- 
dato 73°  fanteria  -  celibe  -  morto  a  Fogliano  Veneto,  ambu- 
lanza C.  R.  I.  N°  31,  il  18  Maggio  1917,  per  ferite  multiple  di 
bomba  a  mano.  (Chiesa  di  S.  Germano  Chisone). 

GENRE  PIETRO  ALBERTO 

di  Enrico  e  di  Genre  Susanna  -  nato  il  22  Maggio  1892  a 
Bovile  -  soldato  3°  regg.  alpini,  battaglione  Val  Pellice,  225=^ 
compagnia,  mitragliere  -  celibe  -  travolto  da  valanga  mentre 
era  adibito  allo  sgombro  della  neve  nei  camminamenti  hi  Val 
Collina  (Zellonkofel-Carnia)  il  16  Gennaio  1917.  (Chiesa  di 
EiclareUo). 
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GEYMONAT  PAOLO 


di  Giovanni  Daniele  -  nato  a  A^illar  Pellice  il  19  Ottobre 
1898  -  soldato  1°  artiglieria  da  montagna  -  celibe  -  morto  nel- 
l'ospedale militare  di  Zuiclian  (Austria),  il  19  Febbraio  1918, 
in  seguito  ad  esaurimento.  {Chiesa  di  Vilhir  Pdìice). 

GIORDANI  GIOVANNI  FERNANDO 

nato  a  Torino  il  22  Aprile  Isdli  -  vdldiilario  m-1  4"  licisaulieri  - 
morto  in  seguito  a  malattia  contralta  al  fronti'.  {('Infsd  di 
Torino). 

GONNET  GIOVANNI  PIETRO 

di  Giovanni  -  nato  a  Villar  Pellice  il  Luglio  IsO!)  -  soldato 
40  regg.  alpini  -  celibe  -  caduto  sul  can[]io  (Monte  Solarolo) 
il  2  Novembre  1918.  {Chiesa  di  Villar  Pellive). 

GUGLIELMINO  GIUSEPPE 

di  ."Sebastiano  -  nato  a  Catania  nel  1888  -  soldato  di  artiglieria 
-  ammogliato,  con  cinque  figli  -  morto  il  19  Settembre  1918, 
per  influenza.  {Chiesa  di  Catania). 

GRAS  DAVIDE 

di  Stefano  -  nato  a  Bobbio  Pellice  il  19  Gennaio  189ò  -  sol- 
dato 3°  regg.  alpini  -  celibe  -  morto  al  Monte  ]Mrzlislis,  il  2 
Giugno  1915, in  seguito  a  ferita  d'arma  da  fuoco.  {Chiesa  di 
Bobbio  Veììice). 

GRILL  GIOVANNI 

fu  Tomaso  -  nato  a  Perosa  Argentina  il  5  Dicembre  1885  - 
soldato  2°  regg.  alpini,  battaglione  Cuneo,  297"  compagnia  - 
celibe  -  morto  il  27  Febbraio  1918  all'o.«pedale  da  campo  Ze- 
langerzg  (Ungheria)   per  jìolmonite.  {Chiesa  di  PomareUo). 


GRILL  STEFANO 

di  Alberto  -  nato  a  Roccapiatta  il  5  Maggio  1899  -  soldato 
73°  fanteria  -  celibe  -  morto  al  Montello,  il  19  Giugno  19 18,  per 
scoppio  di  granata.  {Chiesa  di  S.  Germano  Chisone). 

GUIGOU  ETTORE 

fu  Luigi  -  nato  a  Pomarctlo  il  1°  Ottobre  1898  -  soldato  1° 
granatieri,  1»  reparto  za]ìpatori  -  celibe  -  deceduto  all'ospedale 
da  campo  055,  il  16  Luglio  1917,  in  seguito  a  gravissime  ferite 
di  shrapnel.  {Chiesa  di  Ferrerò). 

HENRICI  GIORGIO 

di  Erm.\nno  -  sottotenente  S.)«  fanteria  -  celibe  -  Ferito  ad 
un  braccio,  rimase  mutilato:  \nn-<  venne  ricliiamato  sotto  le 
armi  per  servizio  sedentario  e  mandato  a  Trapani,  ove  morì 
nel  Settembre  1918  di  febbre  spagnuola.  {Chiesa  di  Genova). 

LONG  ALESSANDRO 

di  Giovanni  -  nato  a  Inverso  Porte  il  7  Aprile  1886  -  soldato 
257°  fanteria  -  celibe  -  morto  a  Siegmundsherberg  (Austria), 
il  15  .Manilio  litlS.  in  seguito  a  stenti  e  denutrizione.  {Chiesa 
di  S.  Gir  ma  no  Chisone). 

MALAN  LUIGI 

di  Bartolomei  ■  nato  a  Luseriia  S.  Giovanni  nel  1893  -  sol- 
dato rcu;;.  aljtini  -  cclilic  caduto  sul  campo  a  Pai  Piccolo 
il  P  Ottobre  1!)16.  (Chirsa  di  Lic^triia  S.  Giovanni). 

MALENTACCHI SPARTACO 

di  Angelo  -  nato  a  Vallano  (Siena)  nel  1892  -  soldato  262° 
fanteria,  1301*  compagnia  mitranliatrici  Fiat,  1°  battaglione, 
1*  divisione  -  celibe  -  ferito  il  6  Settembre  1917  sul  San  (ia- 
briele  e  dichiarato  disperso.  Non  si  è  piìi  saputo  nulla  di  lui. 
Si  presume  morto.  {Chiesa  di  Siena). 


MENUSAN  EMANUELE 


(li  Pietro  c  di  Peyrot  Maria  -  nato  a  Piali  (Adroits)  il  2  C4iu- 
triio  1897  -  soldato  mitragliele  louu'.  al])iiii.  liallaylioiic 
^[onte  Granerò  -  agricoltore  -  morld  sotto  una  valaiiu.i  a  l'vali, 
mentre  vi  si  trovava  in  bre\'e  licen/.a.  l'.ra  >ta(o  leritodue  Nolte 
gravemente  in  conU)allinu'nti.  (Chiesa  di  Fiali]. 
Croce  di  qucrm. 


MICHELIN  SALOMON  PIETRO 

fu  Alessandro  -  nato  a  Villar  Polliee  il  13  A-osto  1880  -  sor- 
gente 3°  regg.  alpini  -  aininouli.ilo.  con  I  livlio  -  mnilo  alle 
posizioni  nuove  di  Monte  Croce  (■.unico  il  lii  Ciuuno  l'.MIi 
per  ferita  d'arma  da  fuoco.  {Cliics<t  di  Viìlar  l'ellicc). 


MICOL  EMILIO  VITTORIO 

di  Alessandro  e  Cu^tantixu  Racht.i.i;  -  nato  a  Pomaretto 
il  21  Luglio  1895  -  s,,l,l;ito  s'.r  lanferia  -  anricoUore  -  morto 
al  .Monte  ^Irzli  il  Hi  Xovemlue  191.).  {('hicfia  di  J'rai-onliito). 

MICOL  FRANCESCO 

di  Pietro  Ari;r~r<.  e  di  l'ori  Sr-\\\A  -  nato  a  Massello  il 
10  Ottobre  IsT'J  -  -(,l,l;,to  ir.S-  lanlena  -  cnin-ato  -  morto 
a  .Tosefstadt-t'ircond-lvoni^iinlio  (l'.oemi.i).  Is  .Maizo  1918, 
p'  iuioniero  di  guerra,  per  degoii ei  a /Jone  ili  miacoMlio.  congela- 
meulo  di  3°  grado  ai  piedi.  (Vhicxu  di  Jlasu'llo). 


MICOL  TEOFILO 


di  Pietro  Lumi  e  fu  M'ijnx  :\1  ari  \  Felicita  -  nato  a  INfassello 
il  20  Febbraio  1895  Carabiniere.  Legione  ^lilano  -  celibe  - 
morto  airos))e(lale  iiiiMlare  ili  Milano  il  |0  Dicembre  1918, 
per  malattia.  {Chiesa  ili  Massello). 


MINICHIELLO  MICHELE 

di  Donato  -  nato  a  Orsara  di  Piii;:lia  il  2"^  Apvile  !S9:ì  -  soldato 
32"  fanteria,  7''  l'oinpanina  -  celihe  -  lerilo  in  linea,  niorìiu-l- 
rosjxMlale  da  eaiii))o  presso  .'S.  l'iet  ro  iieir*  )ttobre  1 9  I  5.  (TA /V-.sa 
(//  (> Isaia  di  Tvqlia. 


MONDON  PAOLO 

di  Alberto  -  nato  a  Luseriia  S.  Giovanni  il  28  Luglio  1894 
e  residente  in  Avit;liana  -  soldato  nell'areonant ica.  —  Nel 
campo  (li  avia/aone  di  .Kqiiileja  veniva  colpito  in  un  bombar- 
damento di  idrovolanti  nemici,  la  notte  del  14  .\ovein)>ro  1910. 
{Chiesa  di  Liisenia  S.  Gioranni). 


MONNET  BARTOLOMEO 

fu  Pietro  -  nato  ad  Aiigrogna  il  22  Agosto  1879,  soldato  C9° 
fanteria  -  ammogliato,  con  due  bambini  -  morto  a  Siegmunds- 
lierberg  (Anstria),  il  27  Febbraio  1918,  Tper  malattia.  (Chiesa 
di  Angrogna). 


NEGRIN  PAOLO 

di  Stefano  -  nato  a  Bobbio  rellice  il  2(i  ^fauaio  l^'.'T  -  soldato 
261''  fanteria  -  veVihe  -  morto  ;i  Za^oinilhi.  il  Limlio  1917. 
in  seguito  a  ferita  albi  rcuioin'  lombare  ilc-fa  ii.'ui'trante  da 
pallottola  (li  shrai-H-l.  {Chirs,,  ,J i  Hnhh:,,  /',.//„,). 

PERO  GIUSEPPE 

eol]iovtor<'  ib-lla  Società  Biblica  lìritaiuiica  e  Forestiera  -  nato 
nelle  Rolli  un     -  -oblato  -  eelibe  -  morto  sul  S.  Micliele  nel 

1!M7.    ifl:i,s„    ,ì,  C.HIIO). 

PEYROT  ENRICO 

fu  (riovAN'NT  e  fu  AioNDoN  ^Iai.ia  -  nato  a  Torre  Pelliee  il  27 
Luulio  1S77  -  sobbìto  -  c.libe  -  mort..  a  Torino,  il  ottobre 
191^;.  per  malatti:!.  [Clin-^n  di  Tinr-  l'rllir,  }. 

PEYROT  GIOVANNI  GIACOMO 

fu  (;iv<(iM(i  e  !u  I'i-.yi;\\  Mfi.wiA  -  nato  a  l'rali  (Ribba) 
il  ■?'.»  Ajìrib'  isoy  .  s.iMato  rfj,v.  .iliiini.  baltaulione  l'inerolo 
-  deceduto  nell'inverno  del  1917  I91S,  in  un  o.sjH'dale  della 
(!erniania.  ])rigi()niero  di  guerra.  IChirsa  di  J'rnìi). 

PEYROT  VITTORIO 

di  Giovanni  Danieli:  e  fu  IJh-a  Martina  -  nato  a  Lucerna 
S.  Giovanni  LMoureious",  nel  1  s,s  t  -  ^(ddato  reiji:-.  al})ini, 
battaglione  Fenestrel!"  -  ammouli.ito.  con  sei  tiv.li  -  morto  a 
Ltiserna  S.  Ciovaiuii  il  ."i'i  .\i;o^io  191 S.  ])er  infiuen;'a  polmo- 
nare, (('lìiesa  di  Luternn  S.  (iinniinii). 

PLAVAN  PAOLO 

di  Giacomo  -  nato  a  Perosa  Argentina  1"11  Gennaio  188.5  - 
soldato  580  fanteria  -  morto  a  Roma,  all'ospedale  Dante  Ali- 
ghieri, il  27  Ottobre  1918  per  febbre  spagnola.  {(Iticna  di  l'o- 

retto) 


PONS  CARLO 

di  PoNS  Giovan  n  a  -  nato  a  T.done  i  Francia  i.  il  iMi  .Ma-uio  l>9s 
-  soldato  21"  reparto  d'-is-alto,  :!■'  l'om  pa.iiii  ia  -  celibe  -  morto 
in  combattimento,  il  13  Novembre  1917,  a  Zenzon  di  Piave. 

iCInrsa  di  l'rnrru). 

PONS  TEOFILO 

di  Giovanni  e  di  Pdns  Mm.dai  kna  -  nato  a  Massello  il  19 
(iennaio  iSOd  -  tenente  2ol"  j^mieiia  -  eelibe  -  morto  eoml'at- 
tendo  il  IS  Ciugno  I9IS.  [Cliirs,!  d'  Massello). 
(' l'orr  (il  nifi  ilo  (Il  ijiivi  id. 

RE  DAVIDE 

<li  (Ji.i.  1! \TTi-r\  -  nato  a  ISobbi,,  l'cllice  l'S  Febbraio  1S94  - 

IIeinrii-lismiin.il  (i  (Wiiuno  l'.HS.pev  t uberctìlosi.  Prigioniero 
di  guerra,  [l-hics,,  di  Duhhio  l',Hn,  \. 

REVEL  GIOVANNI 

fu  Filippo  e  di  (biNNi  i  Fi hua  -  nato  a  Fuserna  S.  Giovanni 
nel  ISS:5  -  soldato  nel  legu'.  alpini  -  celibe  -  morto  all'ospe- 
dale militare  IJeuina  Margheiita  in  Torino,  il  2'.l  (iennaio  1920. 
in  seguito  a  bronco-alveolite  eontratta  in  prigionia.  (Cìiit-sa 
di  Luserna  S.  Giovanni). 

REVEL  LUIGI 

di  Lrioi  -  nato  a  Fuserna  S.  (;i<ivanni  il  20  Settembre  1891  - 
s(ddato  7'J  bersai:liei  i.  compaunia  cii-listi  -  eelibe  -  morto  a 
^'erona  il  27  Xovemlire  l!Ms.  nei  malattia  contratta  in  })ri- 
gionia.  {diicsa  di  I.iiscnid   S.   C  ioni  n  n  i  ). 

REVEL  ADOLFO 

fu  Davide  -  nato  a  Angrogna  nel  1880  -  soldato  19"  fanteria  - 
morto  alla  21->  s<'zione  sanità  il  9  (wugno  1911).  (Chiesa  di  T.u- 
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REVEL  ALBERTO 

di  Alberto  -  nato  a  Pomaretto  il  6  Marzo  1895  -  soldatc  3° 
regg.  alpini  -  battaglione  Fenest ielle.  28'»  compagnia  -  celibe, 
primogenito  di  sette  fratelli  -  iiiurto  a  ('ima  \'a]lone,  il  13 
Giugno  191."),  in  seguito  airas])(>rtazio!ie  ilei  braccio  destro  e 
frattura  d'-l  ciauin.  prcMlotti  dallo  sco])])io  di  ]>roiettili  d'arti- 
glieria. tChusa  ,n  l'oiiHtrt'lio). 

REYNAUD  CARLO  ALBERTO 

fu  Enkico  ■  nato  a  S.  (.ermano  Cliisoiie  l'Il  Luglio  1896  - 
i-a]iorale  1"  s(|uadi(iiie  mi1ra>ilieii  Nizza  ('avalleria  -.celibe  - 
morto  a  Este,r8  Novembre  1917, per  fel)bre  influenzale.  (f7r(>.sa 
(ìi  S.  Germano  Chitone). 

RIBET  FILIPPO 

di  .\r.E^<AXi)RO  -  nato  a  S.  (ierinano  Phi.sone  il  26  Luglio  1898 
-  soldato  artÌLilieiia  da  fortezza  -  celibe  -  morto  a  Mirandola 
(Maiitovai.il  Dicemlire  1917. per  causa  di  servizio.  (Chiesa 
di  S.  Geniunio  Chisoiif). 

RIBET  GIOVANNI 

fu  fiiACOMO  e  di  Micoi,  I^idia  -  nato  a  IManiglia  il  24  Aprile 
1891  -  soldato  ."i"  rei;g.  al]iiiii.  })attaglioiie  IMiierolo,  compa- 
gnia 8.  .M.  -  celilie  -  morti,  i ieiros].e(lale1  ( o  da  campo  N"  87, 
il  23  Dicembre  191s,iii  seguito  a  enterocolite  sjiecilica,  sepolto 
a  Cormons.  cimitero  civile.  (Chiesa  di  Ferrerò- Manif/lia). 

RICCA  GIUSEPPE 

fu  Stefano  e  fu  Kici  a  1\1  addaj.en a  -  nato  a  Torre  Pellice  il  2 
Luglio  1879  -  soldato  7"  )«at  taglione  M.  T.  -  ammogliato  - 
morto  a  Torino,  il  IH  Setteml.rc  I9I().  alle  ìsjiedale  iMilitare 
Principale,  per  malattia.  (Chiesa  di  Torre  J'eììiee). 


ROSTAGNO  GIULIO 

di  Paolo  e  Pasquet  Kaoiiele  -  nato  a  Prarostino  il  20  Agosto 
1892  -  soldato  161°  fanteria  -  agricoltore  -  morto  a  Asiago 
(infermeria  avanzata  N"  75),  il  14  .Settembre  1915,  in  seguito 
a  malattia  contratta  in  trincea.  (Chiesa  di  Prarostino). 

SAMMARCO  FRANCESCO 

fu  Giuseppe  -  nato  a  Palermo,  il  23  Dicembre  1885  -  tenente 
Macchinista  sulla  E.  Nave  Varese  -  ammogliato  -  morto  a 
Venezia,  all'ospedale  di  Marina,  il  23  Novembre  1918,  per 
bronco -polmonite  contratta  in  servizio.  (Chiesa  di  Palermo). 

SANTUCCIO  VINCENZO 

di  Giovanni  -  nato  a  Siracusa  nel  1899  -  aspirante  79°  fanteria 
regg.  di  marcia  -  morto  in  Novembre  1917,  nella  ritirata  di 
Caporetto.  (Chiesa  di  Siracusa). 

SAPPÈ  LEVI 

di  Giovanni  e  di  Bertalot  Giuditta  -  nato  a  Pramollo  il 
17  Febbraio  1896  -  soldato  73°  fanteria  -  celibe  -  caduto  il 
3  Maggio  1917.  (Chiesa  di  Pramollo). 

SERRE  LUIGI 

di  Federico  -  nato  a  Inverso  Pinasca  il  20  Luglio  1892  -  sol- 
dato 33°  fanteria  -  celibe  -  morto  a  Trieste,  il  26  Novembre 
1918,  nell'ospedaletto  da  campo  199,  per  bronco-polmonite,  di 
ritorno  dalla  prigionia  in  Germania.  (Chiesa  di  Pomaretto). 

SOLCANO  GIUSEPPE 

di  Paolo  -  nato  a  Corato  nel  1896  -  soldato  236°  fanteria,  2» 
compagnia  -  celibe  -  morto  in  combattiniento,  verso  il  20 
Agosto  1917,  in  circostanze  non  note.  (Chiesa  di  Corato). 
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TAMIETTI  FELICE 

fu  Giacomo  -  nato  a  ('astellanionte  Canavese  il  27  ^fago-io 
1889  soldato  compagnia  H,  3Ó40  fanteria,  89=^  rlivisione 
(Esercito  Americano)  -  ammogliato,  con  due  figli  -  morto  il  2 
Settembre  1919  in  Los  Angeles  (California),  in  seguito  a  ferite 
riportate  in  combattimento  sul  fronte  franco-tedesco,  nelle 
vicinanze  di  Metz,  l'il  Novembre  1918,  mezz'ora  prima  del- 
l'armistizio. (Chiesa  di  Torre  Pellice). 

Lascia  a  Torre  Pellice  la  moglie  Lina  More  e  due  ragazzetti: 
Renato  e  Corrado.  Stabilitosi  nel  1910  a  Jerome  (Arizona  S.  U.) 
era  stato  naturalizzato  americano  e  così,  durante  la  guerra, 
fece  parte  dell'esercito  degli  Stati  Uniti  e  mandato  in  Francia. 


TASSIN.ARI  GIUSEPPE 


di  Carlo  -  nato  a  Dovadola  nel  1895  -  .soldato  10°  battaglione 
bersaglieri  ciclisti  -  ccliì)e  -  ferito,  venne  ricoverato  nell'ospe- 
dale (li  ri-crva  X  '  t  in  Li  iliaeh,  ove  morì  prigioniero  degli 
Austriaci.  (Chiesti  di  Doni, loia). 

TOURN  CESARE 

nato  a  Rorà  nel  1880  -  soldato  3°  regg.  alpini  -  ammogliato, 
con  due  figli  -  caduto  sul  campo,  a  Monte  Croce,  il  7  Novembre 
1916.  (Chietia  di  Lusenia  S.  Giovanni). 

TRON  ENRICO  ARNALDO 

fu  Francesco  -  nato  a  Salza  di  P»-ncr(.  il  2.5  Ottobre  1878  - 
prima  saldato  7°  haTtaLilioiie  M.  T..  jh.ì  lioscaiolo  in  Valcamo- 
nica  -  ammogliato  -  morto  a  Salza  di  Piiicrolo  il  24  Dicembre 
1918,  pocbi  giorni  dopo  il  suo  ritorno  a  casa  malato.  (Chiesa 
di  Massello). 

TRON  GIACOMO  ENRICO 

di  Slsaxxa  Tron  -  nato  a  Massello  il  18  Settembre  1885  - 
soldato  ò"  artiglieria  da  fortezza  -  ammogliato  -  morto  nel- 
l'ospedaletto  da  campo  X»  085,  l'Il  Febbraio  1916,  per  bronco- 
polmonite bilaterale.  (Chiesa  di  Massello). 

TRON  LEOPOLDO 

fu  <;i  \>  l'Mn  e  di  Tron  Susanna  -  nato  a  Massello  il  16  Febbraio 
Ks'U  -  soldato  3°  regg.  alpini  -  celibe  -  morto  a  Tarceuto  1'  11 
Febbraio  1916,  per  malattia.  (Chiesa  di  Massello). 


I 


BARAL  CARLO  ALBERTO 

di  Alberto  -  nato  a  Inverso  Pinasca  il  9  Aprile  1894  -  soldato 
74°  fanteria  -  celil)e  -  Pres\unesi  morto  il  23  Maggio  1917  a 
Castagnevizza  in  seguito  ad  un  fatto  d'armi.  (Chiesa  di  Po- 
maretto). 


BARIDON  GIOVANNI 

di  Salomone  Daniele  -  nato  a  Bobbio  Pellice  il  6  Gennaio 
1893  -  soldato  3°  regg.  ali^ini  -  celibe  -  disperso  nella  ritirata 
di  Caporetto.  Presunto  morto.  (Chiesa  di  Bobbio  Pellice), 


BASTIA  FEDERICO 


di  Bartolomeo  e  Jouvexai.  Ra(  iiki.e  -  nato  a  Lusenia  S.  Gio 
vanni  nel  1888  -  soldat..  7S"  taiilcria  -  celibe  -  morto  in  Di 
cembre  1917,  caduto  sul  .  a.ni.o  e  .IÌsihts,,.  Presunto  morto 
{Chiesa  di  Luserna  S.  Oioranni). 


BENECH  UMBERTO 

fu  Bartolomeo  -  nato  a  Luserna  >.  ( vanni  nel  1883  -  sol- 
dato 1;")7°  fanteria  -  ammogliato,  con  un  bambino  -  disperso 
dal  31  (Tennaio  1918  in  seguito  ad  azione  cruenta  sull'Alti- 
piano di  Asiago.  Presunto  morto.  (Chiesa  di  Luserna  S.  Gio- 
vanni). 


BERTALOT  LUIGI 

fu  MiriiKLF  e  (li  PAr;£i;  ^^rsANNA  -  nato  a  Piarostiiio  nel  187!) 
-  soldato  ^O'i"  faiitoria  -  agricoltore  -  (lisi)ciso  dal  21  al  25 
Xovemhrf  1917.  Presunto  morto.  K'hipm  di  I'r,nosli,io). 


BERTIN  GIO.  PAOLO 

di  Paolo  .'di  ( 'a  imkin  m  ki;  Si  <a\\  \  -  nato  a  Losanna  l'M 
Dicpinln-c  ISliS  -  soldafo  :i"  rea-,  alpini  -  .lisperso  il  18  Di- 
cembre 11)17  sul  nuuitp  Asolone.  Presunto  morto.  {Chiesa  di 
Torre  l'cìlire). 


Presunto  morto.  (Chiesa  di  -S'.  Germano  Chisone). 
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GEYMONAT  ELISEO 

(li  Gio.  Giacomo  -  nato  a  Bobbio  Pellice  il  26  Febbraio  1892 
-  soldato  -  celibe  -  disperso  nella  ritirata  di  Caporetto.  Pre- 
sunto morto.  (Chiesa  di  Bobbio  l'cllice). 


GRILL  STEFANO 

fu  Giovanni  Stefano  e  di  Tron  Maddalena  -  nato  a  Marsi- 
glia (Francia)  il  18  Maggio  1898  -  soldato,  in  orieine  nel  33° 
fanteria,  poi  nel  223°  -  celibe  -  caduto  l'il  Ottobre  1917  sul 
Monte  Nero  a  testimonianza  di  un  compagno  e,  secondo  l'atto 
di  dispersione  mandato  dal  Deposito  del  6°  fanteria,  disperso 
dal  24  Ottobre  1917.  Presunto  morto.  (Chiesa  di  l'iaìi). 
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MELLI  GIO.  DANIELE 

di  (ilo.  Daniele  -  nato  a  liohlno  l'ellice  il  15  Ottobre  1896  - 
soldato  -  celibe  -  disperso  nella  ritirata  di  Caporetto.  Presunto 
morto.  {Chiesa  di  Bobbio  l'eli  ice). 


MENUSAN  GIACOMO  ALESSANDRO 


di  Filippo  e  di  Pin  itur  Hm;i(  iietta  -  iialo  a  Traverse  di  Fer- 
rerò il  24  Marzo  1S!)7  -  aspiiante  ulliciale  4"  re^L;.  alpini  -  celibe 
-  disperso  il  19  Maggio  1917  sul  Monte  ^'odice.  Presunto  morto. 
(Chiesa  di  Ferrerò). 


MOREL  MOSE 

(li  Enrico  e  di  Drcwi)  I.rif)iA  -  unto  a  Uorh  il  28  Aprile  1887 
-  soldato  nel  ;ì"  l'i-ui:.  :il|iiiii  .■iiiiiihil:1ì;iI«).  con  ima  bambina  - 
dato  come  (li>|)i-i>o  il  Set  icmlirc  liiHi  <lu|»o  aver  preso  parte 
al  fatto  d'armi  di  PtiiUa  Fovainc;  da  (piclla  data  manca  qual- 
siasi notizia.  Presunto  morto.  (Cliic^a  di  L'orà). 


PONS  GIOVANNI 

nato  a  Inverso  Pinasea  il  12  Marzo  1893  -  soldato  26"  fanteria 
-  celibe  -  dal  25  Agosto  1918  non  lia  più  dato  notizia  di  sè: 
fu  fatto  prigioniero  il  29  Ottobre  1917  ed  internato  a  Feldbach. 
Presunto  morto.  {Chiesa  di  Poinmelto). 


SARÙ  LUIGI 

di  Giovanni  -  nato  a  Aiigrogna  il  28  Dicembre  1899  -  soldato 
81°  fanteria  -  disperso.  Ferito  a  Capo  Sile  il  25  Giugno  1918. 
Presunto  morto.  {Chiesa  di  Angrogna). 


TASSINARI  GIUSEPPE 

di  Federico  e  Fiorini  Rosa  -  nato  a  Dovadola  il  17  Ai)rile 
1895  -  soldato  63"  fanteria  -  celihc  -  disjiorso  sul  (.'arso  nella 
battaglia  del  21  Ottol)re  191S,  in  cui  ^Cra  offerto  esploratore 
volontario.  (Chiesa  di  Doradohi). 


TRON  BENIAMINO 

di  Francesco  -  nato  a  Rodoretto  (Rimas)  il  14  Dicembre  1895 
-  soldato  70  regg.  alpini  -  celibe  -  disperso  dal  12  Agosto  1917, 
non  si  ebbe  piìi  notizie  di  lui.  l'resunfo  morto.  (Chiesa  di 
Rodoretto). 


BARET  PAOLO 

di  Giovanni  -  nato  a  Pomaretto  il  24  (iiugno  1887  -  soldato 
50  artiglieria  da  fortezza  -  celibe  -  ritiensi  morto  in  prigionia 
in  (xermania,  ma  finora  non  pervenne  nessuna  notizia  ufficiale. 
(Chiesa  di  Pomaretto). 

BERTIN  GIOVANNI  STEFANO 

di  Davide  -  nato  a  Angrogna  il  17  Febbraio  1895  -  soldato 
89"  fanteria  -  celibe  -  non  si  liaiuio  itiii  notizie  .li  lui  do})0  il 
combattimento  del  19  Agosto  1915  sul  Monte  Mvyìi.  Presunto 
morto.  (Chiesa  di  Angrogna). 

BILLOUR  STEFANO 

di  Stefano  -  nato  a  Bobbio  Pellice  l'il  Ottobre  1892  -  soldato 
-  celibe  -  disperso  nella  ritirata  di  Caporetto.  Presunto  morto. 
(Chiesa  di  Bobbio  Pellice). 

COiSSON  PIETRO 

di  Daniele  -  nato  a  Angrogna  il  15  Settembre  1890  -  soldato 
101°  fanteria  -  celibe  -  dichiarato  disperso  nel  Trentino  dal 
23  Ottobre  1915.  Presunto  morto.  (Chiesa  di  Angrogva). 


FERRIER  ABELE 

fu  Enrico  e  di  Ferrier  Oiovaxxa  -  nato  a  Faetto  il  17  Ot- 
tobre 1898  -  soldato  73°  faiiteriii,  ")•■»  compagnia  -  celibe  - 
dichiarato  disperso  il  i  Novembre  1917.  Presunto  morto. 
(Chiesa  di  Ferrerò). 

GARDIOL  LUIGI 

(li  (iióVANXi  e  di  liONG  DIARIA  -  nato  a  San  Secnnilo  di  Pine- 
rolo  il  2.5  .Vprile  1899  -  soldato  mitragliere  73"  fanteria  -  celibe  - 
disperso  il  24  Ottobre  1918,  in  combattimento  sul  Colle  del- 
l'Orso. Presunto  morto,  {(liiesa  di  Pinrrolo). 

GAYDOU  DAVIDE 

di  EN'RTCf)  -  nato  a  Villar  Pellice  il  o  Novembre  1898  -  soldato 
mitragliere  ardito,  18°  reparto,  5=*  divisione  -  celibe  -  scrisse 
per  l'ultima  volta  alla  famiglia  il  3  Luglio  1918.  Dal  4  Luglio 
1918  risultò  disperso  secondo  informazione  dall'Ufficio  notizie 
di  Bologna.  Presunto  morto.  {Chiesa  di  Tillar  Pellice). 

GUGLIELMET  LUIGI  BARTOLOMEO 

di  Bartolomeo  -  nato  a  Faetto  il  23  Aprile  1891  -  soldato  nel 
92°  fanteria  -  celibe  -  dichiarato  disperso  fine  Agosto  1915. 
non  si  ebbero  più  notizie  di  lui.  Presunto  morto.  (Chiesa  di 
Jìiclareilo). 


LAGEARD  ENRICO  LUIGI 

di  Giacomo  -  nato  a  Pomaretto  il  12  Aprile  1891  -  soldato  92° 
fanteria  -  celibe  -  ritiensi  inor+o  in  prigionia  in  Germania, 
ma  finora  non  pervenne  nessuna  notizia  ufficiale.  (Chiesa  di 
Pomaretto). 

MICHELIN  G!0.  PIETRO 

di  Gio.  Daxif.le  -  nato  a  Bobbio  Pellice  il  13  Agosto  1898  - 
soldato  3°  regi;-,  alpini  -  celibe  -  disperso  nella  ritirata  di  Capo- 
retto.  Presunto  morto.  (Chiesa  di  Bobbio  Teììice). 

MICOL  GIOVANNI 

di  Giulio  e  di  Ribet  Carolixa  -  nato  a  Cliiabrano  il  10  ^larzo 
1897  -  soldato  248"  fanteria,  2^  compagnia  -  celibe  -  ilisperso. 
Presunto  morto.  (Chiesa  di  Ferrerò- 2Janiglia). 

NICOLET  GENRE  DANIELE 

fu  Michele  -  nato  a  Villar  Pellice  il  23  Maggio  1881  -  soldato 
74°  fanteria  -  celibe.  -  Prese  parte  il  27  IMaggio  1917  al  com- 
battimento di  Castagnevizza.  Dopo  tale  fatto  egli  scomparve 
e  non  venne  riconosciuto  tra  i  militari  dei  quali  fu  legal- 
mente accertata  la  morte  o  che  risultarono  essere  prigionieri. 
Perciò  deve  presumersi  morto  il  27  Maggio  1917.  (Chiesa  di 
Villar  Felli  ce). 
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MtLutìilsitli  e  Invsìlidi 


ALBERTAZZI  Geom.  MATTEO 

di  Pietro  e  di  Marcei.i.in  \  ]'ii:i>i;  \  -  nato  a  Cailauo  (Costa 
Rica)  il  24  Settembre  I8S2  -  tciiculi'  (>"  (ionio  aiiiinogliato. 
—  Affetto  da  gravi  postumi  di  pleuriti  con  aderenze  pericardio- 
diaframmatiche. 

Accorso  in  difesa  del  Paese  col  primo  coni  ii mente,  partito 
da  Puerto  Lissim  (Costa  Rica)  nel  Ivu^lio  Mlir.,  sul  primo 
vapore  che  partì  di  là  dopo  l'entrata  in  guerra  dell'  Italia. 
Venne  con  due  suoi  fratelli. 


ALLIAUD  EMILIO 

di  Michele  e  di  Revel  Luigia  -  nato  a  Borgone  di  Susa  il 
22  Settembre  1895  -  sergente  nel  26"  regg.  fanteria  -  celibe.  — 
Mutilato  faccia  e  paresi  arto  sapcrior"  destro,  a  Zenzon  (Piave), 
il  19  Giugno  1918.  (Chiesa  di  Siisn). 

Decorato  Medaglia  di  Bronzo  al  calor  iniìitare  il  2.3-25  Mag- 
gio 1917,  colla  seguente  motivazione:  «Incaricato  di  recapi- 
tare ordini,  per  adempiere  il  proprio  compito  attraversava  con 
sprezzo  del  pericolo  tratti  di  terreno  fortemente  battuti  da 
mitragliatrici  avversarie.  Riuniva  anche  militari  dispersi  e  li 
riportava  al  combattimento.  Pietra  rossa  (Flondar),  23-25  Mag- 
gio 1917  ». 

Encomio  Solenne.  —  Motivazione:  «Durante  il  combatti- 
mento, in  un  momento  di  esitazione  della  truppa,  si  slanciava 
innanzi  sulla  linea  di  fuoco,  incitando  i  compagni  con  l'esempio 
c  con  la  voce.  Già  segnalatosi  come  ciclista  del  Battaglione 
nella  trasmissione  di  ordini  sulla  linea  di  fuoco.  —  Collina 
S.  Lucia,  18  Agosto  1915». 
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BALMAS  GIOVANNI  ALESSANDRO 

di  Paolo  -  nato  a  S.  Geriuaiio  elusone  il  27  ottolnc  1885  - 
-  soldato  d'artiglieria  -  ammooliato,  con  cinciuc  fioli. —  Ferita 
coscia  sinistra  paralizzante  l'arto,  a  Pederobba,  il  18  Novembre 
1917.  (Chiesa  di  S.  Germano  Chisone). 


BARAL  GIOVANNI 

di  Enrico  o  fu  1'on<  Maiua  Li  i-a  -  naid  a  .Massello  il  21  Agosto 
1888  -  caporale  Itìl"  reiij;-.  fanteria  -  celibe.  —  P'rattura  capo- 
radio  destro  e  avauihraceiu  destro.  La  scheggia,  con  foro  di 
entrata  al  torace  desiio,  si  è  eonticcata  nel  tessuto  dell'ascella 
destra.  —  Cortesino  (Trentino),  20  Maggio  19 16.  (Chiesa  di 
Massello). 
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BERTIN  FEDERICO 

di  Daniele  -  nato  a  Angrogna  il  7  Ottobre  1884  -  soldato 
89°  fanteria  -  ammogliato,  con  tre  bambini.  —  Impedimento 
del  braccio  destro.  Mutilato  in  Francia  (Champagne),  2.3  Lu- 
glio 1918.  (Chiesa  di  Angrogna). 


BOUCHARD  LUIGI 

di  Giacomo  -  nato  a  S.  Germano  elùsone  il  10  Dicembre  1892 
-  sergente  1.")!"  fanteria  -  celibe.  —  Piedi  gelati  con  conseguente 
amputazione  metà  anteriore  del  piede  sinistro  ed  am])utazioue 
delle  dita  al  piede  destro.  —  Monte  Sei  Bu.«i,  lU-17  Novembre 
1915.  (Chipfia  di  S.  Germano  Chitone). 


BREUZA  PIETRO  LUIGI 


BUFFA  GIOVANNI  PIETRO 


di  Enrico  nato  a  Salza  (Foniaiie).  Tll  Xovoiiil-ie  IS!IS  - 
soldato  3°  regg.  alpini  -  eolibo.  —  ^Mutilato  il  1!)  Novembre 
1917  sul  Carso.  (Chiesa  di  Rodorcito). 

Medaglia  di  Bronco,  11)  Novembre  liti 7.  con  motivazione 
lusinghiera. 


di  Stei'ano  -  nato  a  Aniirouna  il  12  (iiu^iiio  1  SlMì  -  soldato 
nel  ."il^"  i'aiilciia  -  ccIìIm".    -  I  uuicdimciHo  ilciia  iiiaiKi  in  seguito 
a  ferita  al  lira.-cin  ilcsiro,  a  Doberdò  ((^tuuia  1  41).  il  2:i  Maggio 
li)  17.  iChIcsii  ili  A  luiiixjnn). 
Cror,  ,1,  .jnrrrn. 


CHAUVIE  GIOVANNI  DAVIDE 

(li  Giovanni  -  nato  a  Aiigroj-iia  il  Ki  Ma!j,.!j,i()  l.S<)3  -  soldato 
7S"  fanteria  -  ammogliato.  —  Prillila  di  un  occhio,  al  (iran 
Vallone  (presso  (Gorizia),  il  9  Ottolne  1917.  (Chiesa  di  An- 
groqua). 


CRISTIANO  PASQUALE 

fu  Pasquale  e  di  Grasso  Isabella  -  nato  a  Nicastro  soldato 
nel  142°  regg.  fanteria  -  ainniogliato  con  tre  figli.  —  Ferito 
alla  mano  sinistra  ed  anchilosi  al  dilo  medio,  al  Monte  Ca- 
puccio  (S.  Michele),  il  6  Agosto  191(i.   (Clnexii  di  Xicaslro). 
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DA  VITA  CARLO 

nato  in  Torino  nel  1890  -  caporale  nel  37°  regg.  fanteria.  — 
Dichiarato  invalido  per  ferite  di  scheggie  alla  testa,  al  torace, 
alla  gamba  e  al  piede  destro.  (Chiesa  di  Torino). 

Croce  (li  (fuarrd  ])er  nvere  eroicamente  combattuto  Drima 
nel  Trentino,  poi  nella  zona  di  Gorizia  e  finalmente  a  Vertoiba 
ove  ricevette  le  ferite  che  lo  resero  invaii(l(>.  Riuiaso  un  anno 
intero  in  ospedale. 


DOVX/NIE  TOMMASO 

di  Giorgio  e  di  Rii(  hai  'I  i:i;k-a  -  nato  a  Firenze  il  21  Giugno 
1894  -  capitano  '>(i"  ituì:  ari iiiliciia  da  campagna  -  celibe.  — 
.\nii)ntazi(.ii.'  cu^.-ia  .l.->Ma  r-iipciioiv.  a  l'od-.ira  (Quota  206). 
il  l'S  Mavzu  l'.iKi.  (T/,,,.,.  -  Vt,,  M,nu-,nii). 

I',onn,:i,nn  a  l  .■lù-iiiv,.  p.-i'  iiiciil..  di  -ucrra. 

(/M  ,'/«  , •(/().  Mdiivazidiii':  Avendo  avuto  la  gamba 
de-stra  spc/./aia  da  una  uiaiiaia.  velie  clie  i  portaferiti  traspor- 
tassci'd  i)riiiia  (|uattiii  xildati  leiiii  inciid  ^l'avementc  di  lui. 
Seguii  a\'a  ini  aiit  (I  ad  incmaif  i  prii|iri  >cr\fnti  e  serenamente 
subiva  poi  ranii)uia/,iiinc  della  uanil>a.  Si  picuccupò  sempre 
e  ]>iii  (li  ogni  alila,  eo^a  dei  suoi  ])ezzi  e  dei  suoi  uonuni  ». 

Croce  (lì  iiii'i  itii  ili  qiierra. 

Medaglia  d'Oro  al  r(dor  militare  Serba. 

Cavaliere  della  Corona  d'Italia. 
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FAVOUT  AUGUSTO 

(li  Pietro  -  nato  a  'l'orre  l'cUice  il  15  Novembre  1895  -  capo- 
rale 3°  regg.  alpini  -  aminofilialo.  —  Ferito  gravemente  al 
collo  da  una  pallottola  di  sliniimcl  nemica,  iu<'nlre  si  recava 
in  trincea,  sull'Isonzo,  il  12  <»tli>t)ic  Htlò.  {('hirsu  di  '/'oirc 
Pellice). 


FRECCERI STEFANO 

di  Cesare  -  nato  a  (lenova  il  22  Dicembre  1885  -  capitano 
di  sussistenza  -  aiiimoiiliato.  —  Ebbe  la  gamba  destra  frattu- 
rata sotto  le  iiiotc  ili  un  camion  militare.  .Subì  varie  opera- 
zioni, rimase  mutilato  di  guerra,  in  Val  Sugana,  il  12  iMaggio 
1917.  (Chiesa  di  Genova). 

Croce  di  guerra  o  nastrino  di  campagna. 


GARDIOL  AUGUSTO 

fu  Alberto  e  fu  Costantino  .Marianna  -  nafo  a  Pmroslino 
il  2  Dicembre  1897  -  caperai  maggiore  38°  faiiiciia  -  lalcmiainc 
Fu  ferito  alla  mano  sinistra,  alla  spalla  destra  ed  alla  mascella, 
che  in  parte  (quest'ultima),  si  è  dovuta  sostituire  con  mascella 
artificiale,  a  Yerdoinia  (Carso),  il  1°  Agosto  1917.  (Chiesa  di 
Prarostino). 


GARDIOL  MICHELE 

di  Francesco  e  di  Costantin  Jenny  -  nato  a  l'iarostino  il 
1(5  Novembre  1888  -  soldato  1"  compagnia  sussistenza  -  viag- 
giatore di  commercio.  —  Amputazione  di  ambo  le  gambe 
all'unione  del  3°  medio  col  3°  inferiore,  in  seguito  a  congela- 
mento avvenuto  il  26  Ottobre  1918  in  INlacedonia.  [Chiesa  di 
Prarostino). 
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CAROLA  GIOVANNI 

fu  Berxakdo  -  nato  a  \'(Miasca  (Ciincd)  IjUoììo  1879  -  sol- 
dato nel  43°  fan'.ci  ia  -  a  m mimuI  ia I  u  senza  jii'olc.  —  Ffrilo  ila 
arma  da  fuoco  il  2."  Ma-uiu  IH  IT.  in  rumliai  l  imciito  sul  ^loute 
Santo,  alla  mano  r  iilldrrliio  sinislro.  La  mano  destra 

è  «mutilata»  e  rof  hio  sini-im  non  ])ossiede  piti  clic  1/20  di 
luce.  (Chiesa  di  Villur  J'flluc). 


GELSO  GIOVANNI 

(li  Di  KAM»  (iirsEPPiNA  -  nato  a  IJorà  nell'anno  ÌS72  -  milite 
della  Croce.  Rossa  Italiana  -  aninioiiiiato.  lia  ipialtro  (ifi-li. 
—  Mutilato  il  ti  '>ti()t)re  1917,  a  Toiìihi.  sdi-uceiolaiido  sotto 
ad  un  tram  elei  t  rico.  pei'  cui  doveva  suliire  raniiìutazione  d'un 
piede  airos])edale  .Matia  Letizia.  ((7;/c.s(/  ili  L'orà). 
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GIORDAN  MICHELE 

di  Giovanni  Daniele  -  nato  a,  'ronc  Pollice  il  !)  Oin>riio  1897  - 
caporale  4°  regg.  alpini  -  celibe  VcrWn  alla  coscia  «Icsfra 
da  scheggia  di  granata,  a  Monte  'l'omlia  ((frappa),  il  22  A'o- 
venibre  1917.  {Chiesa  di  Torre  J'cllii-c). 


GOSS  VITTORIO 

di  Elia  -  nato  a  F^nserna  S.  (Jiovanni  il  25  Settenilìre  1887  - 
soldato  ne]  7S"  leiiu'.  fanteria  -  aininouliato  «'on  tre  l)ainhini.  — 
Invalido  (li  anerra  in  sei;iut(i  a  ferite  riportate  sul  ('arso,  IMI 
Ottobre  1  Ititi,  colpito  al  piede  ed  alla  gamba  da  schegi^ie  di 
granata,  {('li  ir  su  ili  Jìarà). 
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GUARNACCIA  GAETANO 

(li  (iiiT.sErPF  -  nato  a  Mazzarino  (Callanissetta)  il  'M)  (iitii^no 
1S8S  -  soldato  nel  47"  rvìXiX.  fa  ii  (  crin  -  aniiiHi'^lialo.  —  Altera- 
zioni irrcparaMli  dcirorcliio  siiiislro  (-(in  rr,-i\:,  assoliiln  <  per- 
manonlc.  a  (  )iti);ucliios(llii.  (Carso),  il  1  ^  ScdciiiLn-  IIUG.  l/oc- 
chio  destro,  \u'v  siiiipalia,  è  pur  esso  quasi  perduto.  {Chiesa 
di  Calldìi  isscUa). 


lAHIER  BARTOLOMEO 

fu  (ìiovANNi  lanm  -  nato  a  Inverso  PiiiMsea  il  17  Maiiuio 
ISS:!  -  soldato  nel  2(t"  vcìxìx.  faiilerin.  IO-'  conipajiuia  -  celibe. 
Mutilato  sul  Monte  San  Manilio  il  2(i  Marzo  1916,  colpito  da 
honilia  ,-1  mano  clic  a>|ioriù  parte  della  iiauilia  sinistra  ora 
auijiutala  :ì"  supelii>re;  pi. 'de  deslro  tratlnralo.  lucajìace  (li 
sovvenire  alle  sue  necessità.  (Cliirsu  ,li  I  ■,iNi<(irllo). 
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JAHIER  EUGENIO 

di  Augusto  e  di  Revel  Letizia  -  nato  a  Torre  Pellice  il  12 
riennaio  18!)()  -  toiieiito  di  conijìlrmonto  nel  4"  regg.  nlpini, 
batfaaHoiif  I,cvatiii:<  -  crliln',  —  Ferito  al  ])('tto  e  al  braccio 
destro  (la  iialloiiola  ed  spalla  destra  da  una  scheggia, 

fu  difliiarato  invalido.  —  Monte  Vodice,  17  Maggio  !0I7. 
(Chiem  di  Aosta). 

Encomio  Solenne:  «  In  un  terreno  interamente  battuto  da 
artiglieria,  mitragliatrici  e  bombe  a  mano  nemielie,  consoli- 
dava la  posizione  conquistata,  inibiidendo  nei  suoi  soldati 
calma  ed  arditezza  nell'esecuzione  del  lavoro,  liiuliè  venne 
gravemente  ferito.  —  Monte  Vodice,  17  ^Mauuio  i!»]7n. 


JANAVEL  FRANCESCO  LUIGI 

di  Giovanni  -  nato  a  Villar  Pelliee  il  ;?()  Cimano  1S94  -  soldato 
nel  1°  regg.  artiglieria  da  montagna  -  <(lilic.  Ferito  l'il 
Dicembre  1917  al  Monte  Grappa  da  schc-izia  di  granata,  la 
quale  ha  forato  la,  spalla  destra,  paralizzando  i  nervi  del  brac- 
cio in  modo  da  renderlo  (]ua.si  inservibile.  (Chiesa  di  Viìlar 
l'clUee). 
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LONG  LUIGI 


nato  a  Praiuollo  I  s  Dici-mbie  1898  -  soldato  nel  3°  reggi- 
mento alpini  -  celibe.  —  Ferita  alla  gamba  sinistra  con  vasta 
cicatrice  e  frattura  della  tibia,  con  perenne  accorciamento  del- 
l'arto. Ipotrofia  alla  coscia  di  quattro  ccutiiu.  tri,  causata  da 
una  bomba  a  mano,  al  Monte  Grappa,  il  1")  J.uglio  1918. 
{Chiesa  di  Torre  Pellice). 


MALAN  ELI 


di  Enrico  -  nato  a  AiiiiTOiina  il  12  (ieiiiiaio  1895  -  soldato  3" 
reo-o-.  alpini  -  cclil>c.  -  Ferito  al  l>raccio  da  pallottola  esplo- 
siva, al  .Monte  -Mrzli,  il  i'<»  Ottobre  l!il.">.  (Chiesa  di  Angrogna). 
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(li   BaRTOLOMUu   •  11 

-  sottotenente  nell's 
sinistro,  il  7  Ottolm 
Su>)ì  (|nat!r()  opcia 
ri-i. lo  e  .Icldiinc.  ii 
coiitabililà.  (  (  'ìiicsii 
Croce  di  guerra. 


MASSARO  ALESSANDRO 

•  iiatn  a  l'ortiiiiiaurizio 


a  ).iH 
,li  a, 


ò  Settoiiihro  1896 
-  -•(■lihr.  F.Tifo  al  piede, 
eliiii.  AllipiaiM)  (li  Asia,<;o. 
iililalo  luiizioiiai'e,  ])ie(le 
•  alla  .-^na  occupazione  di 


MASSEL  GIOVANNI 

di  ENtiico  -  nato  a,  Faetto  il  10  Ceiniaio  1S!»9  -  soldato  nel 
t'or])o  deijli  Arditi  -  celibe.  —  Invalido  di  nuerra:  la  mano 
sinistra,  si  deve  ritenere  ])erdnta.  come  ])ure  rocchio  destro, 
per  lo  sco))pio  di  una  bomba.  [Chiesa  di  Uielarciio). 


MENDOLA  CARMELO 

di  Francesco  -  nato  a  Palernio  il  24  Marzo  1899  -  soldato 
nel  41°  fanteria,  4»  compagnia,  2°  battaglione. — ^Amputazione 
del  piede  sinistro,  causata  da  grave  congelamento,  sofferto  sul 
Grappa  il  20  Dicembre  1917,  e  amputato  della  metà  del  piede 
destro.  {Chiesa  di  Palermo). 


MICHELIN=SALOMON  GIOVANNI 

di  Giovanni  Pietko  -.nato  a  Vilhtr  Pellico  1  11  Aprile  1S8S  - 
soldato  nel  92°  fanteria  -  celibe.  —  Ferito  da  arma  da  fuoco 
(mitraglia)  sul  Monte  Sief,  presso  Col  di  Lana,  alla  spalla 
destra,  paralizzando  ([uasi  completamente  l'intero  braccio 
destro.  (Chiesa  di  Villar  Pellice). 
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MOREL  UMBERTO 

di  Giovanni  -  nato  a  Rorà  il  20  Luglio  1896  -  soldato  nel  78° 
regg.  fanteria  -  aniinoi^liat o.  —  Ferita  inguinale  e  alla  coscia 
femorale  destra,  ])rov(i(  :ihi  da  sdicg^ia  di  granata,  a  Veliki- 
Kriback  (Carso),  il  12  Ottobre  lilltì.  {Chiesa  di  Torre  Pellice). 


MORGLIA  GIOVANNI 

di  Luigi  -  nato  a  Bibiana  il  5  A])rii('  ls!!:{  -  soldato  nel  62° 
regg.  fanteria  -  celibe.  —  Perdita  dciroccliin  sinistro,  a  Casta- 
gnevizza,  il  20  Agosto  1917.  (Chiem  di  Luscnia  .S.  Giovanni). 
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MORGLIA  LUIGI 

fU  Li;iGi  -  nato  a  Luseriietta  il  lo  A;;<)sto  ISOT)  -  soldato  nel 
30  regg.  alpini  -  ainniogliato.  —  Mutilato  del  braccio  destro 
a  ZouaCarnia,  il  16  .Maggio  l'.tKi.  {i'hicxd  <li  Lk  senni  s.  Ciani  imi). 


MOURGLIA  ATTILIO 

di  Giovanni  Piktkii  -  n:ito  a  Torre  l'ellicc  il  il  Febbraio  1896  - 
caiioial  iiiiiggiore  nel  I"  regi;,  arliglieri.i  damontagna  -  celibe. 
l'"erila  laceraiile  al  dorso  e  al  braccio  sinistro,  caiisata  da  scop- 
pio di  granata,  a  <  oiii-Zugiia  (Rovereto),  il  2  Luglio  1916. 
(Chiesa  di  Torre  Fellice). 
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PASCAL  GIO.  ENRICO 

di  Gio.  Enkico  -  nato  alle  Fontane  di  Salza  il  14  Gennaio 
1894  -  soldato  nel  3°  regg.  alpini  -  ammogliato.  —  Colpito 
fortemente  da  una  scarica  elctiiica,  inculante  delle  estese 
ustioni  riportate  a  Monte  Orsie,  il  Hi  Luglio  l'.U.j.  {('hiesa  di 
Bodoretto). 

Medaglia  di  Bronzo,  il  10  Luglio  1915. 

Croce  di  ferro. 


PASQUET  ENRICO 

di  Paolo  e  di  Pasquet  ^Margherita  -  nato  a  S.  Secondo  di 
Pinerolo  il  4  Dicembre  1892  -  soldato  nel  37°  fanteria  -  celibe. 
Paralisi  del  piede  destro,  in  seguito  a  ferita  alla  coscia,  il  7 
Luglio  1916.  Prese  parte  a  vari  combattimenti,  specialmente 
su)  Piava  e  sull'Isonzo.  (Chiesa  di  Pinerolo). 


-  214  — 


PAVARIN  GIACOMO 


di  Giacomo  -  nato  a  Liiserna  S.  Giovanni  il  2S  Novemlirc  1S96 
-  soldato  nel  113°  regg.  fanteria  -  celibe.  —  Pt-nlita  dcUdcchio 
destro  sul  Carso  (Quota  208)  il  23  Maggio  1917.  {('hiesd  ,1i 
lAtserna  Giovanni). 


I 


PELLEGRIN  BARTOLOMEO 

di  Damele  Kxuic.  ■  iin(o  a  'Wnn-  l'cllicc  il  27  DiccmluT  1881 
-  cai)uial  iiiai;-i.iiv  l(;i"  ic-i:.  la.iitnia  .Tlibc.  Mutilato  al  ; 
3«  iiK'ilio  della  uaiiil.a  sinisira  .-.,11  a^iH.ii  azione  del  Lasso  poi-  j 
paccio  alla  uaiiil>a  dcsira  in  sciiiiiin  a  frriif  ])r()vocate  da  scop-  | 
pio  di  iMunha  a  uianu  nemica,  il  '.1  Ma-mn  1917,  a  Quota  1050  j 
(^raeed(.nia).  ((7((V.s(/  di  T,<,n  ì'rìInrK 

Mi;UkjU(i  di  Bronzo:  r.ell'eM midd  di  ('(n-aggio  e  di  alto  sen- 
tinienld  del  dovere,  altiavei.-ava  ripetutamente  zone  iuten- 
saiaeiite  hattute  dalhi  ivuileria  e  dall'artiglieria  nemica,  per 
rifornire  di  iiimiizioni  i  rejtarti  iin|)egnati  nel  combattimento. 
Villanova,  U  Settembre  191*5  ». 

Proposto  per  un'altra  3Jed<u/lia  d' Arsenio. 

I 


Ilo  - 


PEYRONEL  ALESSANDRO 

di  Cesare  e  di  Pevrom,i.  Makia  -  unto  a  Hiclaietlo  il  24 
Novembre  18!)3  -  soM.tin  nrlfs!)"  ivn-'.  f:ui1cria  -  cclihc.  — 
Ha  avuto  asportato  rimlicc  ilcll;i  111:1110  dcsli-a.  da.  una.  sriic^iuia. 
di  granata  sul  MoiiK-  Mr/.li,  il  \  >  JJi(;eiiiljre  191").  {('Iiu-jia  di 
liifdarclli)). 


PEYROT  Cav.  ATTILIO 

fu  Giov.  Pietro  -  nato  a  Lnsenia  S.  C  invanni  nel  1892  - 
tenente  nel  -1°  alpini  -  aranu)ulirt().  (  (in  tni  fijilio.  —  Mutilato 
mano  destra  nell'atto  clie  j;e(lava  lontano  una  bomba  caduta 
in  me  ---,o  ;ii  suoi  s?,l(h-ii  :>1  Ciri-i.o  Miniik,  i;!  SeitemVire  1915. 
(Chirs,t  .li    '.,i:<rn:,i   S.  <!,,,nnnii). 

Mi(!(ii;liii  d'Aiyrnl,:.  ,Mot  iva.vione  :  <  lì'  crilicn  situazione, 
COI!  niira.liilc  eueruia  e  con  eiticacissinio  ascciKlcnl''  jiei'sonale, 
sepiie  ira.scinare  l'intero  plotone  ai  suoi  omIiih.  all'assalto  delle 
trincee  neiniclie.  —  :Vlonte  Nei'o,  IT)  Au'osto  [!Mr, 

2^'  Mnla<ili,i  il- Animi',:  M  ni  i  vazioiie  :  Xell'a  (  to  di  raccoi-liere, 
])ei'  jicliai  hi  Ioni  ano.  una  bomba  caduta  in  mezzo  ai  suoi  sol- 
dati, ne  aveva,  la.  nuuio  destra,  sfracellata..  Ciononostante,  bencbè 
ferito  anche  in  altre  parti  del  cor]io,  da.  collii  di  fucile  e  di 
mitragliatrice,  non  ab]>andonava  il  comando  del  proprio  plo- 
tone, se  non  do))o  aver  portato  i  suoi  uomini  in  posizione  sicura. 
—  fJrupiw  del  Jdpnik,  13  Settembre  1915». 
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PIVA  GINO 

di  Romolo  -  nato  a  Roma  il  14  Luglio  1898  -  tenente  nel  33° 
rQiiiX.  faiileria  ■  celibe.  —  Mutilato  di  coscia  in  seu\iilo  a  ferite 
ripol  lale  in  coinliattimento  .alla  (  Mottclla,  il  1 -I-  Settembre 
]918.  {Chiesa  di  l!omn). 

Medaf/lid  d' A  if/fiila.  Motivazione:  «  Esempio  costante  di  valor 
militare  nel  l'ornire  noti/.ie  sull'andamenl o  (lelFazione.  si  por- 
tava più  volte  sotto  intenso  bombaidameuto  avversario  nella 
prima  linea  continuando  a  rianimai»'  in  momenti  assai  dillicili 
lo  spirito  e  la  fiducia  di  tulli.  Colpito  da  una  scheggia  di  gra- 
nata che  gli  asportava  intieramente  la  gamba,  mentre  veniva 
trasportato  al  posto  di  medicazione  incitava  ancora  i  compagni 
ad  infierire  nella  lotta  ed  alla  resistenza  ».  (Ord.  Comaudo  VI* 
Armata,  N»  128). 


PIZZARDI  GIOVANNI 

di  Lorenzo  e  di  Peyroxel  Adele  -  nato  a  Torre  Pellice  l'S 
Dicembre  189(5  -  soldato  nel  271"  rciii;-.  lanleiia  -  celibe.  — 
Ferita  alla  mano  sinistra  con  inininliili/.za/.iniic  del  dito  medio, 
deirauulare  e  del  migiuilo.  provocata  da  i)allottola,  a  Pagare 
(Piave),  il  19  Giugno  1918.  (Chiesa  di  Torre  l'eìlice). 
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PONTET  STEFANO 

di  Paolo  -  nato  a  Bobbio  l'cllicc  il  1  )icciiibi('  ]SS2  -  sciufiito 
nel  92°  regg.  fanteria  -  coniuii.ito  con  ])i-ol('.  —  l'n  ita  Ila 
gamba  destra  il  20  Febbniio  1  !tl7,  a  ( 'roda dcirAncona,  e  am- 
putato il  21  detto  mese  a  Cortina  d'Ampezzo,  {('hicsd  di  Bob- 
bio Pelli  ce). 

Medaglia  di  Bronzo  al  valor  miliiarc:  Lancialo  alla  (csla 
del  suo  plotone,  e  giunto  sotto  il  tnncu  miciilialc  ai  breve  varco 
aperto  nel  reticolato  nemico,  con  amniirevoie  sangue  treddo 
ed  ardimento  riuniva  i  suoi  uuniini  ])ei-  uKrepassarlo.  l'atlo 
segno  a  bombe  a  mano,  catievii  leiilo.  —  ('roda  deirAiicona,, 
10-22  Giugno  1916  ». 


RESBURGO  ERNESTO 

di  Pietro  -  nato  a  Veioleiiuo  (Cliivasso)  il  25  Novembre  1897 
-  soldato  nel  4°  refii:;.  ali)ini,  ))a4la.;j,iione  Levanna,  132''  com- 
j).'ignia  -  celibe.  —  Feiito  da  schej;y,ia  di  i^ianata  che  gli  asportò 
l'occhio  sinistro,  il  17  ÌMagii'io  1917,  al  Monte  Vodice.  {Chiesa 
,li  Ima). 
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REYNAUD  GIOVANNI  GIACOMO 

di  Giovvwi  <;i\.  (iM()  V  (li  l>u\(i  Makt.v  -  unto  a  l'iaiuollo  il 
15  Novciiihic  IS'.M)  -  solda.lo  lU'l  !!"  voga,  alpini  -  ccliìx'.  — 
Mutilato  (Iella  iiiaiio  destra  in  seiiiiito  a  ferita  di  bomba  a 
mano  ricevuta  al  Pai  Piccolo  (('arnia),  il  2  Dicembre  lOUi. 
(Chiesa  di  Pramollo). 


RIVOIRA  STEFANO 

di  l'ii-.THo  -  nato  a  An-ro-na  il  1"  Febl)raio  1897  -  soldato  3" 
reuiJ,'.  alpini  ■  celibe.  Mano  desira  resa  inservibile,  sul  Piave, 
il  13  Novembre  11)17.  (Chiesa  di  A  )igro(]iia). 


ROMAN  PIETRO 

fu  Matteo  -  iialo  a  laiseriia  S.  (iiovainii  ik^I  1889  -  soldato 
nel  92°  regg.  fanteria  -  ammoglialo.  —  Mutilato  alla  mano 
destra  per  ferita  d'arma  da  fuoco,  al  «Hi  di  Lana,  il  24  No- 
vembre 1915.  (Chiesa  di  Imserna  S.  Gionunii). 


ROSTAGNOL  GIOVANNI  GIACOMO 

di  I'aoj.o  -  nato  a  Bobbio  Pcllioe  il  25  ^langio  18!)0  -  soldato  - 
amnioi^liato  con  ]>rolp.  —  Invalido  di  guerra.  {('Iiicna  tìi  Bobbio 
L'ellirc). 
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ROSTAN  GIULIO 

fu  Susanna  -  nato  a  Marsiulia  (Francia»  il  21  Xov.-nl.re  1888 
-  teuente  91"  re:-.  I,riir.ia  -  iHiimogliato.  —  Fcriiu  alla  iciiione 
frontale  e  tenii)nialc  cuu  a lìondaniento  di  sflicyuia.  sul  Monte 
Asolone.il  2(i  .Mai:j;io  1918.  (Chiesu  di  Torre  J'ellire). 


I 

I 


ROSTAN  LUIGI 

di  Giovanni  e  di  Peyrot  Maria  -  nato  a  Piali  (Guigou)  il 
18  Maggio  1897  -  soldato  nel  5°  genio.  —  Mutilato  della  mano 
desira.  ((liiexa  di  Fruii). 
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ROSTAN  LUIGI 

lu  Lt-i<;i  e  fu  GuiGOi:  Ai.ki.i;  -  iniIo  a  l'iali  (Cuinou)  -  caporal 
ma<;<;iorf  nel  S"  rc^j..  alpini,  ha 1 1  ai:! ione  \  al  l'cllicc  -  operaio. 
Mutilato  graveiDciiic  dd  In  accio  dcstrn.  {('Incxu  ili  l'ntli). 

Decorato  di  Meduijl i,i  ,l'.\,iiri,h.  l'im  la  scuufnlc  iDotivazioiie: 
"  In  pericolosa  operazione  per  s(  ac(  iaic  il  ncniico  da  un  torrione 
di  rocce  (Quota  2227).  in  nuiiicK.M'  paUui;lic  diede  costante 
esempio  di  coraggio  ed  ardinicnld  al pinisl ico.  j'ra  j  piimi  nella, 
scalata  della  parete  di  roccic  e  nella  ncciipa/.ione  della  cimai 
rimasto  gravemente  ferito,  sopportò  sorridente  ;;li  atroci  dolor, 
del  tra.sporto  difficile,  imponendosi  aH  aniniira/.ione  di  tutti. 
Kellerspitz,  5  Settembre  1916)-.  (i).  !..  25  .Marzo  1917. 


STORAI  Cav.  Prof.  EDOARDO 

fu  Giov.VNNi  -  direttore  didattico  -  nato  a  Firenze  il  22  Giugno 
1884  -  tenente  di  M.  T.  nel  278"  fanteria.  l)rigata  Vicenza  - 
insegnante  a  Borgo  S.  Lorenzo  (Firenze).  -  Ferito  in  combat- 
timento il  .*?1  Agosto  1!)17.  ila  scheggia  di  })oniba  a  mano, 
mentre  col  pro])rio  i)lotone  andava  alTassalto  di  ()u()ta  800, 
di  Madioni,  suirAlti])iaiio  di  Baiiisizza.  (Chirsn  di  Firenze  - 
Via  M  mi  zoili). 

Croce  di  (hivolierc  drlla  Coioiki  d'Italia  per  «benemerenze 
acquistate  sul  camiio  dell  onore 
Croce  di  guerra. 

Medaglia  di  Bronzo  dei  benemeriti  della  P.  L 
Proposto  per  la  Medaglia  d'Argento  al  valor  militare. 
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TRON  GIO.  PIETRO 


di  Filippo  -  nato  a  Caiuiio  del  dot.  INuldictto  (Piali).  V8 
Agosto  1892  -  soldato  nel  :5"  rcuu.  alpini  -  (■.  lil.c.  Mutilato 
sul  Monte  Pai  Piccolo  (('arnia),  il  1"  Si^ttcmlìic  l'JltJ.  (Chiesa 
di  B  odo  retto). 


VEZZOSI  RODOLFO 

fn  AnoLixDO  -  nato  a  Livorno  il  28  (iiugno  1888  -  capitano 
nel  151"  rcui;.  fanteria.  —  Mutilazione  funzionale  mano  destra 
(fiatlura  i  in.  t  i.  arjn ),  a  Nova  Wass,  il  16  Agosto  1916. 
(r/,,r.v„  l.ir„ni„). 

Middijlid  ili  l!,iiii:(>:  Di  -^n:!  iniziativa.  ]>it  dare  il  suo  tri- 
buio  ad  una  oiu-razinnc  che  il  lìci^uinifii k.  doveva,  tentare,  si 
si)inu('va  in  pieno  i^iurno  sino  ai  reticolali  nemici  per  preci- 
.-iare  il  ])osto  uve  collocare  esplosivi,  .-^corlo  .lai  nemico,  sebbene 
i:ravemente  telilo  all.i  mano  desHa.  serenamente  si  presentava 
al  Com.uido  del  Ive^uimen  lo  jier  dare  informazioni.  —  Nova 
Wass.  K»  uhi;  . 

('i(>(<-  ili  t'iiniìiiic  drilli  ('orinid  d'italiii  ])cr  l)enenierenze 
militari,  per  le  scjiucnti  ferite:  16  Giu«;iio  1915  -  Piava  — 
22  Luglio  1915  -  Sabotino  —  28  Giugno  1916  -  Casera  Zebis 
(rimasto  in  couìbattiiueuto)  —  7  Luglio  1916  -  Mosciagh  — 
16  Agosto  1916  -  Nova  Wass. 

Croce  al  merito  di  guerra. 


VINAY  GUIDO 

di  Giov.  Pietro  -  nato  a  Torre  l'eli  ice  il  7  Maji-iio  1X95  -  le- 
nente di  complemento  nel  1"  rc^ix.  uri  i^l i<TÌa  «la  iiioiitaf^iia.  - 
celibe.  —  Ferita  all'avaiiilii ai-cin  silli^l|().  (mmi  lesimie  del  nervo 
radiale  e  conseguente  abolii  a  lunzinnaliia  ilei  pullice  e  niionolo 
della  mano  sinistra,  al  Monte  Mrzli.  il  il)  .\H()st()  11117.  {ChicHd  di 
Torre  Pellice). 

2  Croci  al  merito  di  guerra. 


ZUPPANTE  CALOGERO 

di  Calogero  -  nato  a  Riesi  il  15  Dieembro  1893  -  .soldato  nel 
go  regg.  artiglieria  da  campagna  -  aininoglialo  con  un  fiiilicì. 
Ferita  al  cranio,  producente  vertigini,  ricevuta  alCar.so  (Quota 
208),  il  2  Novembre  191  fi.  (rincsa  ili  1,'icsi). 
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ROSTAN  GIOVANNI 

di  Francesco  e  di  Peviìan  Kmma  -  iia(o  a  Messina  il  18  Ot- 
tobre 1890  -  capitano  di  ooniplcnicnto  nel  4S"  fanteria  -  am- 
mogliato. (Chiesa  di  Sieìia). 

J)ìs(iiitivo  della  cani jìaf/iia  con  Ire  stellette. 

Distintivo  d'onore  per  icriln  (.Monte  Tecinka,  2  Oltol)re  1016). 

Croce  di  guerra. 

Medaf/Iia  di  lìronzo  al  valor  niililaiv:  <  nmandante  di  una 
compafinia,  la  coiiduceva  arditamcnic  all'assalto  di  una  trincea 
neiiiica,  conciuist andola  e  allVrmandosi  sotto  rinlenso  fuoco 
deirartiiilieria,  avversaria.  —  .Monte  .'<an  Micliele  (i-9  .Airosto 
1!)H)... 


ARMAND-BOSC  GUSTAVO 


di  Stefano  e  di  (%>i  i,\  MAi;<;ni:i:n  A  -  nato  a  Torre  Pellice 
il  28  Setteml.rc  Is-U  .  M,l,lain  st;7'  <  unii.a-nia  Mitraglieri 
Fiat.  —  Asiìortazione  del  pi,-, le  MiiiMm.  il  2.-,  .Marzo  lills,  a 
Cornuda  (Piave).  {Chiesa  di  Torre  P.-lliccj. 

ARMAND=HUGON  PROSPERO 

fu  Daniele  e  di  (  auki.  .Maddalena  -  nato  a  Torre  Pel- 
lice il  2!)  (ieiuiaiu  ls'.l4  -  snidato  nel  (Ì.V  regi;-,  fanteria.  — 
Fialluia  d.-lla  >palla  .h^^Ha  provocata  dalla  .'aduta  da  un 
caiiiion  durante  rolleiisiva  nemica,  iwl  (.iunno  |!)17,  sull'Al- 
tipiano di  Asiago.  (Chiesa  di  Torre  l'eìliee). 

CAI R US  STEFANO 

fu  Davide  -  nato  a  .Marsiglia  (Francia)  il  27  .Marzo  1882  - 
so|(l;(o  47"  fa.iiteiia  -  ccIÌIm-.  l'ciito  a  S.  Martino  del  Carso, 
il  11  .Vii(i-to  liiKi.  da  aniia  da  luoco,  ])allottola  esplosiva,  al 
terzo  medio  del  braccio  destro,  resta  con  la  mano  destra  inser- 
vibile. ((Chiesa  di  Viììar  Pellice). 

COLUCCI  SEIFFREDO 

di  Domenico  -  nato  al  Cairo  d  F.gitto  il  ti  Ottobre  1895  - 
tenente  reuu.  fanteria  ■  celibe.  —  Ferito  alla  manodestra, 
a.  lìoniaiis,  il  ;!(•  Luglio  l'.iKi.  {Chiesa  di  Cairo). 

EYNARD  LUIGI 

di  Giovanni  -  nato  a  Torre  Pellice  il  2o  .V-osio  1899  -  soldato 
3°  regg.  artiglieria  da  montagna  ■  c.lil.,..  Ferito  da  uno 
scoppio  di  granala,  mentre  montava  di  vedetta,  ad  entrambi 
i  buHn  o.  iilari.  cni  perdila  totale  della  vista,  al  Monte  Grappa, 
il  22  Maggio  l!)is.  (Chiesa  di  Torre  Pellice). 


EYNARD  STEFANO 

(li  Stefano  -  nato  a  Torro  PcUicc  il  1!»  Scitt-iiitnc  ISiHt  ■  caix)- 
rale  24*'  legg.  artiglieria  da  camiKi^^na  <  t  lilic.  l'osi  unii  di 
distorsione  alla  tibia  del  jiicdc  ^im^iru.  causala  da  caduta 
provocata  da  mio  scoi)j)i()  di  granala,  a  Monte  Bclnionte,  il 
7  Febbraio  l'US.  (Chiem  <//  Tonr  l'eli irr). 


LEONARDI  ROBERTO 

di<;!i>v.\N\i  -  nato  a  Catania  nel  18!t.)  -  tenente  4"  icuu.  'n'isa- 
i^lieri  -  eelibe.  —  Nel  Lui;lio  1917,  nel  Trentiii!).  in  seguito  a 
scoppio  di  bombe,  perse  un  occhio  e  rimase  leso  nel  superstite. 
(('h>em  (li  ('al(iiiifi). 

LONG  GIOVANNI  FRANCESCO 

di  (JiovANNi  Fkantesìo  e  di  Rh'.et  ('ati;i!INa  -  nato  a  Pra- 
niollo  il  2.)  Ajirile  lH8fi  -  soldato  nel  :{'■  rejijj,.  alpini  -  ammo- 
gliato con  quattro  bambine.  —  In  seiiiiilo  a  Telila  ricevuta  al 
Freikofel.  il  27  (;iu<;ii()  lOlfi.  perse  la  vista  di  un  oe(diio.  (Chiesa 
di  Pro  mollo). 

PONS  EMANUELE  PIETRO 

di  Fedekico  Aknaijx»  e  di  I'^n-  l,ii>r\  naio  a  Massello  il 
1!»  Febbraio  18!»7  -  soldato  nel  reo-,  alpini  rclilie.  Ferito 
alla  spalla  sinistra  sì  da  rendeic  ini  iie  il  hiaccio  sinisiio,  al 
Monte  Vodice,  il  19  .Maggio  1917.  L  inlermila  viene  assemiala 
(con  verbale  22  Novembre  19l!S)  in  modo  tempoianeo  alla 
6»  categoria  pensioni  e  dovrà  ])resentarsi  a  nuova  visita  tra. 
due  anni.  (Chiem  di  Mnssfllo). 


PONS  TEOFILO  GIOSUÈ 

di  F^TGENio  e  di  PoNS  Giulia  -  nato  a  grassello  FU  Settembre 
189.")  -  tenente  nelFS"  reuii'.  alpini  -  celibe.  —  Ferito  grave- 
mente alla  mano  destra  .i  l'.adi^  di  snpi-::.  ( 'onibat  t  inient  o  di 
l'i"liin",o,  )irovineia  di  Udine,  il  (i  Novembre  1917.  (Cliieso  di 
Ma.xelìo). 

MciliK/Iid  di  Bronzo  per  quel  fatto.  R.  Decreto  4  Gennaio 
1920,  Boll.  Uir.  1!)2().  Dis]).  X"  .->:  .  Fseiripio  -li  calma  e  di 
coraggio  ai  dipendenti  in  ouiii  <'irco-,!  anz;; .  t  e>;  accnic  ni  e  teneva 
col  proprio  i)l;it(ii!c  lU'a  ixisi/.ione  \  iolen  t  enien  I  e  al  laccata  di 
fronte  e  sui  lianchi.  Ferii  i  i;i  a  veineii  1  e.  nciilre  veniva  ])ortato 
al  posto  di  medicazione,  incilax'a  aiwora  i  di|)endenti  ;illa  resi- 
stenza 

PRASSUIT  FRANCESCO 

di  Davide  -  nato  a  Luserna  S.  Giovanni  il  .'5  .\])iile  1892  -  sol- 
dato 11°  regg.  bersaulieri  -  celibe.  Ferito  alla  s])alla  e  al 
braccio  destro,  sul  Monte  Cimone  (  \'al  d'Astico),  il  15  tiiugno 
1918.  (Chicfta  di  Ijiinenia  N.  Giorainii). 

ROLAND  AUGUSTO 

di  Bartolomeo  -  nato  a  Torre  Pellice  il  29  Novembre  1894  - 
soldato  nell'Sl"  regg.  fanteria  -  ammogliato.  —  Ferita  al  nomilo 
destro  cou  rottura  delFos.so  dovuta  a  .scheggia  di  granata,  a 
Monte  Cima  Bocca  (Gol  di  Lana),  il  4  Agosto  1916.  (Cliiesd  di 
Tom-  l'ellicc). 

STALLE  GIOVANNI 

fu  LiTior  -  nato  a  Torre  Pellice  il  21  Settembre  1897  -  soldato 
nel  ;!"  icgg.  idpini  -  celilie.  —  Ferito  dallo  sco|)pio  di  una  gra- 
n.-ita,  all'occhio  sinistro  c  ad  ai;il)edue  le  gam))e  al  Colle  Ber- 
retta. (.Monte  Grap])a),  il  18  Dicembre  1917.  {('hicsd  di  Torre 
l'ellice). 
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BERT  GIOVANNI 

fu  Enrico  e  fu  Gexre  (ticivanna  -  nato  a.  Fuetto  il  4  Dicembre 
1882  -  sergente  maggiore  nel  3"  regg.  alpini,  l)att  agi  ione  Val 
Pellice,  225'»  compagnia  -  ammogliato  con  prole,  ((liifxd  di 
Bi  da  retto). 

Croce  al  inerito  di  guerra,  ixr  essersi  dislinlo  in  vari  coiuhnt- 
timenti,  durante  la  sua  lunga  i>ernianenza  trascorsa  alla  fronte 
e  ininterrottamente  iu  prima  linea. 

BERTALOT  SILVIO 

di  Antonio  -  nato  a  Angnigna  l's  (iennaio  189;")  -  tenente 
liei  3°  regg.  alpini,  aggregato  ai  24:ì"  fanteria  -  celibe.  {Chiesa 
di  Angrofjna). 

Medaglia  di  bronzo  al  valor  militare  colla  seguente  motiva- 
zione: «Di  collciianiciilo  fia  il  coniaiido  (li  brigata  e  di  reggi- 
mento, in  comli/iniii  (lillicili  di  tcirciiu.  N((tlo  l'incessante  fuoco 
avver.sario.  ccm  di>|iic/z<i  del  |MTÌc<iln.  assolveva  il  mandato 
per  tre  liiurni  i-  ilur  nulli  (■(ni^fcul  recando  i  1 1  toiinazioni 
Utilissime  ed  onlini  iirgt  iil  i.      1 1  udi-Lou,  l'-t  i'.")  2(i  Maggio  IDI  7 

Croce  militare  inglese. 

2  Croci  al  merito  di  guerra. 

1  Distintivo  di  auupugiKi  iliili)-(niyhi<ti-(t  con  Ire  stellette. 
Proposto  per  une    Mnlcuilìa  di  Caitui  ai  ralarc  ])er    i  fatti 
d'armi  del  15-18  Giugno  l'.ils  sul  hasso  Piave. 

BESSON  ARTURO 

fu  Gio.suf;e  di  Roman  Delfina  -  nato  a  Liisema  S.  (liovanni 
nel  1893  -  caporale  nel  3°  alpini  -  celibe.  {('Inrsa  di  l.nscnia  San 
Giovanni). 

Medaglia  di  Bronzo:  «  Porta  ordini  di  singolare  capacità,  in 
trenta  mesi  di  servizio  in  tiincea  diede  inini eiiol t amente 
prove  di  valore,  romandanlc  di  un  |)oslo  |)cri<'oloso.  duraiite 
una  intera  notte,  sotlo  l'infuriare  del  temporale  e  del  fuoco 


nemico,  tenne  fermo  fìiudiè  non  cadde  svenuto,  semi-asside- 
i-alo.  In  un'.aftra.  azione,  lanciatosi  fra  i  primi  ,d  l'ai  I  acco.  con- 
(|uis|ò  una  mit  ragi  iat  lice  a\'vcisaria,  mei  1  cndonc  fuori  condiat- 
timenlo  parie  dei  serNcnIi  «•  parie  fugandone.  —  ^'al  Hesia, 
24  Ollohre  1!>17  ^  \'al  Aizina.  7  Xoveinbic  1917 

BORSARI  TULLIO 

.soldato  nel  4°  regg.  genio  pontieri,  fi'^  compagnia.  (Chiesa  di 
Felonira  l'o). 

Mrdaqlia  di  Unnica:  .  All'alba,  del  1(1  Settembre  1918,  con- 
dusse in  salvo  -  ]iassando  i)iii  volte  da  una  sponda  all'altra  del 
Piave,  sotto  un  fuoco  infernale -i  soldati  feriti,  nella  sua  barca  ». 

BOSIO  PAOLO 

di  Enrico  -  nato  a  Firenze  ■  ]>astore  valdese  -  ca])itano  nel  2° 
regg.  artiglieria  da  montagna.  {Cliicsa  di  Firritzc). 

Croce  di  Caralicrr  delia  Caraiia  d'IIaìia  \)vv  s](eciali  beneme- 
renze ac(|uisl,ì|c  in  dipendenza  della  guerra  1915-19. 

l'raiiiaziatK'  a  Iciiciilc  jii-r  iiicnlo  di  (/lu-rra. 

Promozione  a  caiiildiia  jicr  lucrili  eccezionali. 

Medaglia  di  bronzo  al  ralarc. 

Croce  al  merito  di  guerra. 

Distinguished  Service  Order  {Inglese). 

Military  Cross  (Inglese). 

Medaglia  di  benemerenza  {Americana). 

BREUZA  FILIPPO 

di  GiACdNKi  ■  nato  a  Salza  il  I"  Agosto  ISOI  -  soldato  nel  3" 
regg.  alpini  -  celibe.  (Chiesa  di  h'odoieiio). 

Medaglia  di  lironzo  con  mot  ivazione  lusinghiera. 


CANOBBIO  ANTONIO 


di  Paolo  -  nato  a  La  Maddalena  (Is^ola).  TS  Ajiosto  1891  - 
tenente  nel  5°  regg.  artiglieria  da  canipagna  -  relibe.  {Chiesa 
di  La  Maddalena). 

l'"*  Medaglia  di  Bronzo  al  ralnr  niiUlinc:  '.Mialc  cciinand.intc 
di  batteria  durante  un  nioviuieutu  di  ritiiala.  cnn  le  iiaicilc  e 
con  l'esempio,  si  adojxTÒ  a  maiilcncic  saldn  il  inmalc  ai  dipen- 
denti. In  coda  alla  hai  tcria.  in  (•iicn>t  auzc  inulto  rriticlic  «■  in 
procinto  di  dover  aMiandonarc  i  |n-zzi.  icncva  >aliii  i  >\un 
uomini  gridando  loro:   Aniulirii  della  liatteria.  lernii  ai 

vostri  pezzi!  —  Sealnica.  ()tt()l)re  l'.tlT.  Snada  Nazionale 
di  Codroipo,  29  Ottobre  1917  (Boll.  Uft'.,  Disp.  20-',  1"  .Marzo 
1919). 

2''  Medaglia  di  Bronzo  al  ralor  militare:  <  Ferito  alla  i;ainlia 
da  scheggia  di  granata,  dojx)  cintiue  ore  d"iniei'>o  honiharda- 
mento  passate  ininterrottamente  accanto  ad  uu  pezzo  della 
propria  batteria  senza  mai  ceicare  un  riparo,  rifiutava  di  tarsi 
tra.sportare  in  un  ()s])edalett(i  e  spontaneamente  rimaneva  al 
proprio  posto  di  combattimento  per  circa  12  ore.  lincliè  un 
ordine  perentorio  del  Comando  di  Gruppo  non  lo  albniian  iva 
dalla  linea  dei  pezzi.  —  t'ampi  di  Mezzavia,  l.")-lti  (iiugno  191iS  . 

Autorizzato  a  fregiarsi  di  Due  Croci  al  merito  di  guerra. 

COISSON  STEFANO 

di  Giovanni  Pietro  -  nato  a  Angrogna  il  7  Settembre  1891  - 
soldato  nel  3°  alpini  -  celibe.  {Chiesa  di  Angrogna). 

Encomio  Solenne:  «Durante  due  assalti  alle  trincee  avver- 
sarie, si  comportava  con  slancio,  tenacia  e  valoic.  i  inscendo. 
in  fine,  colla  guida  di  un  capor.ale  e  coiraiuto  di  jioclii  altri 
alpini,  ad  obbligare  25  nemici  ad  arrendersi.  —  Monte  Mrzli, 
1-2  Giugno  1915  ». 


COMBA  GUSTAVO  ADOLFO 


di  Adulici  -  nato  a  Angrogna  -  della  classe  1895  -  tenente 
nel  1"  ic^u.  aiiiulieiia  da  montagna  -  celibe.  —  Kiportò  ferita 
da  ](allon(il,i  di  >'iiapnel,  a  ^lalga  Zugna,  il  25  Alaggio  1916. 

{Chirs.,   ,li  (:.,i<>r,n. 

Mcildiiliii  lì'd rijctiiii  al  \alof  militare:  '(Dirigeva  con  calma 
e  perizia  il  tiro  della  -iia  -e/iniie  sotto  l'intenso  fuoco  dell'arti- 
iilieria  nemica.  Ferito.  le-taxa  al  >uo  ])osto  durante  tutta 
Fazione.         Mal-a  Zn-na.  i'.".  Mauuio  11»16». 

Mfdagliii  ili  ìliimin  al  valoi  militale:  «'omainlante  di  tuia 
sezi(me.  dirigeva  con  calma  e  plcciMiilic  il  luoco  dei  |ilo])rì 
]iezzi  sotto  il  tiro  auuiiisiaio  ili  numcinsc  c  ii'Mciiii  il  lui  ierie 
nemiidie.  dando  scinpie  lielFeseiiiiiio  di  ciiia<;gio  e  s]>rezz()  del 
pericolo  ed  alto  finimento  del  dovere.  —  Monte  Pasubio, 

9-2(1  Ottohle    l'.tlC)  . 

Einiiiiiiii  Siilfii  ('omandante  di  una  sezione,  ixiit  a  va  con 

rapidità  ed  ai  diiiiciito  i  snoi  pezzi  in  una  dillii-ilc  po-i/ii  m,'.  a 
pochi  ettometri  dal  nemico,  aineiido  iioi  un  etlica.-c  Hioco  di 

l'ontiiiuava  a  di-impeunaic  con  calma  e  -pi<  zz(i  dt  l  pei  icolo, 
la  sua  maiivioiic.  dando  .-empio  di  teiiiiezza  .■  i-orai:;,io.  — 
Mont,.  Spili,  ln-17  -cMcmlnv  l'.Hi;  . 

Eiirinii  iiiln  Sulrinirniiiiir:  Nella  esecuzione  di  Ordini,  con 
perizia  c  coiat:';io  superava  i:ra\i  dilìicoltà  in  terreno  reso 
dillicile  liti-  le  ald, ondanti  ncvii-ale  e  sotlo  il  pericolo  d'esser 
travolti  dalle  valanulie.  <-on  aidiicz/a  e  co-iai:/a  i  inselva  a 
](orre  in  salvo  12  i|uadrupedi  bloccati  dalla  loiM  .ait  — Cima 
.Mezzana.  17  Dicemhre  MUti  . 

2  Croci  (li  i/iicira. 


CONSTA NT  IN  ADOLFO 

Iti  (JiovANNi  -  nato  a  Angrogna  il  12  Giugno  1896  -  soldato 
nel  :ì"  regg.  aljdni  -  celibe.  {Chiesa  di  Angrogna). 

Elicimi  io  Solriiiii  :  I  "aceii<lo  parte  di  una  pattuglia  fiancheg- 
giante.  dava  jirova  d  iiitelli!:enza,  calma  e  coraggio.  —  Punta 
Zellonkofel,  29  Giugno  1916  ». 


CRESTO  GIUSEPPE 


DI  HEINZELMANN  ENRICO 


fu  Giuseppe  -  nato  a  S.  Renio  il  2  Alaggio  1896  -  teuentf  276" 
fanteria  -  celibe.  {Chiesa  di  Torre  Pelìire). 

Medaglia  di  l'ianzo:  ( '(iinhiceva  il  jiioprio  ]tl()t()ne  all'as- 
salto con  slancili  r  valnic.  itima^to  telilo,  coiit iiiua va  a  incitare 
i  suoi  soldati  alla  lutia.  ìiiIoiiiIcihIi)  cut usiasiiio  t-  ardimento. 
~  Mcsniak  l  i'.ainsizza  ).  l'T  Agosto  1017-. 

Enroiiiii,  Sniriiiir:  Nel  salvataggio  di  un  reparto  travolto 
sotto  il  propi  io  liaraccaniento  ]ier  riiniier\-ersai-e  della  tol menta, 
assisteva  per  eirca  eimnie  ore  di  lavoro,  dando  prova,  di  valore 
personale  e  spirito  di  sacriticio,  etlicaeeniente  cooperando  al 
disseppellimento  dei  militali  rimasti  travolti.  —  16  Dicembre 
1916  ». 

Croce  al  merito  di  guerra. 


DECKER  Ing.  EMILIO 

fu  Gu.ST.wo  -  nato  a  'Idiino  il  1.")  F(d)t.iaio  \SU-2  -  tenente  di 
complemento  nel  •")"  k-j.'^.  uniio  minatori.  {('Iiiesn  di  "l'orino). 

Medaglia  di  Bronco:  M  oi  i  \  a /Jone  :  l'oinaridato  a  l'ar  l)ril- 
lare  di  notte  la  mina  di  un'int  ei  in/,ione  stradale,  do])o  (die 
tutte  le  truppe  avevano  rijiiegato  dalia  linea  di  vigilanza  su 
quella  di  difesa,  adem])iva  il  pro])rio  eomiiito  in  modo  peil'etto, 
dando  prova  di  sereno  coraggio  e  di  alto  sentimento  del  dovere, 
e  fermandosi  anche  sul  luogo,  dopo  ICsplosione,  )K'r  consta- 
tarne gli  effetti.  —  Altipiam.  di  Asia-o,  Is  l!)  Lu-lio  1917». 

Croce  al  merito  di  guerra.  .M  ot  i\ azione  ;  l'ermaneiiza  in 
modo  esemplare  a  contatto  col  nemico  per  oltre  un  anno  — 
Zona  di  guerra,  17  Giugno  19 IH  ». 


fu  F2NRIC0  -  nato  a  Venezia  il  19  Giugno  1874  -  colonnello  coman- 
dante il  64"  regg.  fanteria  -  celibe.  {Chiesa  di  Venezia). 

Xel  Febbraio  1917  promosso  a  scelta  tenente-colonnello  per 
meriti  rcreziounl i . 

Croce  di  guerra  italiana. 

Croce  di  guerra  francese  con  palma. 

Cavaliere  dei  SS.  Maurizio  e  Lazzaro  per  benemerenze  di  guerra. 

Fu  dal  Maggio  1915  ininterrottamente  in  zona  di  guerra, 
prima  nell'Alto  Cadore,  poi  sul  (  ar-o.  N'cll  Aiiosto  1917,  quale 
comandante  il  64"  lanteria.  In  tia>leiio  in  .Macedonia.  Prese 
parte  col  suo  rejìurto  alla  vittoriosa  otTensiva  degli  Alleati 
contro  le  truppe  bulgaro-tedesche.  Concluso  l  arnustizio,  rimase 
col  suo  reggimento  in  zona  d'occupazione  a  Sofia  (Bulgaria). 


EYNARD  CARLO 

di  Giov.  Daniele  -  nato  a  Torre  Pellice  il  I"  Marzo  1891  - 
capitano  2"  regg.  alpini  -  celibe.  {Chiesa  di  Torre  Tellice). 

Medaglia  d'Argento:  «  Con  perizia  e  di  sua  iniziativa,  sotto 
vivo  fuoco,  occupato  un  costone  di  difficile  accesso,  vi  si  raf- 
forzò, e  vi  si  mantenne,  nonostante  serie  minacce  nemiche,  coa- 
diuvando etticacemente,  col  fuoco  ben  diretto  del  ])lotone  ai 
suoi  ordini,  Tavanza.ta  deirintera  compagnia.  —  Passo  di 
Sesis,  7-8  Agosto  1915 

Promozione  per  merito  di  guerra  nel  ruolo  degli  Ufficiali  in 
servizio  attivo  jiermanenle  "  per  il  suo  contegno  in  combatti- 
mento ».  —  7  Agosto  1916  ». 

Croce  di  Cavaliere  della  Corona  d'Italia  concessagli  di  «  motu 
jiroprio  "  da  S.  AI.  il  Re  per  «  benemerenze  speciali  quale  istrut- 
tore alla  scuola  di  perfezionainento  della  7''  Armata.  —  Giii- 
gno-Ottolire  litls  !.. 

Guardia  d'onore  ai  Tantlieon  "  in  diiìendenza  delle  distinzioni 
avute  durante  la  guerra.  —  (iennaio  1920  ». 

Croce  al  merito  di  guerra. 


—  230  — 


FONTANA  LUIGI 


di  Giovanni  Daniele  -  nato  a.  Marsiglia  (Francia)  il  2  Ottobre 
1894  -  soldato  neirso  regg.  alpini  -  celibe.  {Chiesa  di  Villar 
Peli  ice). 

Medaglia  d'Anjciilo.  Motivazione:  "Si  oltViva  s])()iitanea- 
nu'iiU'  a  s]iazzarf  diverse  profonde  gallerie  dai  nemici  che  vi 
si  erano  annidati.  \'i  penetrava  con  ardinuMito  e.  nonostante 
vixissiina  reazione  di  fuoco,  l'insci  va  sempre  a  mettere  in 
fui;a  ra\\('rsario  e  a  fare  ])rigionieri.  Circondato,  si  difendeva 
strenuamente,  controattaccando,  uccidendo  molti  lu'ndci,  e 
facendo  ali  ri  ])rigioiueri,  nonostante  la  resistenza,  formidabile 
dell'ax-versario  trinceiato  in  intricate  gallerie  a  lui  note.  Hiu- 
■sciva  poscia  a  mettersi  in  salvo  ncdle  jn'oprie  linee.  —  Monte 
Maio-Val  Posina,  3U  Agosto  1!I18'.. 

FOSTEL  GIOVANNI 

di  Ci.i.  (iiAcoMo  -  nato  a  Bobbio  Pellice  il  It)  Novembre  1883 

-  sergente  nel  3"regg.  alpini  -  coniugato. (  r// (//  Bobliio  l'elìice). 

Medaglia  d\[igeiilo  al  vabu'  militale:  Comandante  di  una, 
.sezioiu'  iiutragliati'ici.  a])poggi;tva  con  precisa  azione  di  fuoco 
l'avanzata  della-  compagnia,  e.  ])i-imo  del  suo  rei)aito.  impu- 
gnando un'arnui,  uccideva  un  <-apil:nio  nemico  e  faceva  pri- 
gionieri i  suj)erstiti  della  compagnia  d:dlo  stesso  comandata.. 

—  Col  deirOrso,  2.-)  Xoveml.re  I(»I7 

GARDIOL  EMIDIO 

di  Bartolomeo  e  Fornekon  Sofia  Alessandrina  -  nato  a 
Prarostiuo  -  della  classe  18!»7  -  caporal  maggiore  nel  6"  ber.sa- 
glieri  -  celibe.  (Chiesa  di  I ' ra rasi i im). 

Medagli<(  ili  Urolito:  domandante  di  un:i  ])attnglia,  si  mo- 
strava instancabile  e  ]iieii((  di  c((raggio.  ]iercorrendo  con  gi'ande 
calm:i  il  terreno  intens:nne!ite  b;t1tuto  d.il  fuoco  nemico.  .\c- 
cortosi  (die  un:i  iiiccola  niunilia  era.  in  pioeinto  di  essere  sojiraf- 
fatta,  con  singobire  risolutezza  coo])er:l v.i  a  res])ingere  ravvei- 
sario,  Incitamio  i  comp;igni  alhi  lotta  ci)l  licoido  delle  gloriose 
tradizioni  del  ('orjìo.  —  .Monte  Cornone,  Iti  Luglio  11)18  ", 


GARNIER  GIUSEPPE 


fu  Giuseppe  -  nato  a  Villar  l'ellice  il  7  Dicembre  1891  -  sergente 
maggioi-e  nel  .'!"  regg.  alpini  -  celil)e.  [Chiesa  di  Villar  l'elliie). 

Medaglia  di  Ihoiiza:  -  Si  compollò  in  modo  lo.levole  dando 
prova  di  coraggio,,  calma  e  fermezza.  Himasto  feiito  il  ('om:in- 
dante  della  sezione  mitragliatrici.  assunie\a  il  coin.indo  del 
Reparto  e  si  jjortava  sulla  posizione  comiuist  at  a.  at  li-,i\-er>ando 
un  terreno  fortemente  battuto  dal  fuoco  d'int enlizione  del 
nemico.  Postate  le  armi,  con  fuoco  ellicace  concorrev:!  a  res]iiii- 
gere  un  controatta.cco  avversario,  nonosi:inle  le  forti  i>erdile 
subite.  —  Colletta  Vodice,  19  Maggio  1917 

GAY  AGOSTINO 

fu  Domenico  -  nato  a  Pietram  arazzi  il  9  .\gosto  1877  -  tenente 
di  fanteria  nel  2°  regg.  Territoriale  :i  Gorizia  -  cimiugato. 
Ferito  leggermente  alla  faccia,  il  24  .Maggio  1917,  a  (.orizia, 
(Chiesa  di  I'ielra,iiara::i). 

Croee  al  iiierilo  di  giiernt  ilaliaiia. 

Croie  al  iiierilo  di  gtierra  irinteese.  colla  seguente  motivazione 
Iter  (|uest 'uh  ima  :  l'Hici:de  di  col  1  ega  nien  I  (  j  plesso  una  1  >ivi- 
sione  Francese,  hacseguito  fre((uenli  ricognizioni  j)er  conto  del- 
l'Armata Francese,  reudendole  in  tal  guisa  segnalati  servizi». 

GAY  MANFREDI 

fu  Daniele  e  fu  Biolley  Ida  OECnjA  -  nato  a  l'rarostino  il 
7  Luglio   1S84  -  capitano  di  fanteria  -  coniugato  con  ]>role. 

(Chiesa  di  l'rarosliiio). 

Medaglia  iVArgeiih,  al  valor  militine:  In  yVn  i:in,n:iie  >uc- 
cessive  di  aspra,  lotta,  fu  di  incit:imenlo  ai  sUoi.  .  un  hi  \  iva. 
parola,  e  il  iiiiraliile  esemino  del  suo  ^prezzo  del  pericolo.  Ben- 
ché ferito,  rimase  al  suo  posto  di  com ìkiI  1 1 mento  e  non  lo 
abbandonò  «die  (piando  venne  umi  seconda  vulia  e  gravemente 
colpito.  —  tJorizia.  10  e  12  Agosto  LlKi  ". 


GAY  PAOLO 

di  Enrico  e  di  (Jay  Serai  inx  -  unto  a  Pia  T.iiiuro  (]H()v.  di 
Genova)  il  17  Settembre  ls!t.")  -  ra]iilaiin  ainlanlf  niaui;inrc 
ili  1»  nel  U30  fanteria  -  cclilic.  {Clursa  di  Si,,ii i,,vr<l:i,rini  t. 
Croce  di  giinni  itolitiiKt. 

Croce  (li  f/itcrrd  iraiiccsr  con  stcììa  di  hroìi~o.  Motivazione: 
1  Per  Tattitndiiio  coragifiosa  dimostrata  davanti  al  noniico 
nella  battaglia  di  Vittorio  Veneto  . 

GIARDINA  ANGELO 

fu  (Jn  -rj'iT.  -  nato  a   Kicsi  K  altanissetta)  il  2  Marzo  1894  - 
cajMìral  iii;i-L:iciri'  nd  Tii"  l.nitcìia  -  celibe.  —  Ferito  a.lle  braccia 
sul   Molile  Ciappa.  ,<  iurs„  ,1,  IHr.si). 
Croce  al  lucrilo  di  (jiirrra. 
itteììette  e  luislriiio  di  Icrito. 

GIRARDET  GIORGIO 

di  ExRiC(<  -  nato  a  Homa  il  1  "  (  M'iinaio  I  s'.i  t  -  capii  ano  a  via  loie. 
Comandante  squadriglia  dal  Maggio  l'.tl.")  al  Marzo  <lel  lOKl. 
nel  fanteiia,  do]>o  passato  in  aviazione  -  celibe.  {Cliicsa  di 
Ho  ìli  a). 

1"  Mcdtifflia  fi'  A  nii'iihi  Mot  ixazioiie;  A  l'dit  issiiiio  pilota  di 
aeroidano,  dotato  di  calma,  lenacia  e  coram;io  miral)ili.  in 
volo  di  ricognizioni  attaccava  e  inetle\a  in  iiiga  col  iuoco  ilella 
]tropria  mitragliatrice,  un  ap]iari  ccliio  avversario,  .\vuto  col- 
]jito  in  pieno  il  velivolo  da  una  gi amila  nemica  cbe  ne  as))or- 
tava  l'elica,  rompeva  gli  accumulai  ori  e  ne  ilanneuuiaNa  la, 
cellula,  riu.sciva  a  riportare  rai)|)areccliio  sul  tei  ieno  na/.ionale, 
atterrando  nell'Isonzo.  II  I  :'.  Ottobre  1!M7,  per  1  i.-.pomleic  alia 
urgente  richiesta  di  una  ricicli i/imic  loio'malica  del  ('omamlo 
(leirArmata,  si  portava  in  \  i)lo,su  A.--ling  e  dintorni,  noiutstante 


condizioni  atmosfeiiclie  sta voi-evol i.  Attaccato  durante  tale 
ricognizione  i)er  ben  due  volte  da  apparecchi  da  caccia  nemici 
e  avuto  colpito  il  Velivolo,  si  disiinpegna va,  scm])re  brillante- 
mente, adempiendo  rinca.ii<'o  a\\ito  e  lijioiiamlo  utilissime 
fologralie  ilella  zona  (die  urgeva  riconoscere.  -  Cielo  del- 
l'Isonzo  di  Tarvise.  {"Ottobre  lill7  -di  .\sling.  I  :!  (  )t  t  ol)re  1917». 

•2-'  Mcdiiiiliii  d'  A  niellili  di  imito  ])ro])i  io  d(d  Comando  ,>>u))renio. 
.Motivazione:  l'ilota  d'aeroplano  e  comandante  di  s(|uadriglia, 
ili  bell  esempio  ai  propri  inleriori  iieiradein]ii meni o  costante 
d(d  dovere,  .\udace.  instancabile,  pieno  di  entusiasmo,  eseguì 
in  modo  lodevol  issimo  le  più  aidiie  l  icognizioni.  stidaiido  im- 
IxMierrito  la  minaccia  dei  velixoli  avversari,  il  Iuoco  intenso 
dei;;li  anliaci'ei  e  le  condizioni  at  mosl'ei-icdie  s))esso  sfavorevoli. 
Con  sereno  sprezzo  d(d  pericolo,  \dlando  a  bassa  quota,  si 
p<u'tò  sulle  linee  neini(die  a  mitiagliare  le  tiup])e;  ritrasse  uti- 
lissimi rilievi  fotoiiialici  delle  posizioni,  ogni  \dlla  jirodigandosi 
con  mirabib-  spiiito  di  saciilicio.  riuscì  a  tornire  ai  Supei'iori 
Comandi  ]n-eziose  notizie  >.iii  ino\'inieiit  i  eie  dilese  deiravver- 
sario.  -  -  Zona  di  guerra,  Seltembre   I  !t  I  li-O  i  ugno  lOlS-, 

Mcddilìiii  di  l',i<>ii:(i.  Motivazione:  "Con  serenità  e  fermezza, 
sotto  il  fuoco  intenso  dtd  nemico  ed  in  limi  posizione  ditiicile, 
iiusci\;i.  a  mettere  in  po^lazMinele  proprie  mitragliatrici  mmo- 
stanle  le  perdite  subite  durante  i  lavori,  cooperando  cosi  vali- 
(bimente  albazione.  Oslavia,  27  Novembre  Mìl")...  —  Sot- 
totenente, coinamlanle    I     sezione   mit  i-agl  iat  rice. 

CriKc  (li  lineria.  .Motivazione:  .Ml'attacco  di  una  ]>osizi<ine, 
restò  )ier  trenta,  oic  sulla,  linea  di  fuoco  jiiii  avanzata  a  dirigere 
i  lavori  in  terra,  dando  beircsempio  di  coraggio  e  sangue  freddo. 
—  l'euma,  24  Cingilo  Itti")..  —  Sottotenente  del  73"  fanteria, 
brigata  Lombardia. 
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GRILL  EMANUELE 

di  Francesco  e  di  Kostax  Maria  -  judft'ssore  di  mineralogia 
a  Firenze  -  nato  a  Frali  (Villa)  il  21  (ììuuiki  lss4  -  sottoicnente 
nel  4"  alpini,  battaglione  Monte  Cervino.  {Cliifsn  di  r,(iìi). 

Medaglia  di  Bronzo,  ^[otivazione :  Al  t  inuaiidci  di  un  ic])aitn 
giunto  in  linea  come  rinfor/.o.  si  (•(ini])nrt  a  va  cdii  Iciiiic/za  e 
con  ardimento,  sia  iicH  al  l l  aveisarc  la  /.<iiia  hatuua  dai  tiro 
nemico,  sia  nel  mantcncrf  saldaiiifiitc  la  ]i(isi/,i(iiif.  iiciM()stant( 
i  reiterati  attacchi  iicniii-i.  Costante  t-s^uiiiin  ai  di])fii(lciit  i  di 
virtù  militari.  —  Meletta  davanti  di  (tallio.  Alti])ian<j  di  Asiago, 
16-2.)  Novembre  1917  ». 

GRILL  LUIGI 

di  Giovanni  e  fu  E.stèbe  Maria  -  nato  a  Marsiglia  (Francia) 
il  3  Dicembre  1S,S4  -  maggiore  nel  9°  artiglieria  da  fortezza. 
(Chiem  di  Torino}. 

Medaglia  di  Bronzo  al  valor  militare  con  la  seguente  moti- 
vazione: «  Essendo  il  comaiidant e  di  mi  fnrtc  nel  quale  lo 
scoppio  di  un  grosso  proiettile  iieiniin  aveva  inodotto  danni 
e  perdite  gravi,  jn-ovvide  ali  uj.era  di  sal\ataugiii  e  sep]«>  rior- 
dinare con  non  comune  energia  la  batteria,  in  incido  da  jiotere. 
nel  giorno  seguente,  riaprire  con  tutti  i  pezzi  il  fuoco  sidl  avver- 
sario  ». 

JAHIER  AMEDEO 

di  Eli  -  nato  a  Napoli  -  della  classe  1884 -tenente  nel  49"  regg. 
fanteria.  {Chiesa  di  Torino). 

Decorato  con  Medaglia  di  Bromo  al  valore,  con  questa 
motivazione:  •<  .Sotto  il  fuoco  nemico,  con  ardire  e  valore  esem- 
plare guidava  i  rinforzi,  osservava  le  mosse  nemiche  e  Tetlicacia 
dell'artiglieria  e  dirigeva  i  lavori  di  ralYorzamento.  incoiando 
e  incitando  i  combattenti.  —  ("ol  di  Lana,  2(i  Ottobre  191."). 

Decorato  della  Croie  di  guerra.  —  Zona  di  guerra,  addì  .'W 
Giugno  1918. 


JAHIER  GINO 

fu  Pier  Enrico  -  nato  a  Torino  il  2  Febbraio  1891  -  capitano 
nel  114"  fanteria  -  ammogliato.  {Chiesa  di  S.  Germano). 

1-  '  Medaglia  di  Bronzo:  Comandante  di  un  reiìarto  es]>lora- 
tori.  occti]>ava  e  manteneva,  nonostante  i  ii|)etnti  <-ontroattac- 
(dii  dei  nemico,  un  ca  m ni i na n lcii t  o  a\  \  ei  >ai  io  ingombro  di 
cadaxcii  e  di  teliti,  idie  egli  fece  sgombrale  sotto  il  fuoco.  — 
Carso.  l>-:ì  \un  ..mbre  1916  ». 

2-  '  M^dugÌKi  di  Bronzo:  <  Comandante  di  una  compagnia 
destinata  a  presidiare  i  ti  inceiamenti  di  una  importante  posi- 
zione, accortosi  che  altre  iiost  le  1 1  ii]ipe  imi)egnate  nell'offensiva 
avevano  subite  forti  perdite  e  iiei-es>it avaiio  di  rinforzi,  di  sua 

iniziati\"a.  lasciato  un  plot  •  a  pioidiaie  il  tratto  di  linea  a 

lui  aliidato.  si  slanciava  con  gli  alti  i  in  riiical/o.  t  fascinando 
i  combattenti,  liberando  dei  piii;ioiiieii  c  concoii cndo  in  tal 
guisa  alla  con([iusta  della  posizione  nemica  sulla  quale  veniva 
ferito.  —  Carso,  23  Alaggio  1917  ». 

JALLA  LUIGI 

di  Edoardi)  e  di  Gay  Clara  -  capitano  di  artiglieria  di  mon- 
tagna, s.'v'  batteria  -  Caporetto  (Venezia  Giulia),  8  Marzo  1920. 
(C)i/cx,»  ,//  l-nrnze). 
I.  -  SuMoi  elicili  e  nel  3"  regg.  artiglieria  di  montagna: 

1'  Mediti;! ut  d'Argenlo:  (Ferito  al  volto,  sul  principio  del- 
l'azione, da  una  s(  lie^uia  di  gianata  nemica,  continuava  a  diri- 
gere il  fuoco  della  sua  ^e/ione  con  mirabile  calma  ed  efficacia, 
recandosi  al  posto  di  medicazione  solamente  ad  azione  idti- 
mata.  —  Monte  Nero,  14  Agosto  1915».  (B.  M.  V.  1916.  Di- 
spensa 2  Giugno). 

2*  Medaglia  d'Argento:  «  Ferito,  seguitava  a  combattere,  ed 
in  un  luomeiito  iu  cui  la  Batteria  era  violeutemente  battuta 
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da  artiglierie  nemiche  di  medio  e  grosso  calilm).  con  calma  e 
coraggio  procedeva  a  riparare  i  danni  i)ro(l(»lti  al  pezzo  dalle 
granate  avversarie.  In  numerose  circostanze  dava  prova  di 
mirabile  coragui')  e  spre/./.o  del  pericolo.  —  Monte  Nero,  22 
Ottobre  1915'  iB.  M.  1".  liUfi.  Dispensa  61). 

Encomio  Solenne  del  Ministero  della  (  uierra  :  ■  lìiniasto  sotto 
le  macerie  della  liaracca  iii\iuata  da  una  frana,  riuseisa  a. 
liberarsi,  e  con  calina  iniziava  e  dirigeva  i  lavori  di  sgombro 
di  altre  baracche  june  rovinate,  sotto  le  cui  macerie  trovavansi 
un  ufficiale  e  quattro  soldati.  —  .Monte  Nero,  29  Agosto  1915  ». 
(B.  M.  U.  1916,  Dispensa  2  Giugno). 
II.  -  Tenente  1"  legginiento  artiglieria  di  montagna. 

3*  Mrdiiijìiii  d' Argi-iilo:  in  una  zona  fortemente  battuta 
da  artiglierie  neniiclie  di  tutti  i  calibri,  guidava  una  sezione  a 
circa  ottanta  metri  dall'avversario,  e  nonostante  le  perdite 
rilevanti  fra  i  serventi,  otteneva  col  fuoco  risultati  decisivi, 
obbligando  il  nemico  a  sgombrare  una  località  ajiprestata  a 
difesa.  —  Case  Avanzate  -  Mulini  di  X'ertoiba  Inferiore  (Co- 
rizia),  11-12  ottolm-  lnHi  .  (1?.  M.  1".  l'.tls.  Disj.ensa  :}). 

Encomio  Solnmc  l)irisi„i,ulr:  ( '(jmandant  e  di  ha  1 1  cria,  visto 
questa  bersagliata  da  violentissimo  fuoco  di  grossi,  medi  e 
piccoli  calibri,  dopo  essersi  assicurato  che  il  proprio  tiro  aveva 
raggiunto  l'obbiettivo  assegnato,  accorreva  ai  pezzi  sotto  il 
violento  fuoco  nemico  d'interdizione  e  di  jiersona  provvedeva 
ad  impedire  iienlile  nel  jiersonale.  al  pronto  ricupero  ed  alla 
rimessa  in  ellicenza  di  un  pezzo,  del  (juale  era  stato  demolito 
rappo.-lamenlo.  -  ( 'i  piian  isce  (Corizia).  2S  Micemluc  lilKi». 
Ordine  del  (iiorno  8  J.uglio  l!)17  (Comando  II  '  Div.  l'aiileria). 

Encomio  Solenne  di  Corpo  d'Aimala:  Di  propria  iniziativa, 
nonostante  il  violento  tiro  nendeo.  at  t  raveisando  zone  liattu- 
tissime,  si  recava  nelle  prime  trincee  per  ]emlei>i  conio  deu|i 
effetti  ottenuti  dalle  nostre  batterie  e  ilella  sii  nazione  della 
no.stra  fanteria,  che  era  stata  seriamente  attaccata,  dal  nenuco. 


—  Yertoiba  Inferiore,  12  Aprile  1917  ».  (Ordine  del  Giorno 
Comando  Villo  {;orj)o  d'Armata,  17  ^Viaggio  1917  ). 
III.  -.  Capitano  nel  1°  regg.  artiglieria  da  montagna: 

Medaglia  di  Bronzo:  "  Comandante  di  una  Batteria  someg- 
giata in  una  località  scoperta  e  intensamente  battuta  dal 
nemico,  con  violenti  concentramenti  di  fuoco,  accorreva  là 
dove  maggiore  era  il  pericolo,  tutti  animando  col  suo  esempio, 
ed  assicurando  l'ottimo  funzionamento  del  Reparto.  Eseguiva 
nelle  giornate  di  azione  rischiose  e  ardite  ricognizioni  in  loca- 
lità avanzate  e  pure  fortenaente  battute,  riportandone  preziose 
informazioni.  —  Borgo  S.  Rocco  -  Casa  del  contadino  Belpoggio 
(S.  Marco),  12-18  Maggio  1917  »  (B.  M.  U..  Dispen.sa  3). 

1^  Croce  di  guerra  conferita  dal  Ministero  della  Guerra  con 
Brevetto  1885,  del  19  Luglio  1918. 

2^  Croce  di  guerra  conferita  dal  Comando  Quarta  Armata 
con  Brevetto  52ls.  del  .'il  Gennaio  1919. 

LENA  CARLO  ALBERTO 

di  Giovanni  Battista  -  nato  a  La  Maddalena  il  26  Maggio 
1896  -  tenente  di  comi)Iemento  nel  54"  regg.  fanteria  -  ammo- 
gliato. —  Ferito  gravemente  da,  bomba  a  mano  al  braccio 
sinistro,  nel  combattimento  di  Monte  Piana,  il  22  Ottobre  1917. 
{Chiesa  di  Ivrea). 

Medaglia  d'Argento  al  valor  militare:  «Con  magnifico  slancio, 
alla  testa  del  proprio  re])arto  si  accingeva  all  at lacco  di  un  forte 
trincerone  austriaco  e,  superale  le  difese  accessorie,  vi  ])iom- 
bava  dentro  per  x>i'imo  al  grido  di  .Savoia  es])ugnandolo  e 
catturandone  i  difeiisoii.  Poco  do))o  res])ingeva  un  contrat- 
tacco nenuco  e  saldamente  si  la fforza,va.  nella  iKtsizioue  con- 
quistata.       .Monte  Piano.  24  Agosto  1911)". 

Crorr  al  merito  di  ijiierra. 

1"  Eneoiniu  Solenne:  «  Con  intelligente  attività  coadiuvò  bril- 
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lauteiueiite  a  rospinjiere  un  violento  attacco  nemico  —  Monte 
Piano,  13  Agosto  1916 

2°  Encomio  Solenne:  «  Comandante,  spontaneamente  offer- 
tosi, di  una  grossa  pattuglia  uscita  dai  reticolati  a  sostegno  di 
altre  spinte  in  ricognizione,  avuto  sentore  del  pericolo  che  cor- 
reva una  di  queste  di  essere  soverchiata  da  forze  nemiche  su])e 
riori,  prontamente  accorreva  in  suo  aiuto.  Iìi(  i  vutu  (inliiic  ili 
passare  al  contrattacco,  primo  fra  tutti,  si  slanciava  airipM-- 
guimento  dando  esempio  ai  suoi  uomini  di  mirahile  vnhi'i  i  e; c^it  à 
e  ardimento.  —  Monte  Piano,  notte  dal  1.3  al  14  Agosto  l'.UT  . 


LONG  ARTURO 

di  Enrico  e  di  Rivoir  Fanny  -  nato  a  Pinerolo  U  2  Novembre 
1896  -  tenente  nel  2°  regg.  alpini  -  celibe.  (Chiesa  di  Pinerolo). 

Medaglia  d'Argento:  «Ufficiale  informatore  di  un  l'uiuaiiilu 
di  divisione,  mentre  durava  un  combattimeui o  in  triicim  insi- 
dioso ed  oltremodo  difficile,  si  otì'ri  con  generoso  slancio  cil 
assunse  il  comando  di  un  plotone  privo  di  uthriali;  dirigeva 
poscia,  sempre  volontario,  il  servizio  di  un  ricupero  di  feriti, 
rimanendo  a  sua  volta  ferito  gravemente.  —  Val  dei  Pez 
(Grappa),  16  Settembre  1918  ». 

Encomio  Solenne:  «Durante  l'imperversare  di  una  tormenta 
in  alta  montagna,  con  encomiabile  spirito  di  cameratismo  e 
di  sacrifìcio,  dirigeva  in  modo  efficacissimo,  in  coudizioni  meteo- 
rologiche e  di  terreno  difficilissime,  il  salvataggio  di  alcuni  mi- 
litari precipitati  in  un  burrone.  —  ."^ud  di  Monte  ileate  {(Irnppa), 
9  Gennaio  1918  ». 

Croce  di  guerra. 


MARIANI  UGO 

fu  Pietro  -  nato  a  Bari  nel  1891  -  capitano  nel  9°  regg.  fanteria 

{Chiesa  di  Bari). 

1='  Med(i(i!i(i  ili  lliiiiizo:  «  Ricevuto  l'ordine  di  condurre  all'as- 
salto la  iiro|iria  r( mipagnia,  sotto  intensissimo  fiioco  di  arti- 
glieria iicmii  a.  iiK-iiava  ed  incorava  i  propii  nomini  a  compiere 
il  loro  sacro  dov.'iv.  ('..Ipiio  aira.l.lc.iii.'  da  pai  lut  loia  .11  shrapnel, 
mentre  veniva  tras)Mirlaio  al  |misI(i  di  nieclicaziom-  continuava 
a  rivolgere  ai  snidati  jìarole  intiammate  d"anior  patrio.  —  Lok- 
vica.  in  (  tttol.re  llUtì  ». 

2-'  Mrdiiiiliii  di  I!i(iii:o:  -  Comandante  di  una  compagnia  ed 
unico  uth.  iale  di  i|uesta.  la  eonduceva  con  slancio  e  fermezza 
airattacco  di  torti  posizioni  nemiche,  ottenendo  buoni  risul- 
tati tattici.  —  (  (ppaci-hiasella.  Iill6>'. 

MUSTON  ALDO 

di  Arturo  -  nato  a  Palermo  il  !•  l>icemlire  Isti:}  -  capitaiu)  nel 
00  i-eu-o.  l)eisaulifl-i  -  celibe.  Ferito  tre  volte:  due  volte  ai 
polmoni,  la  F'  vo'ta  sul  San  .Michele  del  Carso  (2:}  Ottobre 
191.3);  la  2->  volta  sul  Piave  (17  Giugno  1918).  (Chiesa  di  Lirorno). 

Meddfiliii  d'Argento:  Con  mirabile  slancio  guidava  iì  suo 
re]>ario  all'assalto  contro  ima  jiosizione  fortemente  difesa  e 
incitando  emi  la  voce  e  l  esemiiio  i  simi  bersaglieri,  i)er  due 
volte  li  condusse  all'assalto,  l'erito  gravemente,  non  volle  esser 
trasportato  al  (Misto  di  uuMlicazione  se  non  iI()])o  aver  avuto 
Fassieuiazioue  elle  il  suo  re]iarto  ave\a  rijnegato  in  trincea 
ed  i  feriti  erano  stati  soccorsi  .  (Boll.  mil.  .'i  .Novembre  19 IG). 

Croce  di  guerra. 

MUSTON  FRANCO 

di  .Vrturo  -  nato  a  Palermo  il  1!)  Settembre  189.")  -  tenente 
nel  72"  reparto  d'assalto  -  celibe.  (Chiesa  di  Lirorno). 

Medaglia  di  Bronzo  al  valor  militare:  «Per  F  ardire  ed  il 
valore  dimostrato  nel  passaggio  del  Piave  e  nella  occupazione 
di  Ponte  nelle  Alpi.  —  1«  Novembre  1918». 

Croce  al  merito  di  guerra. 
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NICASTRI  EDOARDO 

di  Luigi  -  nato  a  Falerna  il  21  A]>iilc  ls!»7  -  soldato  nel  25" 
regg.  fanteria  -  celibe,  {('hie-'^a  ili  Fulcnin)- 

Croce  (lì  iiirriln  ili  (iiicra.  pei'  essersi  cdii  1 1  ioli  1 1  n  sempre 
bene  in  eonilmtt  iineiili).  l'rev  palle  a  tic  azioni,  cioè  a  \'al 
Bella  in  tJennain  lltls.  al  l'iavc  nel  (iiuniio  IIMS  e  a  M.  (;. 
Lissaro  nel  Xnx'eiulire  lltls  . 

y astrino  ilulon usi rinn).  con  ra))plicazione  ili  due  stellette. 

y  astri  no  ìiìiiro. 

NICOSIA  GIOVANNI 

di  Carmelo  -  nato  a  (  alt anissei t a  il  2s  Maujiio  1S94  -  sol- 
dato nel  6°  regg.  bcvsaulieri.  Fu  Icriioalla  testa  il  2S  Agosto 
1915  sul  Monte  Ursic.  dallo  scoppio  di  una  bomba  a  niano. 
(Chiesa  di  Cdìlmnssiili,). 

Medaglia  di  Bromo:  Sotto  il  violento  fuoco  di  una  mitra- 
gliatrice nemica,  traeva  al  rijìaro  il  |)i-o]uio  ufiiciale  già  due 
volte  ferito.  —  Monte  Ursic.  1.")  Agosto 

ODIN  GIOVANNI 

nato  a  Luserna  S.  (riovanni  il  2  .Maggio  188fi  -  caporale  nel  1° 
regg.  genio  zappatori  -  ammogliato.  (Chiesa  di  Luserna  S.  Gio- 
vanni). 

Medarilin  ti' Ari/riilo  al  valoi'  militare:  Per  essersi  distinto, 
il  23  Agn>io  l'.ilT.  sul  (  aixi.  in  un'a/.ioiu'  di  Ironie  all' 1 1.Minada, 
nella  (^uale  tu  teiilo  da  sel[e;;i;ia  di  granata  al  liaiu'o  destro 
ed  alla  mano  sinistra  . 

PALMIERI  ARGENTINO 

di  Il.VFFAELE  -  nato  a  Borrello  il  l'n  Luglio  1  s<)!i  -  sergente 
nel  41°  regg.  fanteria,  lacom]iagnia  -  celihe.  {Clm-xd  ili  lUnrcllo). 

Croce  di  iiiirrrii:  <'oma,ndanle  di  plolon./  in  I  l  incea,  in  assen/a. 
dell'ullieiale,  -  i  dinioMrn  i  n>t  a  nca  I  M  I  e  e  di  esemplare  .■orai-io. 
Durante  un  inten-o  lancio  di  lionilie  da  parte  del  nemico, 
accorse  a  soccorrerei  numero-i  Ieri  l  i  e.  pori  a  I  osi  in  |iieno  uiorno 
fuori  della  trincea,  iniziava  da  -olo  una  |ironta  ed  eHicarc? 
reazione.  —  .Monte  l'ertica.  Ma^^uio  l'.ils  . 


PASCAL  ENRICO 

di  Pietro  Enrico  e  di  Tron  Matjdai.kxa  -  pastore  valdese  - 
nato  a  Salza  di  Pinerolo  il  5  Marzo  lss:5  -  ca]i])ellano  valdese 
nel  ."i"  regg.  alpini  -  ammogliato.  {Cliiesa  di  l'rali). 

Medaglia  <!' A  nieiilo.  Motivazione:  Pastore  valdese,  fin  dal 
principio  della  camiiagua  disimjìegnava  la  sua  missione  dando 
mirabile  esemj)io  di  coraggio  e  di  altiuisnu).  Accorse  volon- 
tario a  prestar  l'opera  sua  jiietosa  nei  reparti  alpini  ove  si 
trovavano  dei  Valdesi,  ogni  ([ualvolta  i  reparti  stessi  stavano 
per  sostenere  azioni  di  guerra,  e  senu)re  jìronto  ad  esporsi  dove 
maggiore  era  il  pericolo,  segui  le  trup])e  nei>li  assalti,  portando 
il  conforto  della  sua  parola  ai  moribondi  ed  agii  altri  feriti, 
incurante  di  sè  ed  animato  soltanto  dal  piii  sereno  spirito  di 
nobile  pietà.  — -  Maggio  1915-Ag()sto  1917  «. 


PASCAL  ERNESTO 

di  Enrico  e  fu  Micoi,  Paolina  -  nato  a  Prati  il  \  .Maggio  18!)0 
-  caporal  maggiore  nella  3^^  compagnia  mitraglieri  J^iat  -  celibe. 
(Chiemi  di  l'errerò). 

Croce  al  lucrilo  di  iiiierrii:  Per  l'alto  sentimento  del  dovere, 
])er  il  continuo  s])irito  di  sacrilicio  e  |ici-  la  lodcvolissima  con- 
dotta dimostrata  nei  c(jmbattiiuent i  di  29  mesi  di  campagna». 


PERANZONI IVO 

di  i'rru  -  nato  a   !?io  Marina  il  27  Settembre  1897  -  sold;ito 
n(d  ."■)"  genio  -  celibe.  (Chiesa  di  l!io  Mariii'i). 
Medaglia  di  ììronzo. 

Croce  al  lucrilo  di  guerra  italo-iuisiriaca. 


PERANZONI  UBALDO 

(li  Tito  -  nato  a  Rio  Marina  il  4  Giugno  1895  -  tenente  nel 
7:>"  t'aiitcìia  -  cclibo.  —  Ferito  tre  volte,  con  sette  ferite. 

[Clnrs,,  <ì,    Un,    Mari  un). 

M  riìii'il  III  il' A  rilento  al  vali)r  iiii'itarc:  «  Coiiiaiidante  un 
rcpiJi  t  11  pisi  "la.  luil  ra^liat  l  ice,  atl  acca  va  alla  liaioiu-t  I  a.  il  nemico 
multo  pili  Iurte  di  numero  elle  era  riuscito  a  penetrare  nelle 
nostre  linee.  Assunto  (lo))o  anciie  il  comando  di  una  compagnia, 
con  slam-io  e  valore  contrai  t  accava  sempre  primo  fra  i  primi, 
ricoiKiuisl andu  e  T'esistendo  nella  posizione  anche  sotto  intenso 
liomhardaiuent o.  ( 'oopein  a  lai   120  ])rigionieri  con  2  ufficiali. 

Medii'iìiii  ili  Ilriunti  <-(iiuMieiuora.tiva  Briga^ta  Sassari. 
2  Crovi  III  iiirriln  ili  ijiirrrii. 
MediuiHii  ili'llii  nini jiiiiiiiii  libica. 

Medarjlia  della  cinnpiiriini  i I alo -<i ii.f<fr idra  con  quattro  stellette. 

FERRO  BARTOLOMEO 

di  (JiovvNXi  l'ii-'.rito  e  di  I'ascai,  Si  sawa  -  nato  a  Frali 
il  ].")  Ltmlio  1SÌ)1  -  aiutante  di  liattaulia  nel  alpini,  liatfaglione 
.Monte  (;ranero  -  agricolture,  {riuesn  il,  l'mli). 

Decorato  di  r,Y(rc  ili  ijiierni.v  della  Croie  ili  ijiierni  I rancese 
con  stella,  di  hrunzu.  con  la  s,. piente  mot  iva/.iune  :  <  l'endant 
raction  du  li»  Mai  à  la  Selletta  \(idice  et  à  réiieron  de  la 
còte  (i.l^.  s'étani  apercii  ipie  l'eaii  maii!|uait  punr  Ics  mitrail- 
leuses.  et  tunt  ra  \-il  a  il  lemeii  t  en  altière  étaiit  iiupossilile  en 
raisuu  de  la  distance  et  des  cunditiuns  dn  terrain  hattu  cuiis- 
taiiiiiieiit  par  un  feii  intense  d'art  illerie.  s'i'laiK.-ait  cmirageu- 
semeiit  vers  une  suurce  sitiic'c  à  tieii  de  distance  (ruii  em|ila.- 
ceiii:'iil  temi  par  radversaire  et  rt'ussissait  à  ri'a  ppruvisioniier 
sa  -,ecli,,n  en  eau.  -  Du  (Iraiid  ()uarlier  Cénéral  des  .Vriiieés 
du  Nord  et    Xurd-l-st.  le   |S  Seplenil.re  i(»i7 

Proposto  per  una  Meilni/liii  ili  Hii,,,:,,  al  principio  della  cam- 
pagna e  promosso  niiiimUe  di  hiillitijl in  ])er  meritcj  di  guerra. 


PEYRAN  ALESSANDRO 

fu  Pietro  e  fu  Poxs  Stsann.v  -  nato  a.  ( 'liialirano  il  15  Agosto 
1882  -  soldato  nella  SI-'  sezione  sanità  -  celibe.  {Cl:ie><i(  di  l'errerò). 

Croce  al  merino  di  i/iierra:  «  In  rejiartu  suihcliv:  i.i  t  u  dal  tiiuiriio 
1916  ad  ogni  (IS  i>uglio  1919)  nelle  a/.iuni  della  Cavallazxa, 
Col  Briccon,  Cauriol,  (rrappa,  sotto  il  tiuic<i  nemico,  tenne 
contegno  esemplare  ». 

PONTET  GIOVANNI  DANIELE 

fu  Stefano  -  nato  a  Bobbio  Pellice  il  0  Agosto  189:^  -  soldato 
nel  1°  regg.  cavalleria  «Nizza»  -  celibe.  (Cliiesa  di  Bobbio 
Pellice). 

Medaglia  d'Argento  al  valor  militare:  Servente  di  \ina  mi- 
tragliatrice la  cui  1)usta/,iulie.  (lupo  dicinltu  (ire  di  bui  1 1  )  la  Illa - 
mento  nemico,  riiiiaiie\a  isulata  e  senza  ,vu>ie-nu.  ^uiprcMi  da- 
truppe  avversarie  che  a\'e\anii  ciimplet.incMile  au^liiala  la 
postazione  medesima,  asportava  l  ariua  parsami"  per  la  teri- 
toia  del  ricovero  blindato  e  riusciva  a  )iuiiaila  in  sahu.  jier- 
correndo  airesterno  la  linea  di  trincea  battiit.i  a  breve  distanza, 
sul  fronte  ed  a  leruu.  dall'inteuso  fuoco  della  fucileria  nemica. 
-    .Muntale   1.-.  Maggiu  1916  ». 

REVEL  ADOLFO 

fu  Onesimo  -  nato  a  Luserna  S.  Giovanni  1*8  Novembre  1896  - 
tenente  di  complemento  nel  2°  regg.  alpini  -  celibe.  {Chiesa  di 
Torre  Pellice). 

Medaglia  d'Argento:  «  .Vll'inizio  di  un  attaccn  di  in-epoiide- 
ranti  forze  nemiche,  vista  minacciata  di  a  ul;ì  r.i  nien  i  u  la  pusi- 
zione,  sotto  il  grandinare  di  proiettili  suiiu  il  ueiin  di  un 
lanciafiamme  nemico  jiostava  audacemente  a  pm-lii  mei  ri  dal- 
rattaccante.  e  comidet  aiiieii t e  allo  scupertn.  uii.i  init  rai:lia- 
trice,  e  con  tuucu  viulentu  e  inecisu.  spezzava  l'iniuetu  dell'at- 
tacco. Rimasto  grav  anente  teritu  il  cumandanle  della  pmi.ria 
compagnia,  assiiiueva  ]iri)iitamente  il  cuiiiandu  del  reparto 
e  con  un  cuut  rat  t  accu  risuliitu  ed  eiiergicu  ricacci.i\a  deliniti- 
vameufe  il  nemico.  —  Monte  lioniboii  (Alto  Isonzo),  24  Ot- 
tobre 1917 

C roee  al  iiierilo  di  guerra. 
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REVEL  GUIDO 

(li  Bartolomeo  -  nato  a  CciKiva  il  (i  Ccmiaio  1888  -  capitano 
nel  142°  regg.  fanteria,  brigata  Catan/aro  -  celibe.  (Chiesa  di 
Genova). 

Doppia  Croce  di  guerra  e  Medaglia  d' Argenta  a]  valore.  Ferito 
in  Agosto  liilT.  ai  picJi  (h'irileriiiada da  scheggia  di  bomba 
a  mano.  Motivazione:  l'rrclic.  hciicii(''  Irrito,  ritornò  snl 
campo  .li  battaiilia.  alla  testa  della  sna  .Munpagiiia  ». 

REYNAUD  ADOLFO 

di  Enrico  e  di  Bounoi  >  I-.mìk  iiktta  -  nato  a  Pramollo  nel 
1898  -  soldato  nel  57°  reui;.  fanteria  ■  celibe.  iChlrs,,  di  l'ra- 
niollo). 

Croce  al  inerito  di  guerra. 

Ha  ottennio  la  Medaglia  di  Bronco  al  valore  militare  «  Per 
essersi  ])resenta1o  volontario  a  |ioitafe  roidine  al  ("ornando 
attravci-ando  lini  zona  ini  cn-a  iiiimm  -  hn  1 1  ut  a  dal  fuoco  nemico. 
La  sua  coiidoif)  al  fiontc  fu  di  incii  aincm ,,  (|,t|j  [  s,i,,i  com- 
jìaKiii.  -laiiciiiido-i  i'iit  volte  all'.at  1  •icco  dove  maggiormente 
ferve\-a  la  lott  a.  -  «'ostalunua.  I5u-;o  ilei  termine,  1.5-2(»  (Jiu- 
gno  1  '.li  s  . 

Proi)o.sto  anche  per  la   .Medaglia  d'Argento. 

RICCA  ERNESTO 

di  P.VOLO  e  di  Tiì.vvkiìs  .Vdei.i  in  v  -  nato  a  Lnserna  S.  Giovanni 
il  12  .V<zr.sto  1sh:s  -  capii  anf.  iieir8  J  regg.  alpini  -  celibe.  (Chiesa 

]■■'  Mfddiilia  di  i:i(iii:<i:  Con  ardila,  manovra-  offensiva,  fatta 
e.segilirc  da  tic  .^i|iiadre  del  propiio  plotone,  ricacciava  un  jilo- 
tone  nemico  ap|io>talosi  ,i  ciica  :5(Hi  mclri  dalla  iirojiria  Irincea, 
infliggendogli  sensibili  pciditc.  (liaiide.  S  (uiigno  li»15  „. 

2''  Medaglia  di  Urointt  d  \alor  niiniaic:  Con  perizia  e 
slancio  guidava  ripd  ut  a  nicn  l  e  alla. -salto  il  suo  (ilotone.  e 
ferito  rincorava  con  la  j)arola  e  con  l'esemiiio  i  suoi  soldati. 
—  Pai  l'i<-  ol.,.  2()  .Marzo  IDKi  «. 

Croie  di  guerra. 


RIBET  EMILIO 

di  Giovanni  e  di  Decker  Alina  -  nato  a  Prali  PS  Settembre 
1896  -  sottotenente  27°  regg.  fanteria  -  celibe.  (Chiesa  di  Torre 
Peli  ice). 

Ebbe  due  Enconn  Sidemii  dal  Gomaiido  della  26^^  Divisione: 
Il  1«,  per  Pazicme  di  ("ima  Freikofel,  del  17  Maggio  1917, 
colla  seguente  moliva.zioiie:   ■  |)'esem])io  ai  com])agni  per  la 
calma  e  ai-dire  (limosi rati  durante  un  attacco  notturno,  sotto 
violento  fuoco  di  artiglieria  nemica 

Il  2°  per  Fazione  di  Cinux  Freikofel,  del  27  (iiiigno  1916. 

RIBET  FERDINANDO 

di  PiKTKu  e  di  (lijii.i.  Maria  -  nato  a  Piovile  Pll  Dicembre 
ISd.-,  -  caiK.ralc  nel  ;;"  icgg.  alpini  -  celibe.  {Cìiirxa  di  h' iela retto). 

Croci'  al  iiicrilii  di  guerra:  "  Si  slanciava,  a.vanli  alla  linea  di 
fuoco  e,  a  i)o(dii  metri  dalle  trincee  nemicdie,  l'a.ccoglieva.  un 
alpino  fei'ito,  ]iorlanilolo  a  spalle  nelle  nostre  posizioni.  — 
Monte  Mrzli,  1-2  (iiugno  1915  ». 

RICCA  ALBERTO 

fu  Giuseppe  -  nato  a  Torre  Pellice  il  9  (Iiugno  1887  -  capitano 
di  cavalleria  -  celibe.  (Chiesa  di  Tunc  l'rllice). 

Medaglia  d'Argento:  «  Ufficiale  di  collegamento  presso  il 
Gomando  di  una  brigata,  adempiva  al  suo  mandato  con  valore 
ed  intelligenza,  portandosi  a  riconoscere  varie  volte  i  varchi 
aperti  nei  reticolati  nemi<-i.  Durante  Pirruzione  delle  fanterie, 
rotta  -  a  causa  d(d  violento  tiro  (Pintenlizione  nemico  -  ogni 
comunicazione  telefonica,  e  cessato  ogni  scambio  di  notizie  a 
mezzo  staffette,  che  spesso  rimanevano  uccise  durante  il  per- 
corso, si  recava  arditamente  attraverso  una  zona  intensamente 
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battuta,  presso  le  truppe  operanti,  per  raccogliere  dati  e  infor- 
mare il  Coniando.       Prcstana  (Corizia).  12-U)  .Mafigio  1917 

Medaglia  di  lìroitzo:  ■  A  (1ìn)misì/.Ì(iiu'  di  un  ''ornando  di 
divisione,  e  incaricato  di  dirigere  rDixTazioue  del  hrillaineuto 
sicuro  e  intempestivo  di  un  grujìpo  di  ])()iiti  sull'Isonzo,  dopo 
il  ripiegamento  delle  nostre  trup])e  jtrciuulc  dall'avversario, 
sotto  l'intenso  fuoco  di  fucileria  nemica  ctlct  1  ua va,  con  felice 
scelta  del  momento,  il  com])it()  aHidatouii.  ci.utenendo  col 
dipendente  personale  re])arti  avversari  che  già  si  atìacciavano 
ai  ponti.  —  (;orizia  (  ii  atemberg,  28  Ottobre  1917». 

Croce  di  guerra  italiana. 

Croce  di  guerra  francese. 


RIVOIR  ADOLFO 

di  Alessandro  -  tenente  nel  2°  regg.  alpini  -  celibe.  (Chie.<ia 
di  Torre  l'cUlrr). 

Medagìid  d' A  igcnlo:  "Non  a.])pena  medicato  di  una  ferita 
alla  testa,  i-itornu  al  suo  |)iisl<i  di  combattimento  e  vi  rimase 

fino  al  termine  dcll'a/i  hi   un  successivo  combatt  imeuto 

dimostrò  calma  e  sprezzo  <lel  ])eiic()lo.  —  .Monte  Fior,  .5  (liugno 
1916». 

Medaglia  di  Bronzo:  «  Attaccato  imjirovvisamente  dal  nemico, 
suj)eriore  in  forze,  sa])eva  saugiauicnle  risi abil iic  l'oi'dine  e 
la  calma  nella  com])agnia  di  cui  aveva  il  coinando,  respingendo 
nettamente  l'avversario.  Seiiamenle  minacciato  ai  lianclii  e 
di  fronte,  eseguiva.  ]i<>\.  in  ]iei  tetto  ordine,  il  li ] nega men  1  o  della. 
tru})j)a.,  riuscendo  a  (lisim|)éguarsi.  combattendo  sempre  e  dando 
costante  eseni])io  di  calma,  coraggio  e  serenità.  —  Monte  Prvi- 
Hum,  25  Ottobre  1917 


ROSTAGNO  LEVI 


fu  :\IicHELE  e  di  FoRNEROx  SUSANNA  -  ragioniere  -  nato  a 
PrarostinoiI  29  Xovemlire  I  S9.'J  -  tenente  nell'Amndnistrazione, 
addetto  al  4"  regu.  al|iini.  [Chiesa  di  Praroslino). 

Croce  al  merito  di  guerra:  ■  In  lunga  i)ermanenza  in  prima 
linea  diede  belle  prove  di  virtù  militari 


ROSTA N  CARLO 

di  FRANCE.SCO  e  di  Emm.\  Peyiìan  -  nato  a  .Messina  il  21  Aprile 
1887  -  capitano  di  fanteria  in  sei  vizio  di  .-^tato  Maggiore,  cate- 
goria a  disposizione  -  ammoglialo.  {Chiesa  di  Siena). 

Distinti  ri,   drilli    nini  limi  11,1    cnii    tre  stellette. 
2  Cniei  di  iiiienii  (21»"  Corpo  <rArmata). 

2  DIsliiiiiri  ,ri,iii,ir  jir,  ierite  (Monte  Sleme,  28  Agosto  1915, 
e  Monte  \'odice.  14  .Maggio  1917). 

Distillin  o  ,r  ii/ìirialr  di  SIntn    M iigii l„ re . 

Eiieoiiiiii  Salili  iir:  t 'oa  1 1  i  u  \- a  \a  eiier;:icaniente  il  suo  capi- 
tano nel  jìortare  all'assalto  la  com|)agnia  e  rimaneva  grave- 
mente ferito.  —  Monte  Sleme,  28  Agosto  1915  ». 


ROSTAN  EDWIN 

fu  A.MEUEo  -  nato  a  Perrero  il  1°  Giugno  IS9:5  -  capitano  nel 
140"  fanteria  -  celibe.  {Chiesa  di  S.  Germano  Chisone). 

Medaglia  d\l  rgento. 
Medaglia  di  Bromo. 


SAPPÈ  ADOLFO 

di  Giovanni  e  di  Hektai.mt  KMtifiiKir a  -  nato  a  Pramollo 
nel  1895  -  i'a]M,ial  ma-Hinic  nel  :i"  rciiu'.  alluni.  iT)'  compagnia 
-  celibe,  (r/f/c.so  (//  l'i-a ninlld). 

Medaglia  di  Bronzo  al  valore:  lii  :{<•  mesi  di  servizio  in  prima 
linea,  diede  costante  esempio  di  belle  viiiii  mililari.  la  un 
periodo  assai  aiduo  di  operazioni  i)er  aiuinaic  l'avanzata 
nemica,  benelie  sollerenle  di  una  reeenle  tei-ita.  tu  instancabile 
incitatore  alla  resilienza  ad  oltranza.,  risoluto  seiupre  aile  piii 
ardue  azioni.  Hello  esempio  di  fermezza  e  di  vabuc.  —  Val 
Resia,  24  Ottohre  -  Valle  Arsino,  7  Novembre  1917... 

SAPPÈ  ENRICO 

fu  Giu.sEPPK  -  nato  a  PramoUo  il  4  Ottolnc  1SS:5  -  ser;^cnte 
nel  40°  auto-reiiarto  automobilistico.  (Chiesa  di  San  lleiiio). 

Encomio  S,,l<iiiir:    \>iai:n  I1H8. 

Croce  di  yiaira  -  (ittobre  1918. 

SIBILLE  ALBERTO 

di  Giovanni  e  di  Ro.stan  Ester  -  nato  a  Torre  Pellice  il  21 
Agosto  1891  -  tenente  di  complemento  nel  ."^'j  regg.  artiglieria 
da  montagna  -  celibe.  iCliirsa  di  'fune  J'cllirc). 

Medaglia  di  Bromo  al  valor  militare;  -  riìieiaie  esi)l()ratore, 
.si  recava  diverse  volte  in  ìiro^niziiuie  sul  terreno  (•on(|\iislato, 
raccogliendo  e  riportando  \itili  notizie  sullo  svolgimento  del- 
l'azione. Si  offriva  volontaiiamente  ail  aeeomi>a;;na,i'e  un 
comandante  di  batteria  per  lo  studio  di  una  nuova  ]»osizione. 
Chiedeva  ed  otteneva  di  essere  inx  iato  sulla  linea  dei  i)e/.zi 
più  avanzati  per  i>arlei  ij)aie  all'azione  di  fuoco  —  Pod-Ko- 
riti  (Carso),  l«-2.")  Ariosto  1917". 

Croce  al  merilo  di  guerra. 


SODANI  PAOLO 


fu  Giovanni  Battista  -  nato  a,  Prosinone  (pinv.  di  Roma)  il 
15  Novembre  1857.  —  Entrò  in  eaiuiiai^na  col  ^rado  di  colon- 
nello comandante  il  5°  regg.  artiglieiia  da  campagna  e  il  25 
Luglio  1915  fu  jiroiiiosso  maggior  generale  e  destinato  al  co- 
mando dell'artiglieria  del        (  'orpo  (rAi  inala.  (Chiesa  di  Roma). 

Grande  ufficiale  della  Coioiki  d'ilaìia  in  data  1"  Luglio  1919 
per  lunghi  e  buoni  servizi  e  ])er  i  servizi  icsi  come  ]>residente 
della  <  'ommissione  centrale  pei'  le  esom'razioni.  1 1]  (piesta  carica, 
|ier  i  servizi  l'esi  all'estero.  Tu  nominato  Coni  iiiriidalore  della 
Jjcgioii  ili  >  noie  dcìUi       pnhld  iva  jidiiccnc. 

Grande  n/h  ioìe  drlìa  Corona  del  Belgio. 

Compagno  delVOrdine  Inglese  del  Bagno. 

Fu  decorato  di  Medaglia  d'Argento  al  valore  d.  l  Montenegro, 
perchè  già  decorato  di  Medaglia  al  fidare  nella  guerra  libica. 


TACCIA  SALVATORE 

nato  a  Catania  nel  lsit4  -  tenente  in  vari  reggimenti  di  fanteria  - 
celibe.  (Chiesa  di  Calaiiia). 

Ferito  ])iii  volte,  td)be  la  Medaglia  d'Argento  sul  Carso  nel 
1915  e  2  Croci  di  guerra  in  Francia.. 


TONEGATTI  LUIGI 


(li  Amedeo  -  nato  a  Castelbelforte  il  21  Maggio  1893  -  sergente 
maggiore  nel  114°  regg.  fanteria  -  impiegato  ferrovie  dello 
Stato.  (Chiesa  di  Felonica  Po  -  Mutitova). 

P  Medaglia  di  Bronzo  avuta  nell'azione  del  23-27  Maggio 
1917  sulla  quota  208  Nord  (Carso). 

2^  Medaglia  di  Bronzo  avuta  nell'azione  del  28  Ottobre- 
io  Novembre  1918,  nel  passaggio  del  Piave  e  al  Passo  di  San 
Baldo  (Mar lago). 

Croce  al  merito  di  guerra. 


TOURN  GUSTAVO 

di  Xaìf  -  nato  a  Torre  Pellice  il  22  Giugno  1894  -  capitano  di 
complemento  neir8°regg.  alpini  -  celibe.  (Chiesa  di  Torre  Peìlice). 

Medaglia  d'Argento:  «  Comandante  di  una  compagnia,  la 
guidava  salda  e  conijìatta  fin  sulle  |Mistazinni  di  init raiiliatrici 
nemiche,  catturando  una  sc/innc.  I»\iiaiiir  il  (■■iiuhaitimento 
dava  mirabile  esempio  di  calina  e  anlin-.  iKntanddsi  m-i  ])osti 
pili  battuti  per  incuorare  e  uiantcìuMc  vivo  lo  spirito  coinhat- 
tivo  e  lo  sprezzo  del  pericolo  nei  propri  dipendenti.  —  Monte 
Spinoncia,  11-12  Dicembre  1917  ». 


ERNESTO  N.  E.  TRON 


di  Bartolomeo  Antonio  -  nato  a  lìor^lietto  S.  Nicolò  (prov. 
di  Portonuiurizio)  il  12  Mauui"  -  <  a|iilaii()  nel  1"  artiglieria 

da  montagna  -  cclilir.  iClursn  di  lUniliiiliiid). 

Dopo  la  batta;:lia  di  Mcnitalcone,  lU  Agosto  1915,  fu  pro- 
posto per  la  M <<l<iiil i<i  ni  mlore,  colla  seguente  motivazione: 
«  Essendo  da  iiarccc  liic  oic  la  sua  batteria  1>attuta  da  artiglieria 
nemica  di  medio  calibro  che  le  cauionaNa  varie  perdite,  con 
contegno  calmo  ed  eueri;ieo  e  con  disi)re/.zo  del  jiericolo,  inco- 
rava i  serventi,  assicurando  l  etticace  continuazione  del  fuoco 
(Boll.  Uff.  18  :\Iarzo  1916). 

Promosso  Icitcìite  in  Settembre  HU.").  a  iii pitinio  per  merito 
di  gnrnii  iudeuiiaio  KtlT.  >ul  linire  di  ([Ue-t 'anno,  dojto  due 
esami.  ]ia>sa  allo  Stato  Ma-uioie  ed  e  mandato  eome  utliciale 
di  colleiianieiito  al  Coipo  d'aviazione  iniile-e.  ove  riceve  la 
medaglia:  Mililan/  Coss.  lltls.  —  Nello  >te^so  anno  gli  è 
consegnata  la  Croce  di  guerra  e  la  terza  stelletta  pei  tre  anni  di 
guerra. 

Attualmente  è  addetto  militare  aggiunto  all'Ambasciata 
d'Italia  a  Londra. 

TRON  LUIGI  ALBERTO 

fu  Elia  -  nato  al  t  ami.o  del  Clot  -  Rodoretto  (Frali)  U  25 
Agosto  1890  -  soldato  negli  arditi  del  13°  regg.  fanteria  -  am- 
mogliato. {Chiesa  di  Rodoretto). 

Proposto  per  la  Medaglia  d'Argento  al  valor  militare,  con 
la  seguente  motivazione  lusingbiei-a  :  Andava  volontario  a 
tagliare  i  retienlali  an>triaci:  sollo  il  v.iico  .lava  l'assalto  alla 
trincea  nemica,  invitando  i  snoi  conipaLini  a  seguirlo.  Distrut- 
tone il  jiresidio.  rimase  terilo.  l'u  tras|i(irtato  da  un  suo  com- 
lìagno  an(die  ferito.  —  .Monte  \'al   lieila.  21  Ottobre  1917» 


VOLA  GIOVANNI 


di  Giov.  Daniele  -  uato  a  Torre  Pellice  il  31  Maggio  1889  - 
aiutante  di  battaglia  nel  3°  regg.  alpini  -  celibe.  (Chiesa  di 
Torre  Pellice). 

Promosso  aiutante  di  battaglia  per  merito  di  guerra  colla  se- 
iiuciite  motivazione:  Nello  caiiii)ai;iie  di  guerra  1915-16-17-18, 
M  (li-tiii-i-  iii-i  valiirc  f  caliiia  in  diversi  coni^attimenti  e  diede 
piciva  ili  >aiiri  cuniaiidare  il  siiii  rejiarto  con  energia  ed  autore- 
volezza. —  Zona  «li  guerra.   U  Mag-io  iyi8  «. 

Encomio  solenne:  s.mu|iiv  pn   iu  qualsiasi  cimento,  du- 
rante un  accanito  IxiniliardaMiciiin  nemico  percorreva  costan- 
teiniMitc  la  linea  delle  vedeiie.  pur  non  essendo  di  servizio, 
e-iji  t  andi  ile  a  cdiniiieie  liene  il  loro  dovere,  e  forniva  egli  stesso 
esatte  inlurnia/.iiuii  ai  ('oniando.  Durante  un'azione  notturna, 
nonostante  il  vivo  iuoco  della  fucileria  e  artiglieria  avversarie 
che  causava  perdite  sensibili,  oltrepassò  parecchie  volte  la 
linea  delle  trincee  per  meglio  vedere  da  che  parte  il  nemico 
SVolgesM-  la  Mia  a^i.nie.  -     Freik(del.  17  .Maggio  1916». 

Comando  Znna  <  arnia:  Sono  Iie1n  di  tributare  l'Encomio 
Solenne  al  >ui  i oni il  :i i o  miliUire.  ailditandone  ad  esempio  la 
condotta  ardiin.  ni(i^:i  .  \  (ihi  (;i..v:inni,  da  Torre  Pellice,  ser- 
gente 3°  alpini:  Dm  ante  inUnso  bombardamento  nemico, 
benché  ferito  j)restava  ojìera  atìettuosa  e  caritatevole  verso  i 
compagni  piti  gravemente  colpiti,  segnalandosi  per  il  suo  con- 
tegno calmo  e  sereno.  —  Pai  Piccolo,  18  Luglio  1916». 

Decorato  della  Croce  di  guerra  ItaliaiKi. 

Croce  di  guerra  francese  con  stella  d'u  i(inrlo:  «Vola  Giovanni, 
sergent  au  bataillon  M.  Granerò  (XII"  Groupe  alpin):  Au 
soir  d'une  action,  l'eau  venant  à  manquer  à  son  bataillon,  et 
tout  approvisionnement  étant  impossible  en  raison  de  la  dis- 
tance  et  des  conditions  du  terrain,  avisait  une  source  située  à 
quelques  pas  d'un  emplacement  tenu  par  l'adversaire,  attaquait 
un  soldat  autrichien  placé,  sans  doute  pour  l'interdire,  et  après 
une  courte  lutte,  le  désarmait,  le  faisait  prisonnier  et  le  con- 
duisait  dans  les  lignea  italiennes  apportant  en  raéme  temps 
de  l'eau  à  sa  section.  —  Selletta  Vodice,  20  Mai  1917  ». 


VOLLA  FERNANDO 


di  Carlo  e  di  Rivoir  Paolina  -  nato  a  Torino  il  29  Dicembre 
1890  -  capitano  del  genio  zappatori  -  celibe.  (Chiesa  di  Boma). 

Medaglia  di  Bronzo:  «  Comandante  di  una  compagnia  del 
genio  incaricata  della  costruzione  della  strada  d'accesso  al 
Monte  Kuck  (Piava)  in  terreno  scoperto  e  intensamente  bat- 
tuto dal  fuoco  dell'artiglieria  nemica,  dava  costantemente  bel- 
l'esempio di  calma  e  coraggio  ai  dipendenti,  e  nonostante  le 
numerose  perdite  subite  dal  proprio  reparto,  lavorando  di 
giorno  e  di  notte  compiva  in  brevissimo  tempo  l'importante 
opera  affidatagli.  —  Zagora  Zagonisla,  Maggio-Giugno  1917  ». 


ZOCCHI CELESTINO 

di  Felice  -  nato  a  Borrello  il  15  Febbraio  1892  -  soldato  nel 
24"  fanteria,  3^  compagnia  -  ammogliato.  (Aderente  alla  Chiesa 
di  Borrello,  ma  non  membro). 

Medaglia  di  Bronzo  al  valor  militare:  «  Durante  un  violento 
bombardamento  nemico  si  mantenne  costantemente  calmo  e 
sereno,  dando  bello  ed  efficace  esempio  ai  compagni.  Si  oppo- 
neva poi  con  grande  coraggio  e  risolutezza  all'attacco  impe- 
tuoso della  fanteria  avversaria,  sostenendo  un  violento  corpo 
a  corpo,  durante  il  quale  veniva  ferito.  —  Vertoiba  inferiore, 
3  Marzo  1917  ». 


PER  ONORARE  I  NOSTRI  GIOVANI  EROI,  CADUTI  PER  LA  PATRIA 

(Dal  Rapporto  della  Tavola,  ci  Sinodo  del  1917) 


«  Se  son  vere  e  se  possono  applicarsi  a  tutti  i  nostri 
cari  caduti  le  parole  del  poeta: 

E  tu  onore  di  pianti,  Ettore,  avrai 
finché  fia  sacro  e  lacrimato  il  sangue 
per  la  patria  versato, 

ci  sembra  tuttavia  die  qualclie  cosa  di  più  die  onore  di 
pianti  e  di  parole  debba  da  noi  essere  tributato  alla 
memoria  di  coloro  die  ci  sono  stati  strappati  dal  ter- 
ribile ciclone  imperversante  ancora  sulla  umanità  intera, 
e  che  qualche  cosa  di  più  che  semplici  frasi  di  simpatia 
e  consolazione  debba  da  noi  essere  offerto  alle  famiglie 
tanto  duramente  provate.  Ed  è  così  naturale  questo  senti- 
mento che  già  qualche  iniziativa  privata  ne  è  sorta,  e  che, 
ad  esempio,  il  nome  del  Maggiore  Giovanni  Ribet,  ful- 
gida figura  di  eroe  che  onorerà  a  traverso  i  secoli  venturi 
la  storia  del  popolo  valdese  quanto  gli  eroi  dei  secoli 
passati,  verrà  fra  breve  non  solo  scolpito  sulle  mura  della 


Casa  Comunale  del  Pomaretto,  dove  egli  fece  i  primi 
passi  nelle  vie  della  vita,  ma  anche  sovra  un  letto  del 
Rifugio  Re  Carlo  Alberto,  consacrato  alla  memoria  sua 
da  amici  ed  ammiratori,  a  ricordare  perpetuamente  che 
in  lui  non  rifulsero  soltanto  le  virtù  del  soldato  valoroso 
fino  all'ultimo  sacrificio,  ma  anche  l'amore,  la  pietà  per 
gli  umili,  e  la  fede  del  credente  sincero  ». 

«  E  siccome  accanto  al  nome  del  Maggiore  Giovanni 
Ribet,  tanti  altri  nomi  potrebbero  essere  scritti  di  uomini 
maturi  e  di  giovani  che  caddero  meno  conosciuti  e  meno 
circonfusi  di  gloria,  ma  non  meno  fedeli  al  loro  dovere 
uè  meno  degni,  perchè  più  umili,  di  riconoscenza  e  di 
onore  —  da  varie  parti  ed  a  più  riprese  ci  è  stato  do- 
mandato se  qualche  utile  iniziativa,  non  più  privata  ma 
ufficiale  e  collettiva,  non  avrebbe  potuto  esser  presa 
dalla  Tavola  a  nome  della  intera  popolazione  valdese, 
così  di  quella  die  dimora  nelle  antiche  parrocchie  delle 


Valli,  come  di  quella  che  forma  le  miove  Chiese  delle 
varie  città  d'Italia,  come  di  quella  che  si  è  stabilita  in 
prospere  colonie  al  di  là  dei  monti  e  al  di  là  degli  oceani». 

«  La  Tavola,  dopo  avere  esaminata  questa  questione 
con  sentimenti  di  profondo  e  riverente  affetto,  preoccupata 
di  fare  opera  che  ricordi  veramente  tanta  fiorente  gio- 
ventù caduta  per  la  patria  e  per  un  alto  ideale  di  giu- 
stizia, ed  opera  utile  al  tempo  stesso  così  alle  famiglie 
dei  caduti  come  alla  popolazione  valdese  in  generale, 
si  onora  di  proporre  al  Sinodo  quanto  segue: 

«  Un  edificio  consacrato  alla  gioventù  verrà  eretto  in 
Torre  Pellice  per  ricordare  ed  onorare  la  memoria  dei 
nostri  eroi  caduti  in  guerra,  i  cui  nomi  saranno  iscritti 
a  lettere  di  bronzo  sulla  facciata  dell' edificio  stesso; 

«  l'edificio  avrà  per  iscopo  di  facilitare  gli  studi  alla 
gioventù  in  generale  ed  alla  gioventù  valdese  in  parti- 
colare, favorendone  inoltre  in  ooni  miglior  modo  lo  svi- 
luppo culturale,  morale  e  fisico  ; 

«  per  raggiungere  questo  scopo  sarà  istituito  nell'eri- 
gendo edificio  un  Convitto  aperto  ad  ogni  giovane,  a 
condizioni  da  stabilirsi  ulteriormente,  ma  in  cui  saranno 
ammessi  a  condizioni  di  favore  o  del  tutto  gratuitamente 
giovani  appartenenti  a  famiglie  valdesi  della  popolazione 


rurale  ed  operaia,  con  preferenza  a  quelli  appartenenti 
a  famiglie  provate  dalla  guerra,  qui  pure  secondo  norme 
da  stabilirsi  ulteriormente.  —  Inoltre  saranno  organiz- 
zati nell'erigendo  edificio  sale  permanenti  di  lettura,  di 
studio,  di  ritrovo,  di  educazione  fisica  e  quant'altro  la 
esperienza  potrà  via  via  suggerire  di  praticamente  utile 
per  il  raggiungimento  dello  scopo  suddetto; 

«  per  completare  secondo  equità  l'opera  a  favore  della 
nostra  gioventù,  contemplata  in  questo  progetto,  la  Tavola 
provvederà  pure  alla  isiituzioue  di  posti  gratuiti  o  semi- 
gratuiti nel  Foyer  per  giovantlte  (che  per  generosa 
iniziativa  di  benefattori  il  cui  nome  non  siamo  autoriz- 
zati ancora  a  pubblicare  sorgerà  presto,  D.  V.,  in  Torre 
Pellice  in  sede  propria)  a  favore  di  giovanette  valdesi 
delle  classi  meno  agiate,  sempre  con  preferenza  a  quelle 
appartenenti  a  famiglie  provate  dalla  guerra;  —  ed 
inoltre  la  Tavola  curerà  che  agli  allievi  ed  alle  allieve 
della  Scuola  Latina  del  Pomaretto  vengano  assicurati 
vantaggi  materiali  e  morali  simili  a  quelli  di  Torre  Pellice  ; 

«  per  la  effettuazione  di  quanto  sopra,  una  pubblica 
sottoscrizione  verrà  indetta  nel  momento  e  con  i  mezzi 
che  alla  Tavola  sembreranno  più  opportuni.  I  nomi  degli 
oblatori,  per  quanto  sarà  possibile  scritti  da  essi  mede- 
simi con  l'indicazione  della  somma  versata,  saranno 
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raccolti  in  un  volume  che  a  perpetua  memoria  di  que- 
st'opera di  pietà,  di  amore  e  di  riconoscenza  verrà  deposto 
negli  arcliivi  della  Tavola  ». 

«  Noi  crediamo  die  meglio  non  potrebbesi  onorare  la 
memoria  della  eroica  gioventù  di  ieri  che  beneficando 
la  gioventù  di  oggi  e  di  domani;  che  meglio  non  po- 
trebbesi dare  opera  a  confortare  praticamente  le  famiglie 
provate,  specialmente  delie  classi  meno  agiate,  die  aiu- 


tandole nella  educazione  dei  loro  figliuoli;  che  meglio 
non  potrebbesi  rispondere  ad  un  bisogno  generale  del 
nostro  piccolo  popolo,  die  favorendo  sempre  maggior- 
mente l'avviamento  dei  suoi  giovani  e  delle  sue  giovanette 
alle  professioni  liberali,  per  cui  forze  preziose  che  oggi 
emigrando  si  perdono  in  centri  lontani  e  talora  in  am- 
bienti poco  racconuindabili,  potranno  rimanere  ed  essere 
utili  in  patria  ». 


I 


